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Forse già domani 





BENZINA 
più cara |€r du 
di 50 


o 100lire? 


ROMA. — Benzina; 
«Entro sabato, tutto sarà 
‘concluso». Anche se il to- 
no da venerdì santo è fo- 
riero.di tristi notizie, con 
‘queste parole il ministro 
‘Andreatta ha ieri com- 
‘mentato la chiusura del- 
l'incontro’ fra governo ‘e 
‘Confindustria. Ma in che 


modo sarà «concluso» il 
problema dei rincari sui. 
‘prodotti petroliferi, è an- 
‘cora difficile prevedere, e 
‘dipenderà molto dagli 
esiti che avrà l'altro in- 
contro. del governo, in 


programma per oggì, 
quello coni sindacati. 
Comunque, per andare 
‘sul‘concreto, sono due le 
ipotesi. La prima è otti- 
mistica e tiene conto dei 
rincari reali del petrolio; 
un aumento compreso 
fra le 30/e.le 50 lire per la 
benzina, di 30 lire per il 


re====-------------- 


gasolio e:20 per olio com- 
bustibile e metano, 

Lasseconda ipotesi. è 
Diù pesante, e troverà at- 
tuazione se Îl governo do- 
vesse decidere che l'occa- 
|slone è propizia per: una 
ulteriore tassazione; in 
questo caso,.la benzina 
aumenterà di 100 lire. 

In ogni caso, Îl mecca- 
nismo, è ormai in moto: 
stasera si riunisce il Cipe; 
poi sarà la volta del Cipi e 
infine del Cip. Una varia- 
bile che può far oscillare 
la scelta tra le due ipote- 
sì, è la «sterilizzazione» 
della scala mobile, che il 
governo cercherà di otte- 
nere oggi dai sindacati. 
Ma poiché è facile preve- 
derne la risposta, sarà 
meglio prepararsi al peg- 
gio, fin da domani sera, 
quando «tutto sarà con- 
cluso». 





E Si, DACCORDO, VIVO 
NELLE FOGNE E FACCIO 
RIBREZZO, PERO> SUL 
PIANO MORALE SONO 
IRREPRENSIBILE : 
NON HO MAI INTASCATO) 
TANGENTI/ 
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Altre rivelazioni dopo quelle di Fioroni 


Piano di sequestri 


tofinanziare 
i terroristi al Nord 


‘Carlo Casirati (ora detenuto a Novara) ‘durante un processo per il «caso Saronio» 


Il gruppo eversivo Centro- 
Nord, quello che avrebbe 
fatto capo al professore An- 
tonio Negri, aveva progetta- 
to di rapire un membro della 
famiglia Pirelli e uno della 
Jamiglia Invernizzi, grandi 
industriali caseari. Lo scrive 
il Corriere della Sera nell'e- 
dizione di oggi. Questi nuovi 
elementi sarebbero emersi 
dalle rivelazioni di Carlo 
Fioroni (il principale teste 
d'accusa che ha scatenato il 
«blitz di Natale») che sta 
scontando la condanna a 27 
anni di reclusione per il sé- 
questro dell'ingegner Carlo 
Saronio e d mesi per un falso 
di patente nel processo Fel- 
trinelli-Gap-Br. Elementi 


che si sono arricchiti di nuo- 
vi particolari, dopo che an- 
che Carlo Casirati, il «comu- 
ne», condannato a 25 anni di 
carcere per il sequestro e 
l'assassinio dell'ingegner Sa- 
ronio, sembra deciso a «col- 
labprare» con la giustizia 

‘Secondo le rivelazion 
gruppo terroristico del Cen- 
tro-Nord, «aveva progettato 
alcuni sistemi per potenzia- 
re la propria rete eversiva: 
con rapine, con furti in 
grande stile di opere d'arte, 
con rapimenti: Le prime due 
vie si sarebbero rivelate po- 
co redditizie e impraticabi- 
li». Si puntò allora sui seque- 
stri di persona. Scrive il quo- 
tidiano milanese: «Sembra 











che fosse stato lo stesso Car- 
lo Saronio, entrato nei ran- 
ghi dell'organizzazione, a 
‘’livello occulto”, a dare le in- 
dicazioni sugli Invernizzi, 
‘suoi vicini di casa». 

Ma i due obiettivi «Inver- 
nizzi-Pirelli» avrebbero pre- 
sentato troppe difficoltà. Di 
qui la decisione di ripiegare 
su un'impresa più facile. 
«Carlo Casirati propose di 
rapire lo stesso Saronio», ri- 
porta il Corriere. A questo 
‘punto le cose diventano poco 
chiare. Perché Saronio di- 
venta l'obiettivo designato? 
E' un mistero ancora tutto 
‘da svelare. 
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La donna era stata rapita in Sardegna il 21 agosto 


Rilasciata la moglie di Schild? 


Il marito industriale fu liberato il 5 settembre - La figlia sarebbe ancora nelle mani dei rapitori 


LONDRA — La signora 
Daphne Schild, rapita con la 
figlia Annabel e suo marito; 
l'industriale britannico Rolf 
Schild, il'21 agosto in Sarde- 
gna, sarebbe stata rilasciata 
nei giorni scorsi. Lo afferma 
oggi il Daily Mirror, secondo 
cui per la sua liberazione 
Rolf Schild (che è stato libe- 
rato dai banditi il 6 settem- 
bre per raccogliere la som- 
ma del riscatto) avrebbe ver- 
sato 250 mila sterline (circa 
450 milioni di lire) e altret- 
tanté ne dovrà versare nei 
prossimi giorni per ottere il 
rilascio di sua figlia Anna- 
bel, che ha 15 anni; Daphne 
Schild sarebbe stata libera- 


ta, secondo il giornale bri- 
tannico. Il giorno di Natale. 

Il Daily Mirror precisa che 
la polizia italiana ha smenti- 
to però la notizia, che circo- 
lerebbe in Sardegna dalla 
notte scorsa. 

‘Secondo altri giornali bri- 
tannici, la donna non sareb- 
be ancora stata rilasciata, 
ma la vicenda sarehbe giun- 
ta molto vicino alla sua con- 
clusione. Il Daily Erpress 
scrive che la liberazione dei 
‘due ostaggi è «questione solo 
di alcuni giorni». I banditi 
‘avrebbero accettato di trat- 
tare un riscatto di circa 350 
‘mila sterline (650 milioni di 
lire circa) riducendo quindi 


notevolmente la loro iniziale 
pretesa di 3 milioni di sterli- 
ne (circa 5 miliardi e mezzo) 

nl Guardian afferma che 
Rolf Schild si è recato in 
Sardegna la scorsa notte 
«dove le trattative per la li- 
berazione di sua moglie e di 
sua figlia hanno raggiunto 
una fase che alcune fonti, 
‘hanno definito avanzata» 

Tutti i giornali fanno rile- 
vare che le smentite della 
polizia italiana circa la noti- 
zia di una presunta libera- 
zione della signora Schild 
potrebbero essere giustifica- 
te dal fatto che i banditi de- 
tengono ancora la figlia An- 
‘nabel 


Anno 111 - Numero.342 


oGGI 
WEEKEND 
SUPPLEMENTO 
A COLORI 


Fase. rai 


Piemonte 
degli Anni 70 


l'indagine della Ca- 
mera di Commercio 
torinese 


@®apagina5® 


Parlamento 
delle diocesi 


domani a Pianezza 
con l'arcivescovo. 
Ballestrero 
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Previsioni 
del tempo 


da oggi a domenica 
per chi resta in città 
e per chi è in va- 
canza 


PIEMONTE 
Alagna:P. Indren 170-200 
Alpe di Mera — 50-10 
Bardonecchia ‘20.50 
Bielmonie 50 
Cesana 50 
Clavière 80 
Limone Piemonte 15-30 
Macugnaga-M. Moro 
5-150 
Mottarone 15-30 
Piana Vigezza 30 
Plancavallo-Zeda 20 
Prafa Nevoso 120 
San Sicario To 
Salice d'bizio 1530 
Sestriere 90-35 
VAL D'AOSTA 
Cervinia Y20:250 
Chamois 220-100 
Champoluc-Ayas. 90-170 
Cogne 100-120 
Courmayeur 80-350 
Gressoney È.T. 100-180 
La Magdeleine. 19-70 
La Thuile 90-220 
Pila 80-150 


| Valgrisenche 
L Valtournenche 


‘ine Le ai ce 


80-90 


Annabelle Schiid 
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LE NOTIZIE STAMPA SERA 








Gli sconcertanti precedenti dell’accusa contro Negri e gli autonomi 


Fioroni aveva già parlato nel 75 
ma le indagini rimasero bloccate. 


Bergamo. Commando con 12 ordigni 
Una caserma dei CC 
distrutta con bombe 


BERGAMO — Un atten- 
tato è stato compiuto, la 
scorsa notte, contro la ca- 
serma del comando gruppo 
dei carabinieri, in costruzio- 
nella periferia di Bergamo, 
Un «commando» di terrori- 
sti ha preso di mira uno dei 
due edifici che costituiscono 
il complesso della caserma, 
attualmente deserta di not- 
te, facendo esplodere una 
dozzina di bombe. I danni 
sono risultati gravi. Nessu- 
na persona è rimasta coin- 
volta. 

Il cantiere si trova in via 
delle valli. Di notte non è cu- 
stodito e per gli attentatori 
non è stato difficile entrare 


cieri, erano confezionati con 
tritolo. Sei le cariche fatte 
scoppiare al piano rialzato, 
‘dove si sono avuti i danni più 
gravi, mentre le altre bombe 
sono state collocate alla ba- 
se dei pilastri nel seminter- 
rato. 

Gli abitanti della zona 
hanno udito due distinte de-, 
flagrazioni a un paio di mi- 
nuti di distanza l'una dall'al- 
tra: prima lo scoppio nel se- 
minterrato e quindi al piano 
rialzato. Sono accorsi imme- 
diatamente carabinieri e po- 
lizia, male ricerche nella zo- 
na non hanno dato alcun ri- 
sultato. 

Ti comandante del gruppo 
carabinieri, ten. col. Maria- 
no Leggio, ha compiuto un 
sopralluogo per’ l'accerta- 
mento dei danni, mentre in 


di tecnici eseguirà un con-' 
trollo per accertare il grado 


di stabilità dell'edificio che 
sisviluppa su tre piani. 

Il complesso edilizio non è 
ancora affidato ai carabinie- 
ri, che avrebbero dovuto 
prenderne possesso a metà 
dell'anno prossimo. 


Tre terroristi 


arrestati a Roma 


ROMA — Tre estremisti 
di sinistra, sospettati di ap- 
parte: 





nel corso delle indagini su 
alcuni episodi di terrorismo 
verificatisi di recente a Ro- 
ma e rivendicati dalle Br, e 
dal Movimento comunista 
rivoluzionario. 

I tre arrestati sono stati 


trovati in possesso di un in- 
gente quantitativo di armi e. 
munizioni. Sono il 28enne® 
Paolo Santini, abitante in 
‘via Boccea, il 2ìenne Mario 


biliari ed in particolare 
quelli in plaza Crati e al- 
l’Aurelio; in quest'ultimo 
episodio fu gravemente fe- 
rito alîe gambe a colpi di pi- 
stola l'imprenditore edile 
Settimio Imperi titolare di 
‘un'impresa di costruzione. 


I suoi compagni tentarono di ucci 
braccio destro di Vallanzasca - Oggi interroga 


nuto comune che prese contatti con i capi di Fioroni durante 


«Il riscatto del sequestro 
‘Saronio doveva servire per il 
finanziamento di Autono- 
mia operaia». La «rivelazio- 
ne» è di Carlo Fioroni, l'uo- 
mo che in questi giorni è al 
centro delle testimonianze 
contro Toni Negri e gli altri 
leader dell'organizeazione. Il 
particolare. sconcertante è 
che. questa «rivelazione» è 
stata fatta il 9 giugno del 
1975, oltre quattro anni e 
‘mezzo fa. Fioroni la pronun- . 
ciò nel carcere svizzero tn cui. 
era rinchiuso, durante Vin- 
terrogatorio condotto da 
‘Plantone e Serra, funzionari 
della questura di Milano. 


la prese in considerazione? 
Le indagini non riuscirono a 
fare passi avanti, oppure, 
semplicemente, i magistrati 
non prestarono troppa fede 
alle «confessioni». sovente 
contraddittorie di Carlo Fio- 
roni? - 
Il «professorino», così ver- 
ne chiamato durante ‘le in- 
dagini per la morte di Gian- 
‘giacomo Feltrinelli, è alla ri- 
balta ormai da sette anni. 
Tutti gli episodi più ambigui 
€ misteriosi avvenuti prima 
del ‘75 nell’area dell'estrema 
sinistra, lo vedono presente. 
‘Quasi sempre. come «prota- 


Carlo Saronio. Ha «coinvol- 
to» quasi tutte le persone 
con cui ha'avuto a che fare, 


sua incriminazione per l'at- 

tentato alla Face Standard. 
Quasi tutte le persone che 

lo aiutarono durante la sua 


latitanza (alcune non lo co- 
noscevano neppure diretta- 
mente) ora sono finite nella 
lista nera dei magistrati. A 
seguire i verbali dei processi 
in cui Fioroni è stato impu- 
tato c'è di che stupirsi. Mol- 
tissime affermazioni che'so- 
no usate ‘in questi giorni per i 
titoli di prima pagina dei 
giornali, si erano già sentite 
nel corso dei vari dibatti- 
menti, come ad esempio I’ 
cordo tra «politici» e malavi- 
ta comune: 

Quasi tutti i nomi «inso- 
spettabili» che ora sono stati 
incriminati, erano già pre- 
Senti in un taccuino seque- 
strato a Brunilde Pertramer 








nel ‘74. Brunilde era la mo-" 


glie di Oreste Strano e quei 


Muore 
dissanguato 
sull'autostrada 


‘Un morto e due feriti, que- 
sta mattina, sull'autostrada 
Torino-Milano' in due inci- 
denti causati dalla nebbia. Il 





«A-112» di Milano. Bilancio 
dello scontro, due feriti. 


| Più grave il tamponamen- 


to, ad una ventina di chilo- 
metri da Milano, fra tre ca- 
mion: in quest'incidente è 
morto un autista, Angelo 
Piano, 55 ‘sardo, abi- 
tante a Parri in via Mormilii. 
Il suo camion'ha urtato vio- 
lentemente un altro auto- 
carro targato Palermo. An- 
gelo Piano è morto dissan- 
guato, 


Colpo di Stato: la Casa Bianca accusa l'Unione Sovietica 


Rovesciato, condannato e giustiziato 





ISLAMABAD (Pakistan) 
— Hafizullah Amin, che fino 
a ieri era presidente dell'A- 
fghanistan, è stato condan- 
nato a morte da un'tribuna- 
le speciale per «crimini con- 
tro il popolo» ed è stato ucci- 
so, Lo ha annunciato Radio 
Kabul, ascoltata e ripresa 
stamane dalla radio 

nale pakistana, Amin aveva 
preso il potere tre mesi e 
mezzo fa, rovesciando l'allo- 
ra presidente Taraki. 

Alla presidenza  dell'A- 
fghanistan si è insediato, col 
colpo di stato di ieri, Bibrak 
Karma], all'indomani del- 
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l'arrivo a Kabul, con un pon- 
te aereo nelle giornate di 
‘Natale e di Santo Stefano, di 
‘consistenti forze sovietiche. 
‘Karmal ricoprirà anche la 
carica di segretario generale 
del partito di governo, il 
‘Khaiq, che già era stata di 
Amin. 


Vice. presidente della Re- 
pubblica sarà Asadullah 
Sarwari. Tra i ministri già 
nominati sono due membri 
del vecchio governo Taraki 
me con Amin erano caduti 


vano diretto nell'aprile 1978 
il putsch militare che aveva 
rovesciato il presidente Mo- 
hammed Daoud e insediato 
alla.presidenza Mohammed 
Taraki. Del nuovo governo 
fa parte anche l'ex amba- 


‘nunclato che fl nuovo gover- 
no afghano ha ricevuto un 
impegno sovietico a fornirgli 
‘urgente assistenza, inclusi 


' aiuti militari. Secondo l'e- 
| mittente, il governo Karmel 


‘ha chiesto all'Urss urgente 
«assistenza politica, morale 
‘ed economica, inclusi afuti 


| militari», e il Cremlino ha ri- 


‘sposto positivamente alla ri- 
chiesta. Radio Kabul ha 
precisato che la richiesta è 
stata rivolta ai sovietici sulla > 


base di un trattato di amici- 
zia e cooperazione firmato 
‘nel dicembre dello scorso 
anno. 

1 segretario americano al- 
la Difesa, Harold Brown, ha 
dichiarato oggi di ritenere 
che l'intervento militare s0- 
Vietico nell'Afghanistan sia. 


contro 
questo intervento e pensia- 
mo che ad esso debba natu- 


il presidente dell’Afghanistan, Amin 


ralmente far seguito una 
condanna della. comunità 
internazionale», ha detto 
‘Brown. 

«Noi dobbiamo attenderci 
che questo genere di desta- 
bilizzazione» di un regime 
da parte dell'Urss si riprodu- 
ca in altri Paesi, ha aggiunto 
Brown, sottolineando che, a 
suo avviso, l'impegno sovie- 
tico contribuisce a «soffoca- 
rei sentimenti nazionali del- 
l'Islam. 





nomi li aveva avuti da Fioro- 


ni 

Eppure le indagini, inspie- 
gabilmente, sono rimaste 
Jerme per cinque anni. Ma 
©°è di più, Il 23 novembre del 
‘78, durante una udienza del 

r0cesso per il sequestro Sa- 
fonio, uno degli. imputati 
principali, Carlo Cosirati, 
disse testualmente: «Fioro- 
no contava come il due di 
picche, decisi allora di met- 
termi in contatto con qual- 
cuno più in alto di lui nella 
sua organizzazione». 

Chi era questo «qualcu- 
no»? La magistratura, allo- 
ra, non ritenne opportuno (0 
non riusci) ad indagare oltre. 
Sta di fatto che solo questa 
mattina i giudici st reche- 


iderlo nel carcere di Fossombrone. Lo salvò il 
to in carcere Carlo Casirati, il dete- 
il sequestro Saronio 


ranno nel carcere di Novara 
‘per chiedere a Casirati mag- 
giori delucidazioni su quella 
frase, Confermerà la versio- 
rie di Fioroni? Gli inquirenti 
tion hanno molte speranze. 
‘Durante il processo, Casirati 
aveva minacciato il «profes 
sorino» chiamandolo «gi 
da». In quell'udienza era an- 
che emerso. un precedente' 
tentativo di «liquidare» il 
«terrorista pentito» che 
«parlava troppo». Lo raccon- 
tò Rossano Cochis, il Iuogo- 
tenente di Renato Vallanza- 
‘sca. «Ricordati — disse a Fio- 
roni — che nel carcere di 
Fossombrone ti ho salvato io 
la pelle quando i tuoi compa- 
gni volevano ammazzarti». 
sc. 



































© Incendio a Milano. Un incendio di vaste pro- 
‘przioni è divampato stamane alle sei in uno stabili- 
‘mento di dispositivi speciali per automobili, situato 
in via Mecenate, alla periferia di Milano. 


® Fascisti bruciano auto. La «Fiat 124» di un 
pittore pubblicitario, Umberto Ascani, di 49 anni, 
abitante a Roma nel quartiere Primavalle, compo- 
nente del comitato anti-imperialista e antifascista 
del quartiere, è stata bruciata da un commando fa- 
‘scista. «Sfamo i Nar — è stato telefonato ad; alcuni 
giornali — vendicheremo i camerati uccisi: Abbia- 
imo compiuto un attentato contro il boia Ascani». 


.@ Incendio a motore «Boeing 747». Un motore 
di «Boeing 747» Jumbo da trasporto della «Pan 
‘Am» si è incendiato ieri sera durante l'atterraggio 
all'aeroporto di Londra. ] vigili del fuoco sono ac- 


corsi prontamente e i tre membri d'equipaggio sono 
rimasti ilesi, 


® Processo a senatore basco. // Senato spa- 
gnolo ha tolto ieri l'immunità parlamentare al sena- 
tore basco di tendenza di sinistra Miguel Castells in 
modo che egli possa rispondere in tribunale alle ac- 
0use di aver difeso il terrorismo e di resistenza alla 
polizia. 


‘® Ritrovato: corpo. pianista scomparso. /l corpo 
del. pianista britannico Terence Judd, 22 anni, 
scomparso il 16 dicembre, qualche giorno prima 
della sua partenza per una tournée in Urss, è stato 
ritrovato leri a sehtanta chilometri a Sud di Londra, 
‘nudo, al piodi di una collina vicino alla città: 


® Affonda un vellero Usa. La nave. «John F. 
Leavit», primo mercantile a vela costruito negli Stati 
Uniti negli ultimi 40 anni, è affondato leri al largo 
delle coste dello stato di New York durante il viaggio 
inaugurale. Tutto l'equipaggio si è salvato. 


@ Olandesi frodano col burro. La dogana olan- 
dese ha aperto un'inchiesta per accertare il mecca- 
nismo di un ingente frode a:danno del Fondo agri- 
colo europeo e che sarebbe stata compiuta da 
‘esportatori olandesi di burro i quali ‘asserivano di 
inviare burro nell'Europa orientale: È 


® Tutti orologi giapponesi. / giapponesi, con 59 
milioni di orologi da polso, sostengono di essere | 
‘maggiori produttori del mondo e di aver. superato la 
Svizzera, considerata tradizionalmente la leader 
mondiale in questo campo. 


® Forza Usa d'Intervento rapido. // gen. Paul 
Kelley, 51 anni, del corpo dei «Marine», è stato no- 
minato ieri capo del comando unificato incaricato di 
‘allestire la forza di:intervento rapido di 100 mila uo- 
mini che gli Stati Uniti interidono creare per difende- 








® Bruciano vivi in cà 
vastato leri un: piano 
provocando la mi 


fcqua calda? La continua. 
ascesa del prezzo\del petrolio ha fatto. prendere 
‘nuovamente’ in'considerazione un vecchio progetto” 
dei paesi nordici; l'importazione di acqua calda pre-. 
levata dai geyser-isfndesi'e trasportata con navi-ci- 
‘sterna isofermicheNi io i 
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I «colorprint» premiati al concorso di Stampa Sera 


Le belle foto delle vacanze 
scattate dai nostri lettori 


Oltre ottomila opere partecipanti - Una valanga di premi in materiale fotografico 









La foto qui sopra è intitola- 
ta «Sprint), ed ha fatto vince- 


Franco Defendini. Qui a fian- 


che canta; ottenuta con l'ab- 
binamento della zoomata e 
del mosso. 

Le opere saranno restituite 
ai partecipanti al più presto 
possibile e ne daremo notizia. 
Con le fotografie sarà con- 











Principe di Piemorite Blanc de Blancs, 
uno spumante con qualcosa in più. 

a in più che è fatto solo con uve 
Pinot bianche colte a un preciso momen- 
to della maturazione e accuratamente 
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di Piemonte Blanc de Blancs. 
La firma è Cinzano. 
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selezionate come solo Cinzano sa fare. 
In più ha un gusto leggero, secco, 
profumato, delicato: inimitabile. 
In più nasce dalla nobile e antica 
tradizione Cinzano. 
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Le sponde della Stura si 
trasformeranno in parco 
fluviale. L'ultimo Consiglio 
comunale ha approvato il 
progetto e la spesa di siste- 
mazione a verde pubblico 
dell'area a sinistra del fiume 
tra i corsi Vercelli e Giullo 
Cesare. 


Tlavori, il cui affidamento © 


è stato definito mediante 
asta pubblica, prevedono; un 
primo intervento per il risa- 
‘namento dell'area dalla pre- 
senza di discariche pubbli- 
che, la sagomatura del ter- 
reno e l'apporto di terra 
agraria per poter in seguito 


Incontri | 
in città 
® Per la festa di fine 
anno il gruppo di anima- 
zione del Borgo Vittoria 
organizza una «festa del- 
la pace» a carattere po- 
polare e folcloristico. 
Questo il programma: al- 
le 14,30, corteo con la 
banda Salus attraverso 
le vie Giachino, Chiesa 
della Salute, Sospello e 
giardini Don Gnocchi; 
16,30, castagnata ai giar- 
dini Don Gnocchi in via 
Sospello; 17, lancio di 
palloncini e mongolfiere 
preparate dalle scuole 
‘medie di Borgo Vittoria: 
17,30, accensione di un 
falò 
® Il Teatro Regio ha 
bandito un concorso in- 
ternazionale per l’opera 
«Il matrimonio segreto» 
di Domenico Cimarosa, 
che sarà inserita nella 
stagione lirica 1980-'81 e 
nella stagione scuola- 
musica 1980-81. Questi i 
ruoli: Geronimo, Elisa- 
betta, Carolina, Fidalma, 
il conte Robinson e Paoli- 
no. Possono partecipare 
al concorso aspiranti, che 
‘alla data del 10 luglio 1980 
‘non abbiano compiuto il 
trentaduesimo anno di 
età. Le domande, compi- 
late su apposita schedà 
che potrà essere ritirata 
‘al Teatro Regio, correda- 
te del certificato di nasci- 
ta in carta libera e di un 
curriculum professionale 
artistico, dovranno esse- 
re inviate alla segreteria 
concorso giovani cantan- 
ti lirici - Teatro Regio - 
Casella Postale 522 - 
10100 Torino Centro, en- 
tro e non oltre il 10 luglio 
1980. 

















CRONACA | 


Parco fluviale - 
lungo la Stura 


provvedere alla semina di 
un miscuglio da prato e al 
piantamento di alberi e ce- 
spugli. 

Il parco sarà dotato di z0- 
né per la sosta. Verranno, 


inoltre, costruiti percorsi 
‘per. passeggiate e installate 
‘attrezzature per giochi e la 
pratica di attività dinamiche 
e sportive. La spesa prevista 
‘è di circa 400 milioni. 

Per l'inizio dei lavori biso- 
gnerà, però, attendere qual- 
che anno; prima, infatti, il 
Comune dovrà procedere 
le espropriazioni dei terreni 
in questione. 
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Un ex commerciante stamane a Porta Nuova 


Borseggiato di 900 mila lire 
mentre va a pagare le cambiali 


Un ‘ex xommerciante è 


-stato borseggiato: ieri. sera 


‘alla fermata dell'autobus di 
Porta Nuova. Il denaro; 900 
mila.lire, gli serviva: per pa- 
‘gate le ultime cambiali dopo 
il'dissesto di: due pescherie 
comprate. con + risparmi di 
una vita. 

Il protagonista di questa 
Vicenda si chiama Giovanni 


Castellano, Nato a Taranto 


nel 1995, si è trasferito a To- 
rino nel'maggio del '80, l'an- 
no della ‘grande immigra- 
zione. 

La sus prima tappa, come. 
per tanti che non possono 
contare su amicizie 0 racco- 
mandazioni, è ai mercati ge- 
nerali. Alle 5 del mattino si 
presenta in piazza Galim- 
berti e aspetta che arrivi un 
camion da scaricare. 





Il Comune condannato 
a pagare 100 milioni 
una casa espropriata 


Quanto vale: una. cascina 
soggetta ‘ad esproprio e de- 
stinata ad:'essere demolita? 
Trentacique milioni; oppure 
680 ancora 103 milioni? Su 
queste cifre tre fratelli di 
Settimo. hanno impegnato 
‘ina battaglia legale con il 
Comune e ora dopo cinque 
‘anni sono riusciti ad avere 
ragione. Il Comune, secondo 
quanto ha stabilito la Corte 
d'appello di Torino, dovrà 
versare oltre 100 milioni per 
l'indennizzo. 

‘E° questo secondo il giudi- 
ce il valore della cascina € 
del terreno circostante che 
fino a qualche anno fa ave- 
vano i fratelli Giovanni, 
Marcello ‘e Teresa Pagliero, 
in via Pirandello, nei pressi 
del cavalcavia della ferrovia 
‘per Milano. Nel ‘74 il Comu- 
ne, preparando il piano per 
l'edilizia economica e popo- 
lare, ha incluso anche l'area 
dei Pagliero tra i terreni da 
espropriare. I proprietari 
non si opposero al decreto 
del presidente della Regione, 
ma rifiutarono la somma di 


l’elettronica al servizio 
della guardia di Finanza 


Il generale di brigata, Do-, 
menico Pelloso, della Guar- 
dia di Finanza, ha concluso 
in questi giorni un corso di 
aggiornamento per sottuffi- 
ciali presso il nucleo regio- 
nale di polizia tributaria. Il 
corso, che ha avuto la dura- 
ta di 40 giornate lavorative e 
al quale erano iscritti 32 sot- 
tufficiali che provengono da 
tuttii reparti del Piemonte. 
‘si proponeva tra l'altro, di il- 
lustrare le moderne techi- 
che contabili su macchine 
elettroniche. 


In questo: modo la Guar- 
dia di Finanza si adegua a 
una realtà in rapida evolu- 
zione: sono ormai moltissi- 
me le aziende piccole e me- 
die — nelle quali gli agenti 
devono fare gli accertamen- 
ti — ad aver adottato mac- 
chine elettrocontabili che ri- 
chiedono personale partico- 
larmente specializzato. 


loro costo varia dai 20 ai 
50 milioni e rappresentano, 
perl’azienda che le adopera, 
un notevole risparmio di 
personale e di spazio. L'ope- 
ratore alla macchina tiene 
aggiornato il libro-giornale 
su cui vengono riportate, 
giorno per giorno, le opera- 
zioni finanziarie della ditta, 
Le informazioni vengono rè- 
gistrate su cassette a nastro 
€, nei modelli più recenti, su 
piccoli dischi. 1 dischi vengo- 
no poi inviati nei centri di 
‘calcolo dove sono elaborati 
‘su'richiesta del committen- 
te, Dall'elaborazione di que- 
ste‘informazioni sì ottiene Îl 
libro mastro. 

Per imparare il funziona. 
mento’ di queste macchine 
sono state effettuate visite, 
da parte degli allievi del cor- 
so della Guardia di Finanza,. 
a Ivrea, dove l'Olivetti pro- 


duce alcuni dei modelli più 
diffusi. 

Un'altra materia d'inse- 
gnamento, del corso donte- 
neva cognizioni sulle fusioni 
@ corporazioni di aziende, un 
fenomeno che è diventato 
rilevante dal punto di vista 
fiscale. Si sono affrontare 
poi la metodologia dei con- 
trolli contabili. la program- 
mazione e il' controllo della 
gestione aziendale. la meto- 
dologia della verifica fiscale, 
l'accertamento del reddito 
d'impresa e il. contenzioso 
tributario. 

Le lezioni sono state tenute 
non soto da ufficiali. della Fi- 
nanza, ma anche da funzio 
nari dell'Ispettorato compar- 
timentale delle imposte diret- 
te. La collaborazione tra la 
Guardia di Finanza e gli uf- 
fici finanziari, infatti, è sem- 
pre più stretta. Com'è noto 
sono i militari a eseguire i 
controlli €, in caso di irrego- 
larità, a inviare i verbali agli 
uffici finanziari e alla magi- 
stratura. Il clima di collabo- 
razione consente la compila- 
zione di verbali sempre più 
funzionali all'accertamento 
fiscale. Le «vittime» sono gli 


evasori. SI 


Pont: 118 milioni 
per l'ospedale 


La Regione Piemonte ha 
concesso il finanziamento di 
118 milioni per la ristruttu- 
razione dell'ospedale di 
Pont, che attualmente svol- 
ge servizi infermieristici e di 
assistenza agli anziani. Nel 
piano socio-sanitario dell'u- 
nità locale, dei servizi 38 l'o- 
spedale pontese dovrà esse- 
re trasformato in un reparto 
lungo-degenti. 


35\milioni a titolo di inden- 
nizzo. 

«La cifra — scrissero i tre 
‘fratelli al sindaco — è asso- 
lutamente inadeguata al va- 
lore dell'immobile. It prezzo 
di‘mercato è superiore di al- 
menotre volte». 

Il Comune si rivolse allora 
per una perizia all'ufficio 
tecnico erariale di Torino 
cge — nel giugno del ‘77 — 
stabili l'indennità definitiva 
in 64 milioni. Sette mesì do- 
po l'amministrazione comu- 
nale versò presso la Cassa 
Depositi e Prestiti la somma 
di 29 milioni a saldo dell’in- 
dennità. Ma anche questa se- 
‘conda valutazione venne re- 
spinta dagli interessati con 
un nuovo ricorso, questa vol- 
ta alla Corte d'appello. Ora 
il magistrato ha dato ragio- 
ne at tre fratelli che riceve- 
ranno la somma di 103 milio- 
ni oltre a 4 milioni e mezzo di 
interessi legali, pari al tasso 
di sconto del 5 per cento. Il 
Comune dovrà pagare anche 
le spese di giudizio valutate 
in2 milioni e 200 mila lire. 


Più tardi trova un impiego 
stabile presso la compagnia 
di trasporti «Sadem» che lo 
manda a Milano a fare un 
corso da gommista, A questo, 
punto, fa arrivare da Taran- 
to ‘la moglie e i due figli. 
Continua a lavorare ai me 
cati generali per arrotonda- 
relo stipendio. Poi entra alla 
Fiat, dove lavora per 14 an- 
ni. «Facevo i turni — raccon- 
ta Castellano — e nelle ore 
libere portavo il.carbone nel- 
le soffitte. Ho sempre lavora- 
to come ina bestia per cer- 
care di risalire. E' stato per 
questo che, dopo aver messo 
da parte un po' di denaro, mi 
sono licenziato dalla Fiat e, 
nel ‘77, ho aperto una pe- 
scheria a Collegno, in Borga- 
ta Paradiso. Purtroppo in 
quell'anno è scoppiato il co- 
lera a Napoli ela gente ha 
quasi smesso di mangiare 
pesce. Nel frattempo, la fa- 
miglia era aumentata e ave- 
vo sei figli da allevare. Ho 
pensato di cambiare zona ed 
ho comprato una pescheria 
in corso Giulio Cesare, ma è 
stato un cattivo investimen- 
to. Le cambiali mi assillava- 
no. Ho deciso allora di ven- 
dere tutto e pagare i debiti. 
Ieri sera in tasca gli ultimi 
soldi che mi servivano per 
pagare le poche cambiali che. 
stavano per scadere. Sarei ri- 
masto senza denaro e senza 
lavoro ma, finalmente senza 
debiti». 

«Sono sceso a Porta Nuova 
— continua — per cambiare 
autobus. E° stato certamente 
lì che mi hanno borseggiato. 
Ho vagato per le strade tutta 
la notte, dopo ho fatto de- 
nuncia in questura. Forse 
quei soldi mi sono caduti 
dalla tosca e qualcuno li ha 
trovati». 

Alla fermata degli auto- 
bus di Porta Nuova «lavora» 








una squadra ben affiatata di 
borseggiatori. Le_ vittime 
non si contano. Da bravi 
professionisti individuano il 
«pollo» e, solitamente, lo 
«Spennano» mentre sale su 
un autobus affollato. Se _il 
soggetto è difficile lavorano 
in due: uno compie un’azio- 
ne di disturbo attirando l'at- 
tenzione della vittima, e l'al- 
tro gli prende il portafogli. 

Ormai fanno parte del 
paesaggio cittadino: c'è 
quello distinto, con cappotto 
blù e sciarpa bianca; quello 
con la tuta da operaio; quel- 
lo conla fidanzata. E lavora- 
no indisturbati da anni. 


© Il Ministero delle Finan- 
ze ha bandito un concorso 
per esami a 212 posti di com- 
messo in prova nei ruoli del-. 
la carriera ausiliaria del- 
l'Amministrazione  Finan- 
ziaria (termine presentazio- 
ne domanda 2 gennaio 1980). 

Per informazioni rivolger- 
si Ufficio Gabinetto Inten- 
denza di Finanza. 











scelta che anche i 


d'occasione, non uno a caso. 





’usato ragionato 


All’Automercato, scegli con la testa, anica | 
non con gli occhi. Compri un veicolo perché, chi acquista all’Automercato 
una èun automobilista sicuro: guidato 
—_ dall'esperienza del Servizio 





meccanica e di carrozzeria. Ecco 


Concessionari del Gruppo 
ti consigliano. 
Prima di essere promossa 
per la vendita, infatti ogni 
Vettura qui esposta ha 


serupolosi în ogni parte 





a 


subito dunì esami, controlli 
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AUTOMERCATO 
di Torino 


C.so Giulio Cesare, 360 


tel. 2621313 
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La prematura scomparsa di un giornalista di «Stampa Sera» 


E morto Elvio Ronza 


Alle cinque di stamane, 
nella clinica Pinna Pintor, è 
mancato Il collega giornali- 
sta di «Stampa Sera» Elvio 
Ronza, vittima di un male 
che non perdona e che da 
quasi un anno lo aveva te- 
nuto lontano da ogni atti- 
vità. 

‘Aveva solo cinquant'anni, 
era nato nel ’29 a Trino Ver- 
cellese; dopo gli studi clas-! 
sici la passione irresistibile 
per il teatro e la recitazione 
l'aveva portato per qualche 
tempo a Roma, dove aveva 
frequentato l'Accademia di 
arte drammatica. 

Rientrato a Torino, svolse 
attività teatrale in varie 
compagnie ed alla Rai, an- 
che come speaker, commen- 
tatore e presentatore: ave- 
va una voce eccellente e 
una dizione perfetta. Co- 
minciò poi, attorno al '80, 
l'attivita giornalistica alla 
«Gazzetta del Popolo», pro- 
seguita in una breve paren- 
tesi a «Piemonte Sera» e 
passò poi’ definitivamente 
tra noi, a «Stampa Sera», 
come capo servizio degli 
spettacoli. 

Ricoprì cariche nel diret- 
tivo. dell'Associazione Su- 
balpina, era consigliere na- 
zionale dell'Ordine dei gior- 
nalisti. Molti radioalscolta- 
tori hanno avuto occasione 
recentemente di riudire la 
sua voce: la Rai ha ritra- 
smesso giorni addietro il 
servizio a cui Ronza aveva 
partecipato per l'inaugura- 
zione del Teatro Regio. 

Lascia la moglie e due 
bimbe, di nove e sette anni, 
e un commosso ricordo 

1 funerali si svolgeranno 
domani, alle ore 14, parten- 
do dalla Clinica Pinna Pin- 
tor. 

I colleghi si «Stampa Se- 
ra» esprimono alla famiglia 
di Elvio Ronza la partecipa- 
zione più affettuosa al sno 
grande dolore. 





L’ultimo scritto del nostro collega 
«Ho scoperto d’avere 
una malattia grave» 


Questo è l'ultimo «pezzo» scritto da Elvio Ronza: una te- 
stimonianza lucida ed ironica del coraggio con il quale ha 
affrontato la morte, come se questo «incontro» fosse un fat- 
to, un servizio giornalistico simile a tanti altri da lui scritti. 













































Non ho mai capito i medici 
che cercano di nascondere la 
verità. Qui ci sono io, il ma- 
lato, e lì, di lato, c'è lei, Vim- 
magine della morte. Che co- 
su c'è di strano? Ognuno di 
noi, venendo al mondo, sa 
pefettamente che, prima 0 
poi, questo incontro avverrà. 
‘Può accadere ogni momento. 
Quando abbiamo vent'anni 
oppure quando ne abbiamo 
ottanta: ‘le ‘cose cambiano 
ben poco, se ragioniamo in 
termini più ampi, che possia- 
mo chiamare cosmici. D'al- 
tra parte, un abitante della 
terra dovrebbe imparare a 
ragionare e a contare sempre 
in termini più ampi, univer- 
sali, e non soltanto terrestri. 
La nostra terra, in fin dei 
conti, è soltanto una piccola 
provincia: il vero, grande 
Stato è l'universo. 

Credo che nelle scuole do- 
vrebbero allargarci la mente 
ed insegnarci subito a ragio- 
nare in termini, come dicevo, 
cosimici, «Vedete il vostro 
compagno Alberto? Secondo 
il calendario della terra ha 
sei anni, invece, segondo il 
calendario dell'universo ha 
meno di un secondo». Natu- 
ralmente sulle prime la cosa 
farà ridere, ma poi imparere- 
‘mo a rapportare la nostra vi- 
ta a quella di una stella, di 
una galassia, di un buco ne- 
ro. Così i nostri anni conte- 
ranno infinitamente meno, 
spariranno nella intermina- 
bile girandola dell'universo, 
lanostra vita. 


Fk 


L'altro giorno ho scoperto 
di avere una malattia molto 
grave. Come sempre capita, 
sono l'ultimo che l'ha scoper- 
to; lo sa il medico, natural- 
mente, e questo mi dà molto 
fastidio, perché i medici non 
mi piacciono. Tendono sem- 
pre alla tirannia: «Lei deve 
fare questo e quello» dicono. 
«Lei deve stare calmo, la dia- 
‘gnosi la faccio io. Una volta 
mi impermalii, gli dissi che 
stesse bravo, perché io sono 
il paziente e lui quello che 
cura; come minimo siamo al- 
la pari, perché io mi conosco 
da quasi cinquant'anni men- 
tre per lui era un incontro 
occasionale. Quando! uscii 
dalla visita, mia moglie mi 
disse «bravo» e mi baciò. In 
tre secondi avevo riscattato 
le umiliazioni di milioni di 
pazienti. Avevo un gessetto 
in tasca; sulla porta di quel 
palazzo scrissi «abbasso i 
medici». C'era un vento leg- 
gero.ed odore di viole. Ero 
soddisfatto di me. 


To 

Ora quest'altro medico era 
di fronte a me e mi racconta- 
vd un succo di storie. Sapevo 
quello che ‘avevo, l'avevo 
sentito mentre parlava a mia 
moglie. L'attacco al rene che 
‘mi aveva fatto vedere i sorci 
verdi non era una'colica, ma 
un cancro. La faccenda mi 
dava enorme fastidio: era 
inevitabile che per un po' di 
tempo mi mettessi nelle ma- 
ni dei medici, questo non mi 
‘andava giù. Il resto era una 
questione di rispettoso scon- 
tro tra me e la morte. 

xx 

Dissi al medico: «Il pazien- 
te è uno stupido se ha pau- 
ta» e lo costrinsi a spiegarmi 
per filo e per segno le mie 
condizioni, i rischi, le possi- 
bilità di sopravvivere. Quan- 
do uscii dalla clinica, mi sen- 
tivo libero e leggero. To, ora, 
sceglievo il mio destino. Te- 
lefonai a destra e a sinistra, 
consultai, valutai, soppesaî. 
Decisi. Cinque giorni dopo 
ero in un grande ospedale, 
con un chirurgo che diceva 
«La salverò», al quale repli- 
cavo «Le permetterò di sal- 
varmi». Credo che in camera 
operatoria ci sia stata una 
guerra tra il mio corpo e lui. 





Presente il cardinale Ballestrero, 2 Villa Lascaris 
Siriunisce domani a Pianez za 
il Parlamento delle diocesi 


Domani a Villa Lascaris di 
Pianezza si riuniranno i tre 
organismi consultivi. della 
diocesi di Torino: il Consi- 
glio presbiteriale, il Consi- 


glio pastorale e il Consiglio. 


dei religiosi e delle religiose. 
La riunione avviene, dopo il 
rinnovo d'autunno, sotto la 
presidenza del’ cardinale 
Anastasio Ballestrero. Sa- 
ranno presenti anche 
membri del consiglio episco- 
pale, coni quattro vicari epi- 
scopali territoriali responsa- 
bili dei quattro distretti pa- 
storali in'cui è suddivisa la 
Diocesi dal 19 settembre 
scorso. 

Ecco, in breve, la composi- 
zione dei tre organi consul- 
tivi. 

Consiglio Presbiteriale — 
E' composto complessiva- 
mente di 60 membri, tutti 
‘sacerdoti e religiosi: 31 vica- 
ri zonali; 15 sacerdoti dioce- 
sani eletti dai sacerdoti in 
attività pastorale; 4 religiosi 
eletti dai religiosi; 10 sacer- 
doti di diretta nomina del- 
l'arcivescovo. 


Consiglio Pastorale — E' 
composto da 61 membri; 12 
sacerdoti eletti dai preti dio- 
cesani; 4 religiosi eletti dai 
religiosi; 4 religiose elette 
dalle religiose; 31 laici eletti 
in apposite assemblee laicali 
svoltesi sulla base dei di- 
stretti pastorali (15 in Tori- 
no-città; 5 nel distretto To- 
rino nord; 6nel distretto To- 
rino sud-est (il più esteso e il 
più popoloso fuori Torino); 5 
nel distretto Torino ovest; 
10 membri di diretta nomina 
dell'Arcivescovo (2 sacerdoti 
diocesani, 2 religiosi, 1 reli- 
giosa, laici). 

Consiglio dei Religiosi e 
delle Religiose — E' compo- 
sto da 40 membri: 16 religio- 

«si di diverse Congregazioni 
eletti dai religiosi; 16 religio- 
se di diverse Congregazioni 


Ristrutturano 
la casa 
senza licenza 
condannati 
a30 giorni 

‘Per aver ristrutturato uno 
stabile di loro proprietà, 
Giuseppe Berardi e Genna- 
ro Pignataro, entrambi di 29 
anni e residenti in via Saluz- 
20 42 bis a Torino, sono stati 
‘condannati dal pretore di 
Moncalieri, Fiengo, a 30 
giorni di arresto e a 150 mila 
lire di ammenda. I due, sen- 


za licenza, avevano demolito 
*un piano della loro casa in 


«Ora la taglio». «Prego, chie- {razione Ceretto di Carigna- 
da per favore». «Lei vivrà no per ricostruirlo di dimen- 
La benissimo», «Io vivrò perché sioni maggiori. L'illecito è 
A così mi va; stato rilevato dai vigili ur- 
Il collega Elvio Ronza in un momento sereno Elvio Ronza _ bani. 





Scoppia una nuova polemica a Cenisia Cit-Turin 
Locali del quartiere «negati» agli anziani? 


I difficile rapporto tra le 
forze politiche del psi e del 
pei all'interno del Consiglio 
di quartiere Cenisia-Cit Tu- 
rin riemerge in un'interpel- 
lanza presentata ieri dal ca- 
pogruppo socialista Ernesto 
Vidotto, a pochi giorni di di- 
stanza dal superamento del- 
la crisi di governo culminata 
con le dimissioni della 
Giunta. 

Il Consiglio Cenisia-Git 
Turin ha sempre avuto una 
vita amministrativa trava- 
gliata, molto a causa delle 
condizioni numeriche dei 
rappresentanti di partito 
che non permettono mag- 
gioranze solide, molto per la 
diversa posizione gestionale 
dei due partiti di sinistra che 
per un anno avevano coordi- 
nato il lavoro nella circoscri- 
zione. Il psi hasritenuto di 
non far più parte diretta- 


mente della Giunta e alle ul- 
time elezioni di presidente 
ha votato scheda bianca, co- 
sì come hanno fatto altre 
forze politiche. + 


Rubiana-Torino 
conl’Atm 


Il comitato degli utenti 
della linea Rubiana-Torino 
comunica che dal primo 
‘gennaio 1980 la gestione del- 
la linea sarà assunta dal- 
l'Atmdi Torino. 

Si conclude così, in modo. 
positivo, una vertenza dura- 
ta alcuni mesi che ha visto 
uniti { cittadini con gli orga- 
ni regionali coinvolgendo 
così le Amministrazioni co- 
munali, Comunità montana, 
forze ‘politiche, Provincia, 
Regione e organizzazioni 
‘sindacali. 


Coni soli voti comunisti è 
stato, quindi. rieletto il pre- 
sidente uscente, il professor 
Claudio Morterra. Ora per 
la gestione amministrativa 
il psi garantisce l'appoggio 
esterno alla Giunta qualora 
Îl pci di Cenisia-Cit Turin 
«modifichi le proprie posi- 
zioni di chiusura». Diversa- 
mente — sostiene il gruppo 
socialista — «accetti di go- 
vernare la circoscrizione in 
solitudine». 


La critica nei confronti del 
presidente Morterra da par- 
te dei socialisti non si è fatta 
attendere. 

Con l'interpellanza. pre- 
sentata ieri si affronta un 
problema specifico. Riguar- 
da l'uso del locali del Consi- 
glio (in via Vigone 72) nei 
‘giorni di Natale. Santo Ste- 
fano e Capodanno per gli 


— i 


‘anziani. «Perché è stato ne- 
gato? — si chiede il capo- 
gruppo psi Vidotto — Se la 
motivazione va ricercata 
nella mancanza di persona- 
le, credo che, in considera- 
zione delle necessità degli 
‘anziani, si sarebbe potuto ri- 
cercare una soltizione di 
‘emergenza responsabiliz- 
zando per l'occasione il di- 
rettivo del gruppo anziani al 
fine di garantire il controllo 
dell'afflusso dei locali. Mi 
auguro che almeno per la 
notte di Capodanno si per: 
metta agli anziani di tra- 
scorrere insieme la ricor- 
«renza». 

La presentazione del pro-' 
blema termina con un au- 
Spicio che suona da richia- 
mo per la maggioranza co- 
munista: «Auspico che non 
abbiano a ripetersi in futuro 
episodi analoghi». 





lette dalle religiose; 0 
membri di dirette nomina 
dell'Arcivescovo (4 religiosi e 
4religiose); 

‘Questo il programma det- 
tagliato della riunione dei 


li. che dureranno in 
CO Centi — triennio 
1979-1982: 


Ore 9,30, concelebrazione 
eucaristica presieduta dal- 
l'Arcivescovo cardinal Balle- 
strero, che terrà anche l'o- 
mella: 

Ore 11; riunione comune 
dei Consigli, ai quali l'Arci- 
vescovo terrà una relazione 
programmatica. Seguiranno 
interventi in assemblea. 

Ore 14,30, riunioni separa- 
te dei Consigli. Nel corso di 
queste riunioni avverrà una 
«presentazione» dei singoli 
consiglie: saranno fatte 
comunicazioni sugli statuti 
e sui rispettivi regolamenti: 
si fisserà il calendario e il 
metodo di lavoro per il pri- 
mio semestre di attività e per 
il Convegno di Sant'Ignazio 
previsto per l'estate 1980. I 
Consigli provvederanno an- 
che agli adempimenti statu- 
tari, quali l'elezione delle 
singole Giunte e l'elezione 
dei singoli segretari. 

Nel corso della riunione di 
«Pianezza verrà presentata 
la «giornata dì riflessione di 
preghiera», indetta dall'arci- 
vescovo Ballestrero in tutte 
le chiese e le parrocchie per 
l'ultimo giorno dell'anno, sui 
gravissimi fatti e avvent- 
menti che hanno recente- 
mente turbato la città di To- 
rino e tutta la diocesi. La 
«giornata» del 31' dicembre 
si colloca anche come una 
prima e immediata conse- 
guenza dei ripetuti gesti e 
interventi diretti di Papa 
Giovanni Paolo Il sulla si- 
tuazione venutasi a creare a 
Torino a causa dei singuino- 
si ‘attentati terroristici. A 
Pianezza verrà illustrato il 
«sussidio» che è stato predi- 
spoto per le celebrazioni in 
tutte le chiese nella «giorna- 
ta di fine anno», 

Inoltre verrà presentato il 
volume degli «atti» del con- 
vegno «Evangelizzazione e 
promozione umana» che la 
diocesi ha tenuto a Valdocco 
dal 21 al 25 aprile di que- 
st'anno. Il volume — che si 
intitola «Torino per l'evan- 
gelizzazione e la promozione 
umana» — è stato pubblica- 
to in questi giorni dalla Elle 
DIGI. 





La Dioces 
ai fedeli 

La Chiesa torinese si sente 
sollecitata dai tragici avveni- 
menti di queste ultime setti- 
mane del 1979 ad intensitica- 
re la preghiera e la riflessione 
sul «tempo di. emergenza» 
che la città di Torino e l'italia 
tutta stanno vivendo. 

E° spinta a far questo dallo 
‘stesso Santo Padre che, in 
una udienza particolare con- 
cessa all'arcivescovo card. 
Anastasio Ballestrero, non 
tolo he voluto. esprimere la 
sua condivisione per le tribo- 
azioni della città di Torino, 
ma lo ha esortato a cercare 
‘con tutti i cristiani un contri. 
buto specifico da offrire, co- 
‘me Chiesa, per il superamen- 
to dell'attuale situazione. 

La particolare sollecitudine 
‘del Papa verso la città di Tori- 
no e la gente della nostra dio- 
‘cesì è stata manifestata anco- 
ra più intensamente nello 
‘speciale messaggio inviato 
per il Natale 1979 all'Arcive- 
o 

La comunità cristiana tori- 
‘nese sente il dovere di rispon- 
dere subito a tali richiami. |l 
tempo liturgico natalizio può. 
consentire più numerose e 
più intense occasioni d'in- 
‘contri sulle esperienze dolo- 
rose che stiamo vivendo, sia 
per individuare lo «stile» se- 
condo cui essere presenti in 
‘queste vicende, sia per invo- 
care, a:sostegno, la luce e la 
grazia dî Gesù Cristo. 

‘A tale scopo è stato prepa- 
rato uno speciale: «sussidio» 
‘che contiene ampio materiale 
per uno 0 più incontri comu- 
nitari che dovrebbero però 
‘sempre. comprendere Una 
prolungata ed insistente pre- 
‘ghiera ‘e un approfondito e 
coraggioso esame di co- 
scienza. Momento di partico- 
lare utilizzo del «sussidio» 
potranno essere le celebra- 
zioni liturgiche di fine anno 0 
di Capodanno. Sarà anche 
Opportuno riprendere i temi 
in successive occasioni. 


Don Franco Peradotto 
Vicario generale 


echi di cronaca 


Montoneros 

Via Torricelli 38, Torino 

Giubboti vomo-donna da L 
40.000, ‘scamosciati Imbottiti 
da L: 40.000, giacche. pelle, uomo- 
Sonna de L. 70.000, soprabiti pelle 
uomo-donna’ da L. 120.000, borse in 
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STAMPA SERA 


Venerdì 28 Dicembre 1979 


Si sentono indipendenti e vogliono un Capodanno tutto per loro ‘ 


Così i torinesi giovanissimi si preparano 





Dario Bodato 


Segno di emancipazione e 
desiderio di indipendenza, 1 
giovanissimi dell'ultima ge- 
nerazione vogliono un capo- 
danno tutto per loro da or- 
ganizzare per proprio conto 
con gli amici del. cuore. 
Quattordici e quindici anni, 
Stefano Battaglia e Paolo 
Casarin hanno trascorso 
l'intera mattinata fra negozi 
e supermercati alla ricerca 
di dolci e bottiglie di spu- 
mante per le notte del 31 di- 
cembre. 

«Quest'anno, per ia prima 
volta, l’anno nuovo lo festeg- 
giamo per conto nostro — 
spiegano con evidente sod- 
disfazione — i genitori ci 
hanno lasciati liberi e noi ci 
incontreremo in'piazza Ber- 


a entrare allegra 


nini: dove c'è la sede della 
nostra società sportiva. Ci 
saranno altri amici, una ven- 
tina almeno, tutti coetanei». 

Organizzare la festicciola 
è stato come partecipare a 
una eccitante ‘avventura. 
«Per Natale — spiegano — 
abbiamo messo da parte 
qualche migliato di lire per 
potere acquistare le cose per 
il mini-cenone. Ci siamo pro- 
curati uno stereo e un man- 
gianastri, alcuni long-play e 
delle musicassette regi- 
Strate». 

‘Un capodanno senza pre- 
tese: «Qualche: gioco di s0- 
cietà, dischi e quattro baîli 
come si è capaci». Ma grosse 
speranze, non fosse. altro 
per la novità di fare qualche 


ment 








Stefano Battaglia 


cosa da soli, come i grandi: 
«Ci saranno anche alcune 
ragazze nostre amiche: ci sa- 
rà da divertirsi». 

Paola Clemente, 18 anni, 
andrà a Casteldelfino, in 
montagna, dove si incontre- 
rà con un gruppo di amici; 
Dario Bodato studente del- 
l'ultimo: anno della scuola 
per geometri, come lo scorso 
‘anno, sarà a casa di cono- 
‘scenti e con una dozzina di 
coetanei aspetterà l’anno 
‘nuovo. 

Marco Durengo, futuro 
odontotecnico, «17 anni il 4 
gennaio», finirà, invece, in 
discoteca. «E' la prima volta 
che festeggio l'anno nuovo 
lontano dalla famiglia — di- 
ce — per San Silvestro sono 


en 





‘Anna Stassi 


sempre rimasto a casa. Per 
questa occasione Ro messo 
da parte 20-25 mita lire e cre- 
do che spenderò tutto». 
Aspettare il 1980 in una sala 
da ballo può essere una con- 
quista, un traguardo da rag- 
giungere. «Se si è con una 
‘compagnia affiatata va sem- 
pre tutto bene in qualunque 
‘posto — aggiunge —noi riu- 
Sciamo: a divertiroi come 
pazzi. Poi è una' esperienza 
diversa. Bisogna provarla». 
Con chi si potrà ballare? 
«Veramente quello è il no- 
stro cruccio — ammette am- 
miccando — dovremo darci 
da fare con qualche ragazza 
per non rischiare di restare 
Soli tutta la notte. Io avevo 
una fidanzata ma ci siamo 








2 


Crisi? Nel settore dei 
viaggi, delle vacanze all'e- 
stero, si tratta di una paro- 

‘sconosciuta. Nor sono 
pochi, infatti, coloro che 
hanno deciso di farsi; come 
regalo per Natale, un be! 
viaggetto «tutto com- 
preso». 

Le agenzie Naninò lavo- 
rato a pieno ritmo e gli al- 








berghi, nelle zone più 
«battute», registrano il 
tutto urito. 





Com'é andata rispetto 
all'anno scorso? «Bene, di- 
rei — risponde Giancarlo 
Rosso della Francorosso 
International — abbiamo 
avuto, rispetto al 78, un: 
leggero incremento nelle 
prenotazionie. 

Quali sono le mete pre- 
ferite? «I paesi caldi, le 
spiagge che offrono sole e 
mare mentre qui regna 
l'inverno». / viaggi. più 
«sfruttati» sono quelli al 
Nord della Tunisia, in Me- 
dio Oriente, soprattutto 
l'Egitto, Israele, i Maroc- 
co. La spesa, per un s09- 
giorno di 8,10, 15 giornà; 
varia da 400 a 500 mitalire. 
Un po' più cari Egitto e 
Israele con cifre che si ag- 
girano sulle 700 mita lire e 
îl Kenya e la Costa d'Avo- 
rio con viaggi per 800-900 
mila lire. 

Qual è la moda di que- 
stanno? «Senz'altro le 
Maldive hanno riscosso 

‘un discreto successo e poi 





le Mauritius le Seychelles 
Bali e Ceylon. Qualche 
fortunato si può anche 
permettere il viaggio in 
Polinesia anche se il prez- 
20è piuttosto alto», 

A margine del discorso 
Sui viaggi all'estero c'è 
quello sulla «valuta». La 
legge italiana prescrive un 
limite oltre il quale non sì 
può «esportare» denaro. 
Questo limite, però, a 


quanto sembra, è regolar- 
mente valicato. C'è chi di- 
ce che ci sta la complicità 





Il settore del turismo non rivela segni di crisi 
Come strenna molti si sono regalati 
un viaggio verso i paesi del sole 


delle agenzie di viaggio 
che con particolari mecca- 
nismi riescono a favorire | 
clienti e ad aumentare le 
somme (che varcano la 
frontiera. 

«Lo: escludo — dice 
Gianfranco Rosso — Viste 
le sanzioni che la legge 
prevede (compreso l'arre- 
sto, immediato) nessuna 
agenzia si metterebbe in 
‘un rischio del genere». 

Mete preferite, dunque, 
le spiagge dell'Africa o co- 
me sempre, le piramidi 
‘d'Egitto. In lenta, ma pro- 
gressiva, discesa le richie- 
ste per le capitali’ della 
vecchia Europa. Mentre 
qualche anno fa era di mo- 
da passare. Capodanno, a 
Londra 0 a Parigi, ora è 
più conveniente, dando 
uno sguardo al cambio, 
passarlo più lontano. 

«E' vero — commenta 
un'impiegata dell'agenzia 
Edentours — Si paria di 
Maldive, Seychelles 
Africa». 

Quando hanno. comin- 
ciato i torinesi a fare le 
prenotazioni per Natale? 
«Già da due o tre mesi. 
Basti pensare che per le 
Maldive non c'è più posto 
inalbergo, tutto esaurito». 

‘Sono aumentate o dimi- 
nuite le persone che varino 
in vacanza all'estero? 
«Senz'altro aumentate — 
dice i! signor Monte, della 
Ventana —. A metà no- 


vembre c'era già il tutto 
esaurito perl'Egitto. Alcu- 
ni scelgono il Brasile, mol- 
ti Cuba. Ma la novità, al- 
meno per quanto ci ri- 
guarda, è il Natale a Mo- 
sca. Un viaggio interes- 
Sante a prezzi relativa- 
mente bassi». 

«Ancor meglio — conti- 
nua — sarebbe andare a 
Mosca nel mese di gen- 
naio, quando è in pieno 
svolgimento il festival del- 
l'Arte, Viaggio e perma- 
nenza di otto giorni ver- 
rebbero a costare intorno 
alle 430-440 mila lire. L'u- 
nico inconveniente è il vi- 
sto che si ottiene dopo due 
© tre settimane d'attesa 
Occorre, quindi, pensarci 
per tempo». 

Chi viaggia di più, quali 
sono lè categorie «privi!e- 
giate»? «Chi ha un lavoro 
in proprio o chi non si è 
già mangiato le ferie d'e- 
state». 

E chi. naturalmente, ne 
ha la possibilità economi- 
ca... «Naturalmente. Però 
ci sono anche viaggi misti, 
in treno e pullman, con 
soggiorni di quattro o cin- 
que giorni a Parigi, a Mo- 
naco, a Vienna o in altre 
parti d'Europa che costa- 
no da 180 a 200 mila lire. 
Certamente di meno di un 
soggiorno per una setti- 
mana in un albergo di lus- 
so a Cortina o a Courma- 
veur». 














regli Anni 80 


Paolo Casarin 


lasciati per incompatibilità e 
sono rimasto s0l0». 

Però il Capodanno non va 
sempre secondo i desideri. 
Spesso, dopo tanti program- 
mi nasconde una grossa de- 
lusione. «Avevamo prepara- 
to una festicciola fra amici 
— spiega Roberto Ventimi- 
glia 16anni — ma dopo ave- 
re organizzato ogni cosa a 
puntino è andato tutto @ 
monte. Qua’cuno si è tirato 
indietro, qualche genitore ha 
messo i bastoni fra le ruote e 
nostro. malgrado dobbiamo 
rinunciare. Andrò con papà e 
mamma: al ristorante. E" co- 
mingue una cosa nuota per- 
ché in passato l’anno nuovo 
lo aspettavo in casa con %a 
nonna». 

Rimarranno in casa an- 
che Anna e Nadia Stassi 16 
anni «quasi 17. una, 15 anni 
l'altra. 

Jeans. e giubbotto «ca- 
sual», scarpe con'il tacco sot- 
tile come comanda l’ultima 
moda, orecchini e anelli di 
tutti i tipi alle dita, ammet- 
tono con una punta di ma- 
linconia che il capodanno di 
quest'anno, come quello de- 
gli anni scorsi, lo aspette- 
ranno in famiglia, con cugi- 


Paola Clemente 


ni e parenti vari: un sorso di 
vino una fetta di panettone, 
una coppa di spumante. «Si 
giocherà anche a carte e a 
tomtoa — aggiungono — 
ma forse non ci sara da di- 
vertirsi granché. I genitori 
non ci lasciano uscire e se 
anche ce lo permettessero 
non sapremmo dove an- 
dare». 

D'altra parte anche una 
loro amica, Marilena Fiac- 
chini, 16 anni, resterà in ca- 
sa. I genitri dicono che «non 
ha l'età» per andarsene a fe- 
steggiare sola la notte del 31 
dicembre. Le hanno promes- 
so che forse, potrà fare 
quello che vuole dal prossi- 
moanno. 

Lorenzo Del Boca 















Galleria 
BODDA 


la Cavour 28- Torino «Tel. 512.762 


Al piano terreno 


OPERE 
DAL XVI 
AL XVIII 
SECOLO 


Al primo piano 
’800 ecc. 


galleriaPirra 
TEMOIGNAGES 
dalla fine 

del XIX secolo 
all’inizio 

del XX secolo 
20 MAESTRI 


A Modigliani. A-Marquet. 
5 Valadon, 1 Vil, P. Gang 































GALLERIA D'ARTE VIABAVA4 
10124 TORINO 


TEL.832,075 


L |ETE 
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del 


piccolo formato 
BottegaÀrte San Siors 


sl Belòn VIA = simone 1 1.251373 | 


MARCELLO 
CAVALLO 


ARTE121 


VIA NIZZA 121 TEL. 687954 


800-900 
PIEMONTESE 


QUAGLINO 


Piazza $. Carlo 177 - TORINO 
Per la Regione Piemonte 
MAESTRI CERAMISTI 
DI CASTELLAMONTE 


IL QUADRATO 
Via Goito 2- tei. 68.28.42 

I maestri 
contemporanei 








Galia darte materna 
« Bottega d'arte 


LA LANTERNA 


diLivio Pezzato 
VS Cu Me 
I PITTORI DELLA 


Sarticali d'arte di regalo, 
LO SCORPIONE 
vi Maria Vitoria 2-1. 58.06.86 

3° Rassegna del pittore 


RAUL VIGLIONE 


«angoli pittoreschi italiane 
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ANDAMENTO VENDITE DI BIO PRESTO LAVATRICE. 


Dal lancio del fustino rettangolare in soli due anni 
le venite di bio Presto lavatrice sono aumentate del 90% 


bio Presto lavatrice 











STAMPA SERA 





Bruno. 
® A Gattacci 





da Giuseppe. 


nuovo. 





© A Ezia auguro per il 1980 e per 
precedono la firie del mondo, serenità e felicità. 


: le braccia dono aperte come 
anche il mio cuore. Il tuo passerotto. 

® Rita e Marcello Pipino ringraziano com- 
mossi gli amici alpini di Alpette, Bardessano, Ce- 
res, Gassino, S. Mauro e Trofarello per gli auguri 
graditi ricevuti e in particolare la Radio RTA di 
Testona peri ripetuti auguri. 

® Yole i migliori auguri e felice anno nuovo 

© Anna a mamma Adelina figli e marito più a: 
tutti gli zii compresi quelli sperduti nella neve di 
Limone. Un mondo di auguri belli per l'anno 


A zia Gina giungano gli auguri di un felice 


1980 da parte di sua figlioccia Adriana e famigli: tolotti e genitori. } 


gli anni che 


e Emanuela e Adriana augurano Buon Anno 


‘ainonni. 


@ Da Maurizio a sua mamma e suo papà e ai 


professori, buon anno. 


‘e Alla più brava maestra del mondo, signora 
Jole Isnardi, gli auguri più cari dei suoi ex alunni 


e alunne. 


® Una marea di luci multicolori, un treno cor- 
re veloce oltre confine, ed io inebriato d’amore 
‘per te, dolce Elena, ti desidero sempre come quel- 
la sera del Texas Country Music. Auguri sinceri di 
migliore 1980. Tuo caro Guido. 

© Caro Claudio, auguro che tutti gli anni che 
passano siano sempre più belli. Anna. 

@ Nonna Irma augura buon anno alla cara 
Barbara Menegazzi e genitori. 

© Zia Irma augura buon anno a Riccardo Ber- 


È L’ormai tradizionale iniziativa del nostro giornale 


Auguri auguri con Stampa Sera 





x 





Settimo - Proteste in un consiglio di quartiere 


Due fabbriche sotto accusa 
una rumorosa, l’altra inquina 


Sotto accusa a Settimo 
due fabbriche. La prima sa- 
rebbe troppo rumorosa, l’al- 
tra—aquanto pare — inqui- 
na. Sono le Acciaierie Ferre- 
ro di via Galilei e la Ipat, 
una piccola azienda di pro- 
dotti chimici in via Partigia- 
ni. In linea d’aria sono di- 
stanti meno di cento metri 
‘una dall'altra: 


A protestare per le «mole- 
stie» che queste due aziende 
procurerebbero sono gli abi- 
tanti della zona di via Verdì 
e via Milano, Alcuni mesi fa 
hanno inviato in comune 
due petizioni corredate da 
qualche centinaio di firme. 
Ora si è mosso il consiglio di 
quartiere che ha dedicato 
una delle sue sedute all'argo- 
mento. 


Alla Ipat è sotto accusa 
l'impianto. di scarico che 
emette un fumo bianchissi- 
mo, all'altezza dei primi pia- 
ni dei condomini. 


«Nelle giornate di vento —| 
dice Sergio. Pasqualin, del 
consiglio di quartiere — non 
‘sì possono tenere le finestre 
‘aperte, Si rischia di asfissia- 
re. Ma anche ben chiusi în 
casa l'acre odore di fumo pe- 
netra lo stesso. Così non si 
può andare avanti». 


‘Aggiunge Mario Minicelli. 
altro rappresentante del 
consiglio di quartiere: 
‘Quello della Ipat è un pro- 








Poirino ha 


una sua Radio 
‘Antenna Radiofonica Poi- 
rinese: così si chiama la 
nuova emittente sorta a Poi- 
«rino e che trasmette già su- 
gli 88 e 350 Mgh. La radio è 
stata realizzata da un grup- 
* po di giovani che per render- 
la funzionante si sono auto- 
finanziati. I pro: 80 
no vari, con l'intento di ap- 
le esigenze degli 


blema che ci trasciniamo! da 
‘anni, purtroppo senza mai. 
riuscire a risolverio. Non di- 
mentichiamo che dietro alla 
Ipat c'è la scuola elementare 
che confina proprio con la 
fabbrica, A me pare che sia 
stato uno sbaglio costruire 
unedificio scolastico sotto la 
ciminiera di una fabbrica. 1 
danni sono evidenti. Basta 
guardare le condutture 
esterne della scuola come 
sono corrose. Da quando è 
stata costruita, il consiglio di 
circolo ha dovuto già proy- 
vedere due volte alla sostitu- 





E mancata 
Margherita Laura Taricco 
nata Ferrero 
gi anni7o 
Dàano l'annuncio | figli Enzo: con la 
moglie. Aditana e figli © Silva, | 
Piee Luigi con là moglie Elina  ligli Po 
lo, Enrico © Valentina, la sorella Adele, li 
ratelio Vincenzo, cognate, nipoti, parer 
ti lutti. Funorali venerdì 28 corr. alle ore 
1430da via Luigi Gallo 23. 
‘Cuneo, 27 dicembre 1970. 














È mancato all'afttto dei suol cari 
Aldo Forno 
‘anni 84 
Ne danno il doloroso annuncio la mo- 
‘glia Irma con le figlie Giovanna, Maria 
Teresa, Enrica e parenti tutti. Funerali 
sabato 29 corrente: mesa ore: 14,90. La 
Presento è partecipazione @ ringrazia» 


1979. 











E mancato 
Francesco Capello 
anni 64 
Lo annunciano: la moglie Margherita 
Barberis, il figlio Giacomo con la moglie 





Maria Degiovanni o l'adorata Francesca. 
fratelli soralle, il. zie, parenti tutti. Fune- 
rali n Racconigi sabato 29 ore 14,10 da 
Wa Saverio Nitt 20. 

Rscconigl,27 dicembre 1970. 


Richina Persico Duprò con la mamma, 
Loredana ed Enrico ricorda: con com: 
mosso dolore l'amaissimo cugino 
BARONE DOTT. INGEGNER 
Filippo Duprè 
— Sanremo, 25 dicembre 1970. 





TE 


‘Anuiani dell'Azienda Etettri 
ca ‘partecipa coni profondo. 
‘Golore la perdita del socio a riposo. 
Federico Abrigo 


— Torino, 28 dicembre 1979. 





Ascoltatori di tutte le età. 


zione delle tubazioni. E non 
c'è dubbio che siano i fumi e 
i gas di scarico della Itap a 
provocare questi inconve- 
nienti. Figuriamoci quello 
che può accadere a chi abita 
nella zona». 

Il consiglio di ‘quartiere 
sollecita l'intervento del co- 
mune. Alla Ferrero sono i 
fornì per la produzione del- 
l'acciaio che suscitano le 
proteste degli‘abitanti di via 
Verdi e Galilei. Soprattutto 
‘dinotteil crepitio e i bagliori 
che si alzano in cielo destano 
di soprassalto chi sta ripo- 





Serenamente è spirato con il conforto. 
della fede > 


Giovanni Casalegno 
raggiungendo in Cielo la sua luccia. Ad- 
[Solorati io annunciano | figli Beppe e 
Umbetto con le nuoro Lita e Nusck ra 
tollo Altonso con Giorgina, | nipoli. 
renti fut l'afezionata Pina. Un paritco- 
laro ringraziamento al nipote dott. Fran: 
[CO Presti pe l'affettuosa assistenza. Per 
'Yolontà dell'astnto si dà comunicazione 
0 funerali avvenuti. La S. Messa di trige- 
‘sima sarà celebrata nella parrocchia di 
[Gesù Nazareno ll 29/1/1960 alle ore:11, 
|— Torino, 28 dicembre 1975. 








Cristlanamente è mancata 
Amalia Sozzi 
nata Bergonzo 


A tunerali: avveniit l'annunciano con 
dolore il marito Plergiorgio e figlia Ga- 
briella; parenti tutti La salma è stata tu- 
Mulata nel cimitero di Caselle martedì 25 
ds. 

— Caselle, 27 dicembre 1979. 








E' mancato al'attetto dei suoi cari 


Deogratias Lorenzetti 


‘A funerali avvenuti ne danno l'annun- 


0a moglie Anglolina Negro ili An- 
dreina, Piera o Loclano con riporto i: | 
miglia, nipol, la sorala Letizia, ia cogna- 
ta Lucia parent tuti. La presente è 
Partecipazione e ringraziamento. 

EL Forino, 24 dicembre 1979. 














Ha raggiunto | subì genitori l'anima 
‘buona di 


Angelo Cassani 


gi anni39 


Lo piangono la moglie | figli Maurizio 
9 Barbara, lo sorelle Erallia e Bruna, suo- 
cero, cognati @ parenti tutt. | funerali 
avranno luogo oggi ore 18 nell'ospedale 
Mauriziano. Un particolare ringraziamerr 
{o al Gott. Giusenpe Buccini, 





— Torino, 28 dicembre 1979. 











sando. Anche il: depuratore 
delle acque della Ferrero, 
realizzato cinque anni fa con 
una spesa di 3 miliardi, pro- 

“ vocherebbe inconvenienti. 
‘Proprio nella stagione inver- 
nale l’evaporazione dell'ac- 
qua della grande vasca pro- 
voca una patina di ghiaccio 
nell'ultimo tratto della via 
Verdì rendendo la strada pe- 
ricolosa. «Quindici giorni fa 
— dice Sergio Pasquatin — 
c'è stato un incidente fra 
due auto provocato proprio 
dal fondo stradale sdruccio- 
levole». 








Ha raggiunto suo Giacomo 
Matilde Gavaggi 
ved. Turbine 
‘Addolorati io annunciano: la figlia An- 
Ina Maria coi marito Renzo, sorella. nipo- 
Il ‘figlioccio Giorgio e parenti tutt Un 
lingraziamento al dott. De' Abate per ie 
‘assidue cure. Funeral sabato 29 ore 
[8.45 da corso Giulio Cesare 56. 
— Torino, 26 dicembre 1979. 


Cristionamente è mancato 


Domenico Bori 
ni 68 








L'annunciano la moglie Elvira Perrue- 


ehiett, la figlia Anna con Nicola e ta pic- 
cola Simona, parenti e amici tutti, Fune- 
tali sabato 29 corr. ore 9.30 call'abitazio- 





‘ne, località Grangia Poi. La presente è 


‘artecipazione e ringraziamento. 
— Robassomero, 27 dicembre 1979. 


E mancata all'alfonto dei suo! cari 


Adriana Cirio ved. Valente 
No diano il doloroso annuncio figli 
Franco, la nuora Silvia, l'aiorata nipot 
na Lulaa, fratello, sorella, cognale 8 pa- 
renti ttt Funeral si Svolgaranno Il 9.28 
‘lle ore 16 nella parrocchia S. Giuseppa 
Cafasso. 
— Torino; 26 dicembre 1979; 








E mancata serenamente 


Itala Frisa ved. Lanza 
‘A funerali avvenuti, come da suo desi- 
derio. na 
‘Achille con la moglie Maria Teresa 
cardi, i nipotini 9d Elisa, sorelle, 
‘sognate, nipoli a parenti tutt 
— Torino, 23 dicembre 1979. 








E mancata 
Teresa Grosso ved. Leone 
anni 84 


‘A funerali avvenuti annunciano figlio, 
nuora e nipoti. La salma è atata tumulata 


‘nel cimitero di San Maurizio, 
— San Maurizio Canavese, 
25 dicombre 1979. 











ino il triste annuncio: li figlio, 





Venerdì 28 Dicembre 1979 


| FTSPPO presto Ra conduso Ta sua 
‘esemplare Vila dedicata con amore alla 
famiglia 

Maria Vittoria Flia 


ved. Bogetti 

Ne danno l'annuncio con grande doio- 
te i figli: Lorenzo con la moglie Ellas, 
Franco con Emanuela, Psolo con Anne. 
Raffaella fecelo compagna di tutta una 
vita. Un grazie particolare all'affezionato 
mico prot. Pepino. Non lori ma offerte 
all'isituto oncologico di Torino - prot. 
Calciati. funerali avranno luogo sabato 
20 alle ora 10,15 presso la cappella dei. 
l'ospedale Molinette (via Santena, 5) indi, 
la cera. salma proseguirà per Moriondo 
Fo ove verrà tum nl omai e 
— Forino, 27 dicembre 1979. 


E' mancata all'atto dei suoi cari 
Maria Gottitredi 
ved. Maffioli 


Costernati l'annunciano Il eognato En- 
tico con le Luigia, le cognate Ma- 
tia e Luigia e l'affezionata Piera; | nipoti 
‘& i pronipoli. Un ringraziamento partico- 
laro al dott. Movalli por le cure amorosa 
mante prestate. | fUnorali avranno log 
il giorno 29 dicembre 1979 alle ore 9 
presso la parrocchia di S. Agabio (Nova- 
ra). indi la cara salma verrà tumulata noi 
cimitero di Gocquio (Varese). 

— Novara: 27 dicombra 197: 














E' serenamente mancato al'atfetto dei 
‘suoi cari 


comm, Pletro Toselll 
anni 89 

‘Addolorati 10 annunciano: la_moglie 
‘Anna Unnia, i cognati, nipoti.e pronipoti, 
cugini e le famigile Marchisio © Pellegri. 
no. | funerali in Cuneo venerdì 28, ore 
18, dall'abitazione, via Roma 53. La pre- 
sonte ò pariecipazione e ringraziamento. 
Cuneo, 27 dicembre 1979. 





E mancata all'affotio dei suoi cari 
Natalina Dalmazzo 
ved. Golzio 
ved. Castello 

Ne. dénno li trisia. annuncio: ta figli 
Inee, li genero Giovanni, la nipote Mauri 
zia Con lì marlio Giuseppe © parenti tutt 
È funerali avranno luogo oggi alle ore 16, 
partendo dalla chiesa N.S. dei SS, Sa: 
Sramento, via Casalborgone 16. 

— Torfno, 28 dicembre 1979. 


Cif lasciai 
Novarino Brusa (Mario) 
Ne diana ll doloroso annuncio la mo- 
gio id, gi ienzo e Franca. i pene 
#0 @. Franco Nelrone, a piccolà Sinakta 
© parenti tut. Un perticolre fivgrazia 
Metto al Goior Marco Sasso e i caro 
amico Marino Botta pe f tante e amo: 
VOI dre: La cara stima parsrà de Got 
legno (via Borgone 10) venerdì 28 di- 
onore ale St 14 por Mortaldo Rosro 
(Cuneo) ove si svolgeranno | funerali. 
C'eoiogno, 27 cicembre 1975 


Cristlanamente è mancata 
Ermelinda Prato 
ved. Tirozzio 


Lo annunciano: ll figlio Caro, la nuora 
‘rita, la socella Lulgla, le nipoti: Giusi, 
Anna con il marilo Fiorenzo Bariolotti e 
l'adorato Enrico; parenti tutti. Un part 
colare ringraziamento al dottor A__Gia- 
cardi per la assidue cure prestate. Fune- 
rali oggi 28 corrente ore 14,30 nella Par- 
rocchia Pozzo Strada. La presente è par- 
lecipazione e ringraziamento. 

— Torino, 26 dicembre 1979. 























E' mancata all'afetto del suoi cari 
Mary Gastaldi 
ved. Varallo 
Lo annunciano a funerali avvonuti lì fi 
glio Mario, la nuora Edel, nipoti Mirelta 
‘© Giandomenico con fa moglie Slmonet- 
la consuocera Glulla Vaj ved. Berto- 
‘parent tutt. Un particolare ringrazia: 
mento!aile signore Laura ed Antonietta 
Bellini, alla direzione, ai medici ed al per- 
sonale della Casa di Cura Villa Papa Gio- 
Vanni di Pianezza. 




















‘affetto dei suoi cari 


Camilla Castellar 
ved. Berga 


anni 79 
‘Angosciati ne dànno l'annuncio | figli 
‘Ada coi marito Gino Cerotti e figli. Dario 
con ia moglie Frida Malr e figli: Ugo con 
la moglie Marisa Barale e figli: Carto con 
la moglie Anna Giordano e figlio; fratello. 
sorella, cognati, nipoti, parenti tutt: | fu: 
‘nerali sabato 29 ora 8,45 da via Alessan= 
giia 7 per la parrocchia San Gioacchino, 
Non fiori ma opere di bene, La presente 
è partecipazione e ringraziamento. 
— Torino, 28 dicembre 1979. 














E' mancato in Cristo, 
Mario Peracino 
Madico 

Altendeva e ne sapeva il momento. A 
funerali avvenuti, annunziano con tanta 
tristezza la sua morte la moglie Marghe- 
rita, figli Enrico, Anna, Andrea, Vittorio, 
Carlo Valente, Mi Giovanni © 
Pietro, generi, nuore, nipoti ed il fratello 





'orino, 23 dicembre, 1979. 





50 annuncio: soralle, 
Poli. Un particolare ringraziamento ‘i 
dottori Folicardo e Maurizio Grandi per 
6 assiduo assistenze. La presente è par- 
tecipazione e ringraziamento. 
— Torino, 24 dicembre 1979. 


Emens = 
Benito Piero Bettin 


anni 48 

‘A tunerali avvenuti, ne dànno ll dolora= 
50 annuncio: la mamma, ll figlio Marco, 
parenti tutti e | cari amici Domenico, Car- 
lo, Antonio. 
s0r Fontani 
stenza prestata, 
‘no partecipato al dolore della famiglia. 










— Torino, 24 dicembre 1979. 














E' mancata all'aftetto dei suoi cari 
Lucilla Lauro ved. Visin 


‘mulata a Trieste. 


no a.p.a. prendoni ing. 
Giuliano Landi per la perdita della suo- 
s 
Lucilla Lauro ved. Visin 
rep rene 
rai e ct 
—erna 
nati 
parsa della signora 
Lucilla Lauro ved. Visin 
CAEN 
——ara 
AE 
n 








Dopo lunga malaria cristianamento si 
Gspentoll = —P"arom. 


Francesco Carnevale 
Pellino 


Addolorati {o annunciano ia moglie 
‘Angela Invernizzi, figlio Osvaido con li 
moglio Cile ‘o figlio Angela 

 cognate, cognati, nipoti; parenti 
tutti... funerali seguiranno sabato 29 ore 
10 Nell Ospadale Maggiore Novara ine 
di la-salma verrà tumoiata In Gambolò. Si 
prega di non Inviare fiorì: 

Novara, 27 dicembre 1979. 


Mercoledì 28 corrente è sorenament 
mancato il 


dott. Fausto Paravidino 
cavallre di Vittorio Yeneto 
‘ della Repubblica ltallana 
Con Infinita tristezza annunciano l'im- 
provvisa scomparsa: ia moglie Giullna 
‘Ponzano, i figlio Gianfranco con la mo- 
glio Mariapia Cristofolini e il figlio Fau- 
‘to, la figlia Annamarta con lì marito Gui- 
do è 














Giuseppina, 
tutti. funerali avranno luogo In Alessan- 
dria nella chiesa parrocchiale di San Lo- 
renzo sabato 29 dicembre alle ore 14: in-. 
di la cara salma verrà trasportata a Car- 
peneio ove alle ore 15,30 sarà benedetta 
‘nella chiesa parrocchiale 6 tumulata net- 
latomba di famiglia. 
A via T. Castellani 3. 

28 dicembre 1970. 


Improvvisamente è mancato all'atferto 
dei suoi cari 


Tommaso Lionetti 
Anziano Pininfarina 
Na dànno il'uiste annuncio la moglie, 
la mamma, la sorella, nipoti & cognati. 
Funerali alle ore 14 di oggi partendo dal- 
l'Ospedale Molinette. 
— Torfno, 27 dicembre 1979. 


E mancata all'afetto ei suoi cari 
Corinna Montersino 


ved. Remine 

Lo annunciano | figli Rodolfo e Riocar- 
do; le nuora Giuliana e Marida, li nipoti 
no Alessandro; amici e parenti tutti. | fu- 
‘nerali avranno luogo sabato 29 corr. alle 
ore 8.45 nella parrocchia S. Giorgio (via 
Barni). La presento è partecipazione rn: 
EE Torno, 27 dicembre 1979. 


E mancato all'alfotto dei suol cari, In 
Roma, il 25 dicembre 1979 
Giovanni Forte 
Lo annunciano | figli Giancario © Lu- 
glo è tutti | suol cari ringraziando ll prof. 
Venanzi & il personale tutto per l'assi- 
stenza prestata. Funerali oggi ore 8 in 


Roma Ospedale S. Spirito. 
— Roma, 28 dicembre 1979. 




















E mancata ai suo: cari 

Caterina Audisio 
ved. Bocchiardi 
(Nonna Ninin) 


‘A funerali avvenuti, l'annunciano con 
profondo dolore ia figlia Natalina @ mari. 
to, sorella, cognati, nipoti @ parenti tutti 
La presenie è partecipazione e ringrazia- 
mento. 

— Torino, 28 dicembre 1979. 


La cognata Silvia Rivetti Negro, con | 
figli Stefano, Albertina © Mara 6 fami- 
è iffetivosamente vicina ai nipoli 
Pepi nel ricordo della. loro 

















3 
mamma 
Camilia Rivetti Corona 

— Biella, 28 dicembre 1979. 


ANNIVERSARI 


28-12-1969 28-12-1979 


Benigno Miglia 


‘Sempre ricordato dai tuo! cari, 











1974 1979 


Eugenio Osano 


Vivo dal tuo ricordo, 





19078 1970 
Francesco Cabutti 


Ogni attimo, giorno, mese ll juo Edoar- 

‘do, nuora, nipote Anna ti ricordano. Mes- 

2a ‘sabato 29/12 ore 17 Gran Madre di 
0. 





1074 1979 
Giuseppina Prato 
n. Comoglio 
Nell'aniniversario della dolorosa scom- 
parsa il marito ed | figli a ricordano con 
Immulato dolore. S. Messa di ricorrenza 
subaio 29-12-79 ore 9,30 parrocchia S. 
Cuore di Gesù. 
1975 1978 
Giuseppe DI Rosa 


Nel rimpianto sempre atettuosamente 
ricordato. S. Messa 29-12-1979 ora 11) 
parrocchia Madonna di Pompei. 











\ 
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STAMPA SERA 


Venerdì 28 Dicembre 1979 





Sospetti dopo la morte per cancro d’un operaio 


Cuneo: indagine della pretura 
su un reparto della Michelin 


DAL NOSTRO INVIATO 

CUNEO — Michelin», 
dozzine di stabilimenti in 
Europa e in America, molti 
in Italia, campione del mon- 
do di Formula Uno con la 
Ferrari e qualche problema. 
Uno si chiama Luigi Faccia, 
è un nome scolpito su una 
tomba a Madonna delle 
Grazie, Cuneo. Luigi Faccia, 
operaio «Michelin», è morto 
tre anni fa per cancro alla 
vescica. Lentamente, fra 
mille esitazioni, continua a 
farsi stràda una domanda: 
colpa del lavoro? 

Una domanda che viene 
da lontano, una storia da ri- 
percorrere passo dopo pas- 
so. Siamo nel 1962. A Cuneo 
la multinazionale della gom- 
ma apre, nel suo stabilimen- 
to con oltre 4000 operai, un 
reparto nuovo, si chiama 
«Zeta». Un impianto analo- 
go apre a Torino, stabili- 
mento Dora. Vi si preparano 
le mescole per pneumatici. 
vi si impiegano sostanze ad 
alto coefficiente di rischio, 
come la «fenil-betanattila- 
mina» in particolare e più in 
generale altri derivati ami- 
nici di idrocarburi benzenici, 
come risulta da un elenco 
ufficiale fornito dalla stessa 
«Michelin». 

Si tratta di «antiossidan- 
ti» chela letteratura scienti- 
fica internazionale ricono- 
‘sce come potentemente can- 
cerogene, dalla fine del seco- 
lo scorso; cancerogeni per 
l'apparato urinario e per la 
vescica in special modo. Nel 
reparto «Zeta» i centoventi 
operai addetti trattano me- 
diamente ogni anno quat- 
trocento tonnellate di «fe- 
nil-beta», oltre ad altri com- 
posti, quali il nero di carbo- 
ne o nerofumo, cancerogeno. 
‘accertato per la laringe. C'è 
qualcosa di più d'un sospet- 
to che le modalità di lavora- 
zione possono favorire. il 
contatto con queste sostan- 
ze altamente nocive. 

Qualche mese fa una cir- 
colare ministeriale, sull'on- 
da delle emozioni suscitate 
dal caso Ipca (cento morti, 
padroni in galera) fissa pre- 
cise cautele nell'uso degli 
aminoderivati e di altre so- 
stanze nocive. Sulla «Miche- 
lin, a causa della «fenil-be- 
ta» e di altro, si punta l'at- 
tenzione, A Torino il pretore 
Guariniello avvia un'indagi- 
ne. A Cuneo la vedova di 
Luigi Faccia cita l'Inail in 
pretura. Si Chiama Rosa 
Vernetti, ha 36 anni e quat- 
tro figli (la maggiore ha 11 
anni) în una cascina in via 
Castelletto di Stura. Vive 
con la «minima» di 120 mila 
lire al mese. Chiede che IT- 
nail riconosca come «profes- 
sonale» la morte di suo ma- 
rito, ma la domanda è re- 
spinta. Non esiste la denun- 
cia di «MP, malattia pro- 
fessionale, da parte della 


«Michelin». 

In fabbrica l'ing. Barbero 
dice: «Non ho altro da ag- 
giungere, ogni documenta- 
zione in proposito si può tro- 
vare negli uffici pubblici 
‘competenti», E' una risposta 
ufficiale? La «Michelin» dice 
questo — conclude Barbero 
— ogni dato relativo a que- 
sta vicenda può essere visio- 
nato nelle sedi opportune. E, 
nelle sedi opportune c'è un 
foglio dove si può leggere: 
«L'azienda ritiene non do- 
versi procedere a denuncia 
di malattia professionale in 
quanto non esiste relazione 
fra malattia e lavoro». 

‘A questo punto Rosa Ver- 
netti va dall'avvocato Mu- 
sella di Cuneo. Con il patro- 
cinio Inas-Cisl apre una ver- 
tenza. Il pretore chiede una 


perizia al prof. Rasetti, di 
Torino, effettuata nelle car- 
telle cliniche del morto: L'e- 
sito è negativo, Rasetti non 
scioglie i dubbi, la domanda 
è respinta e il'pretore chiude 
il caso. All'avvocato non re- 
sta che presentare ricorso in 
tribunale, provvedendo ad 
una controperizia. 

In città, intanto, circolano 
molte «voci», si paria di altri 
morti come «Luigino». La 
pretura di Cuneo decide di 
Vederci chiaro: un'indagine, 
parallela a quella di Guari- 
niello a Torino, viene avvia- 
ta; si inizia a spulciare, no- 
mé dopo nome, l'elenco dei 
lavoratori del reparto «Ze- 
ta». Il segreto istruttorio co- 
pre i risultati, ma pare che 
non si tratti di una ricerca 
inutile: ì «casi» ci sarebbero. 





La parola è quindi ai ma- 
gistrati e ai periti. In attesa 
dei: risultati la. «Michelin» 
stessa sta verificando alcuni 
dati e a Torino ha già tratto 
‘alcune conclusioni în termi- 
ni di «progetti di ristruttu- 
razione di impianti». Pro- 
getti che l'Ispettorato del la- 
voro ha il compito di contol- 
lare come applicabilità e 
tempismo. A Cuneo, per ora, 
niente. Se il reparto «Zeta» è 
reparto che uccide, la «Mi- 
chelin» ‘lo dovrà cambiare. 
La «fenil-beta» è un antios- 
sidante; ne esistono altri, 
‘ugualmente efficaci, ma so- 
mo più cari. Non deve però 
accadere che la gestione 
‘aziendale ponga il problema 
«costo» davanti alla «noci- 
vità». 
Mauro Benedetti 


Comuni della Valsesia 
si coalizzano contro 
speculazione edilizia 


Accordo 
alla Sorin 
di Saluggia 


CIGLIANO — (a.r) I 
dipendenti dello stabili- 
mento Sorin Biomedica 
di Saluggia fruiranno dal |, 
‘prossimo anno di una se- 
rie di miglioramenti eco- 
nomici dopo l'ipotesi di 
accordo stipulata in que- 
sti giorni. 

Investimenti e ricerca, 
organizzazione e ambien 
te di lavoro, premio di 
produzione e inquadra- 
mento professionale sono 
i punti saltenti concorda- 
ti. Insieme ad essi c'è un 
miglioramento perequa- 
tivo del premio di produ- 
zione. 





Costrette a giocare le prime partite in trasferta 


Palazzo dello sport resta chiuso 
a Vercelli tante società in crisi 


Biella: i nomi 
dei socialisti 
che animeranno 
il 23° congresso 


BIELLA — La Federa- 
zione biellese del partito 
socialista si appresta ad 
affrontare il 23° congres- 
so provinciale, dal quale 
scaturiranno ‘la nuova 
‘segreteria. e. l'indirizzo 
politico da seguire nei 
prossimi anni. L'assise è 
fissata per il 10 febbraio 


‘Attualmente il segreta- 
rio della Federazione so- 
clalista è Ugo Ceria, elet 
to il 29 settembre! scorso 
dal direttivo, 

In questi giorni sono 
state rese note ufficial- 
mente le tre mozioni che 
verranno dibattute du- 
rante l'assise. La «A», che 
‘ha per motto «Un partito 
unito nella chiarezza del- 
le scelte, a sostegno della 
segreteria Craxi-Signori- 
le», è presentata da Otel- 
lo Avanzi, Edoardo Ber- 
rone, Mario Buzio, 

La «B» — «Autonomia 
socialista» — porta le fir- 
me di Eailio Galuppi, 
Rocco Grillo, Adriano 
Guelpa, Franca Musso, 
Felice Ravagnani e Bru- 
no Stocchi. La «0» — 
«Con la sinistra, per l'al- 
ternativa al regime de- 
mocristiano» — è sotto 
scritta da Franco Bielli, 
Gustavo Buratti, Gian 
Franco Fasanino. p.m. 









































VERCELLI — Malumore 
negli ambienti sportivi della 
città per i continui rinvii 
nell'apertura del palazzetto 
dello sport comunale. La 
struttura di via Donizetti 
non sarà senz'altro disponi- 
bile per l'inizio dei campio- 
nati di hockey (serie B), di 
‘pallavolo (serie C) e di dasket 
(promozione) che prenderan- 
no il via a gennaio. Il Coreco 
inifatti ha bocciato, per la se 
conda volta, la delibera del 
consiglio comunale per l'ac- 
quisto delle attrezzature 
sportive. La maggioranza co- 
munale aveva incaricato di 
questa «fornitura e posa in 
opera» una ditta biellese, Se- 
condo il Coreco la delibera è 
illegittima perché la ditta 
edile interessata non ha la li- 
cenza commerciale. 

Ti secondo «no» del Coreco 
& arrivato come un fulmine a 


ciel sereno. Gli amministra- 
tori comunali contavano di 
‘inaugurare il palazzetto del- 
lo sport entro la fine dell'an- 
no, Era già stato predisposto 
un piano di utilizzo delle pa- 
lestre cittadine, per frequen- 
tare le quali le società sporti- 
ve e le scuole non avrebbero 
più avuto problemi con il 
nuovo palazzetto. 

‘Ora; invece, c'è addirittura 
11 pericolo che alcune squa- 
dre non possano iniziare i ri- 
spettivi tornei: Il problema 
più grave riguarda l'Hockey 
‘Amatori: Per la prima volta; 
dal 1980 il campionato di ho- 
ckey a rotelle si disputerà 
anche d'inverno. L'Hockey 
Amatori ha solo una pista 
scoperta, al rione Isola, e non 
potrà quindi giocare in casa 
fino a che non sarà agibile il 
Palestrone. «Dovremo chie- 
dere ospitalità — dicono i di- 


rigenti — a Novara se non 
addirittura a Seregno. In 
‘pratica sarà come se giocas- 
simo sempre fuori casa e le 
‘spese di trasferta si faranno 
senz'altro sentire». 

Il disappunto dei dirigenti 
dell’Amatori è condiviso da 
quelli delle altre società in- 
teressate al palazzetto dello 
sport: Del malumore genera: 
le si è fatto portavoce Mar- 
cello Prestinari, il presidente 
provinciale del Conî: «Per 
quanto mi riguarda mobili- 
ferò tutte le società, ci rivol- 
geremo al prefetto e alle al- 
tre autorità per fare sblocca- 
rela situazione». 

«All'inizio del secolo — ha 
proseguito il presidente pro- 
vinciale del Coni — Vercelli 
era all'avanguardia delle at- 
trezzature sportive in Pie- 
monte, ora siamo all'ultimo 
posto e. mo. 


BORGOSESIA — Lotta 
alla speculazione edilizia in 
alta Valsesia: il presidente 
della giunta comunale, Aldo 
Viglione, nei giorni scorsi ha 
firmato il decreto di costitu- 
zione dei consorzi, nella Val 
Grande, tra i Comuni di 
Campertogno, Mollia, Ras- 
sa, Piode, Pila, Scopello e 
‘Scopa e nella val Piccola tra 
‘Rima San Giuseppe, Carco- 
‘foro e Rimasco, al fine di 
progettare i piani regolatori 
intercomunali. 

«E'.il primo passo — spie- 
gano alla Comunità monta- 
na di Varallo — per mettere 
ordine nel settore dell’edili- 
zia in/alta Valle, un lembo di 
territorio dove esistono si- 
tuazioni a volte paurose, Fi- 
no ad ora, infatti, nella con- 
ca del Rosa la mancanza di 
un adeguato; strumento ur- 
banistico ha consentito la 
costruzione di villette e con- 
‘domini là dove prima vi era- 
no boschi di abetaie e pini, 
con conseguenze gravissime 
per il patrimonio paesaggi- 
stico della valle». 

«Nel passato vi sono state 
imprese di costruzioni che 
addirittura hanno edificato 
sugli argini dei corsi d’acqua 
—siaggiunge, in Valsesia — 
favorite dalla noncuranza di 
alcune amministrazioni co- 
‘munali che pur di attirare i 
villeggianti hanno chiuso un 
occhio sulla concessione. di 
licenze a poche decine di 
metri dalle rive del fiume». 

Per combattere questo fe- 
momeno che non è solo val- 
sesiano, la Regione sta ap- 
prontando una carta geolo- 
gica del territorio piemonte- 
‘se, in cui verranno contras- 
segnate le zone sicure», 
«intermedie» e «pericolose». 

«Finalmente — commen- 
tano alla Comunità monta- 
na — non si ignoreranno più 
le elementari norme di sicu- 
rezza in fatto di edilizia resi- 
denziale. Troppe volte, in oc- 
casione delle piene del Sesia 
e dei suoi affluenti, abbiamo 
temuto che le furie delle ac- 
que spazzassero via gli edifi- 
ci lungo gli argini dei fiumi e 
dei torrenti». Da 


Come è stata utilizzata la tredicesima: parlano i negozianti 


Per le feste gli astigiani hanno speso poco 
La gente ha preferito metter soldi in banca 


ASTI — Smaltita l'ondata 
di «piena» dei giorni imme- 
diatamente precedenti al 
Natale, la città è tornata alla 
consueta calma della vita 
provinciale: strade media- 
mente affollate, negozi pres- 
soché vuoti. La grande «fati- 
ca» degli acquisti natalizi è 
ormai alle spalle. 

Tentare un bilancio delle 
vendite e delle. preferenze 
della clientela è per lo meno 
difficile. Si può tuttavia rac- 
cogliere una serie di giudizi 





Situazione allarmante a Castelnuovo Calcea 
Da due anni sono senza stipendio 
dipendenti della Fonti Argentina 


CASTELNUOVO CAL- 
CEA — Sotto l'albero di Na- 
tale i dipendenti della socie- 
tà Fonti Argentina non han- 
‘no trovato ciò che aspetta- 
vano: è dsl novembre del 
1977 che attendono il saldo 
delle proprie spettanze. Nel 
frattempo, nel giugno del- 
l'anno scorso la ditta per 
l'imbottigliamento di acqua 
minerale è fallita. 

«Sono due anni che ci di- 
cono di avere fiducia e di at- 
tendere — dice ll direttore 
tecnico dell'azienda, Enrico 
‘Ebale — Ma adesso la situa- 
zione, per molti di noi con 

famiglia, si sta facendo dav- 
ivero critica. Da due. anni 


non riceviamo più una lirà e 
per sopravvivere dobbiamo 
fare i salti mortali». 

La vicenda della ditta è 
piuttosto ingarbugliata. La 
sorgente di acqua minerale 
era stata data in concessio- 
ne alla società Fonti Argen- 
tina per 99 anni. Scaduto 
questo termine, dopo il falli- 
mento della ditta, la Regio- 
ne con un decreto si è di- 
chiarata proprietaria anche 
di tutti gli impianti. senza 
però provvedere finora né al 
pagamento di stipendi e li- 
quidazioni arretrati né alla 
riattivazione degli impianti 
stessi. 

‘Alle ultime elezioni politi 


che del giugno scorso, i di- 
‘pendenti della ditta avevano 
rinunciato al diritto di voto 
nella speranza che questa 
protesta sbloccasse la situa- 
zione. 

Nessuna novità neppure 
per l'altra ditta della zona 
che è in crisi, la Omecc di 
Canelli, che occupa 120 per- 
sone. La azienda è da parec- 
chimesi liquidata. Nei giorni 
scorsi si dava per sicura la 
concessione della Cassa in- 
tegrazione per un periodo di 
almeno tre mesi, ma non si è 
‘ancora avuta nessuna con- 
ferma in merito. Nei prossi- 
mi giorni si dovrebbe avere 
una riunione. fila. 


pressoché unanimi: si è ven- 
duto meno che negli anni 
‘passati. C'è stato molto caos, 
confusione fino alla vigilia, 
irrazionalità completa da 

! parte della clientela nella 
scelta del momento degli ae- 
quisti. Sono in tanti i nego- 
zianti che suggeriscono, co- 
me sanatoria a questo stato 
di cose, la retribuzione anti- 
cipata della tredicesima, on- 
de evitare vere e ma- 
ratone da parte di acquirenti 
evenditori. 

Tuttavia qualcuno si di- 
chiara soddisfatto; alla 
‘Pool, boutique dell'abbiglia- 
mento sportivo, è andata 
‘meglio che negli anni passa- 
i. «Il pubblico ha dato la sua 
preferenza agli articoli ‘di 
questo settore, venendo a 
‘comperare quasi sempre con 
idee ben precise, orientando- 
si con determinazione verso 
‘prodotti di gusto «sicuro» af- 


ferma il titolare. S 


Nel campo dell'oreficeria i 
pareri sono discordi: da Bi- 
slo, per esempio, le vendite 
sono state inferiori alle 
aspettative, per lo meno as- 
sai contenute nel campo del- 
la gioielleria; «Abbiamo ven- 
duto un mare di orologi e di 
sveglie, l'oro e l'argento sono 
rimasti alla portata di una 
ristrettissima clientela». 
‘Emilia Olivero invece affer- 
‘ma: «Il gioiello tn oro è sem-| 
pre richiesto, magari solo per 
un oggetto minuscolo, ma il 
suo fascino non è diminuito. 
Molte sono state le richieste 





































per l'articolo firmato e per le 
marche più qualificate». 
Pellicceria, abbigliamento 
e pelletteria. in generale non 
hanno subito cambiementi 
notevoli quanto a: vendite e 


Salice Terme 
rinnoverà 

gli impianti 

VOGHERA — (e.9.) La 
commissione intercomu- 
nale per lo sviluppo di 
Salice Terme, presieduta 
da Bruno Fava, presiden- 
te dell'Azienda autono- 
‘ma di cura e soggiorno, 
ha sollecitato la costru- 
zione di un nuovo stabili- 
mento termale, il poten- 
ziamento dell'esistente 
patrimonio. idrominera- 
rio e la ristrutturazione 
del Gran Hotel. 

La realizzazione di un 
nuovo stabilimento viene 
giustificata dal livello di 
saturazione ormai rag- 
giunto per la erogazione 
delle cure termali; il 
Grand Hotel dovrà ospi- 
tare una scuola alber- 
ghiera, 

E' stata inoltre auspi- 
cata la costruzione di un 
centro peri congressi e il 
riassetto delle due spon- 
‘de del torrente Staffora, 
per reperire le aree di svi: 
luppo di tutte le infra- 
strutture necessarie. 





richieste. «Piuttosto — affer- 
ma il titolare di "Grazia 
boutique”—ilcliente ha cer- 
cato di acquistare capi che 
possano adattarsi alle diver- 
se occasioni, evitando quindi 
le scelte particolarmente 
‘estrose. Si è registrata la pre- 
cera detto ‘adatto aL 
sera e al pomeriggio. 
toelettes per la notte di Sun 
Silvestro sono ancora da 
vendere». 

Anche in profumeria, set- 
tore specializzato dove si ri- 
versa la maggior parte di co- 
loro che vogliono un regalo 
sicuro e di buon gusto, il bi- 
lancio non è del tutto soddi- 
3facente. La signora Anzia- 
no, di piazza Alfieri, affer- 
‘ma: «Si è venduto poco e ma- 
lein un disordine terribile». 

Soddisfazione invece nel 
negozio di giocattoli «Primi 
sogni»: «I giochi spaziali so- 
no stati i più richiesti, ma si 
è registrato anche un buon 
incremento nel mercato dei 
pelouches e delle bambole di 
pezza. Snobbate quasi com- 
Dletamente invece pistole, 
armi, ‘archi e giocattoli vio- 
lenti in generale». 

Dati statistici non ce ne 
sono ancora, ma si calcola 
che una buona fetta della 
tredicesima sia finita nelle 
banche: «Gli astigiani sono 
sempre stati grandi rispar- 
miatori — ha detto un fun- 
zionario del San Paolo di 
Torino — e anche in questa 
occasione hanno convalida- 
tol'affermazione». 


ALESSANDRIA 








STAMPA SERA 


Per il cenone con danze prezzi dalle 25 alle 35 mila lire 


Quanto costerà agli alessandrini 
passare fuori casa San Silvestro 


susa 


SIA 





‘ata 


ALESSANDRIA — Se per 
la notte di San Silvestro la 
parola d'ordine è «divertir- 
si», poche sono, per la verità, 
le possibilità offerte a quegli 
alessandrini che non inten- 
dano sobbarcarsi. lunghe 
trasferte in auto. Per chi 
proprio non vuole restarse- 
ne a casa e organizzare la 
serata con gli amici (sono, a 
conti fatti, ma maggior par- 
te) si aprono due possibilità: 
cenone al ristorante o veglia 
darizante in uno dei tanti 
templi della musica leggera. 

In molti casi poi, i tradizio- 
nali «quattro salti» sarà pos- 
sibile farli anche al ristoran- 
te fra una portata e l'altra, 
magari anche soltanto con i 
dischi «perché — sostengono 
i gestori — le spese per una 
orchestrina, diritti d'autore 
compresi, sono proibitivi». 
«L'abitudine di far ballare 
‘anche al ristorante — repli- 
cano i titolari delle sale da 
ballo — è una forma di con- 
correnza sleale. Ognuno 
faccia il proprio mestiere: 
gli‘osti preparino pure ceno- 
ni succulenti, ma poi lascino 
il cliente libero di andare al 
dancing per finire la sera- 
ta». E'la regola dello «spre- 
mere» l'avventore finché si 
può, sballottandolo da un 
posto all'altro, con scarso ri- 
guardo per il suo conto 
‘spese. 

‘Un posto a tavola; per.il 31 
dicembre ad Alessandria co- 
sterà, cenone e danze com- 
prese, dalle 25 mila alle 35 
mila lire, ma troppo spesso 
cl si accorge che non ne va- 
leva la pena, Forse però è 
proprio quel dover essere al- 
legrì a comando, in una not- 
te stabilita dalle convenzioni 





Tanti preferiscono brindare in famiglia 


Capodanno sempre austero ‘ 
Eliminate anch 


ALESSANDRIA — Un 
Capodanno austero si an- 
nuncia per gli alessandrini: 
le tradizionali luminarie so- 
no sparite in omaggio al ri- 
‘sparmio energetico; si preve- 
de, forse proprio per il primo 
gennaio, un nuovo aumento 
della benzina; la situazione 
economica è quella che è. 
Pare insomma che tutto 
congiuri per impedire che, 
almeno nell'occasione, si di- 
‘mentichino drammi, paure, 
problemi. Anche il fatto che 
con quest'anno si chiudano 
gli Anni 70, periodo «ruggen- 
te» non certo in senso positi- 
vo, spinge la gente più verso 
un momento riflessivo che 
verso nuove spese volte ad 
intaccare un bilancio fami- 
liare già duramente provato. 

Capodanno, quindi, inteso 
come recupero di tradizioni 
che sembravano ormai di- 
menticate, travolte dal con- 
sumismo, dal benessere, dal 
desiderio sfrenato di protet- 
tarsi verso il futuro, senza 
mai guardare «i cadaveri» 
che ci si lasciava alle spalle. 
Pochi sono ormai coloro che 
si lasciano coinvolgere da fe- 
ste «pubbliche», dove cham- 
pagne, panettone e diverti- 
mento vengono venduti «un 
tanto al chilo»; sempre mag- 
giore il numero di chi risco- 
pre il valore di trascorrere la 
notte di S. Silvestro in fami- 


glia, o fra amici, ricordando: 


ari tempi passati. 
"Ît Capodanno dei ‘43 lo 
passai a Mappen, in Germa- 
nia, in un campo di concen- 
tramento — dice il fotografo 
Glauco Zanini — Il "ceno- 
ne” era composto da patate 
arrosto che avevanmo scova- 
to andando a vuotare i pozzi 
neri: una vera manna. E 
‘pensare che solo tre anni pri- 





ma, in un albergo di passo 
‘Sella, avevo speso 260 lire di 
‘pulitura tappeti” contro un 
conto di 7 lire, al termine di 
un cenone che deve essere 
stato ineguagliabile, ma di 
cui, francamente non ricor- 
‘do più nulla. Quest'anno an- 
‘@rò a Caldirola, a passare la 
notte di S. Silvestro, ma solo 
‘per motivi di lavoro». 

Ma anche fra i giovani è 
molto diffusa l'idea che sia 
molto difficile «fare» un ulti- 
mo dell’anno veramente di- 
vertente, andandosi a chiu- 
dere in una discoteca o in un 
locale da ballo. «Una festa 
privata, in casa propria o di 


e le luminarie 
ste c- 


Alessandria. Vetrina per la fine d'anno 


amici, è la cosa migliore — 
afferma Riccardo Faccenda, 
20 anni — Sarebbe bello an- 
che in montagna, ma non 
sempre è possibile: e poi, an- 
che in discoteca o nei luoghi 
di ritrovo, c'è troppa gente e 
la confusione non crea, di s0- 
lito, divertimento». 

«Serata danzante alla Ca- 
nottieri Tanaro (un circolo 
privato cittadino), questo è il 
mio programma — afferma 
Riccardo Cuttica, 24 anni —. 
Un posto come un altro, dove 
non è obbligatorio divertirsi, 
l'importante — aggiunge îro- 
nicamente — è spendere». 

p.b. 


sociali ‘che fa sembrare an- 
cora più negativo il bilancio 
finale della «nottata». 

Ma torniamo alle occasio- 
ni per «folleggiare». Per i 
giovani, ma anche per i sem- 
pre più numerosi amanti del 
liscio l'alternativa più valida 
rimane la sala da ballo, di- 
scoteca o maxi-dancing che 
sia. Scorrendo i programmi 
offerti dai vari locali ci si ac- 
corge subito che manca la 
vedette di grido, il cantante 
capace di fare il pienone in 
sala. Un rischio, quello del 
grosso nome, che, tutto som- 
mato, i gestori alessandrini 
non hanno voluto correre; 
tanto, l'ultimo dell'anno le 
sale si riempiono ugualmen- 
te e il guadagno è maggiore. 

Le discoteche cittadine, ad 
‘esempio, hanno addirittura 
rinunciato al complesso e 
per tutta la notte si ballerà 
con i dischi. In generale i 
prezzi sono, in provincia, ab- 
bastanza contenuti e non 
molto in rialzo rispetto allo 
scorso anno: mediamente si 
va dalle 7-4 mila lire alle 
10-15 mila, secondo se sono 
compresi nel biglietto di in- 
gresso anche la consumazio- 
ne e il tavolino. In molti dan- 
cing ci si è poi organizzati in 
modo da accontentare vari 
tipi di clientela: ci sarà in- 
fatti l'orchestra tradiziona- 
le, con fl liscio come piatto 
forte, ma anche lo spazio de- 
dicato ai giovani, con gli ulti- 
mi successi da discoteca. In- 
somma, più di un'occasione 
‘per andare incontro al 1980 
ballando a patto poi di non 
ritrovarci tutti «in ginoc- 
chio» col trascorrere dei 
mesi. 

Roberto Scagliotti 


Per chi non ha prenotato 


Difficile 
trovare posto 
per il cenone 


ALESSANDRIA — «Dove 
‘andiamo questa sera?». Da- 
re una risposta alla doman- 
da diventa importantissimo, 
la notte del 31 dicembre. Per 
agevolare gli ultimi ritarda- 
tari, gli indecisi dell'ultima 
ora tracciano una breve pa- 
noramica di quanto offrono 
alcuni locali da ballo della 
provincia. poiché, per il ce- 
none al ristorante il discor- 
‘50, per chi non ha prenotato 
il tempo, è, salvo rare ecce- 
zioni, oramai chiuso. 

In Alessandria c'è poco da 
scegliere: le due discoteche 
cittadine, «Sound» e «Play- 
backx? offrono di trascorre- 
re la serata al suono dei di- 
schi, con 10 mila lire consu- 
mazione compresa. Meglio 
prenotare. Al «Valentia» 
prezzi differenziati (6000 e 
‘î000 lire) per dame e cavalie- 
ri, ma sono esclusi tavolo e 
‘consumazione. Orchestra 
«Ruspa» per gli amanti del 
liscio, discoteca per gli altri. 

Ormai tutto esaurito al 
«Cometa» di Sale: suonerà 
l'orchestra di Vanni Catella- 
ni e si spenderanno 15 mila 
lire a testa compreso tavolo 
è spumante. Ottomila lire, 
‘consumazione compresa, al 
«Life» di Mirabello dove si 
esibiranno i «Segno dello 
Zodiaco». Ripresa televisiva 
in diretta e in pedana l'or- 
chesta di Dino Crocco e Ce- 
sare Marchini a Lavagello 
dove il solo ingresso costerà 
10 mila lire, Cenone e danze 
con i «Ciao-ciao» alla «Ca- 
pannina» di Pontechino, il 
tutto per 30 mila lire. 

Più di una, quindi, le op- 
portunità per uninizio d'an- 
no non certo originale. ma 
che il desiderio di scordare, 
per una notte. problemi € 
difficoltà potrà rendere 











estremamente piacevole. 
r.sc. 
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STILISTI INTERNAZIONALI 


POCA 
Via Emilia 58 + Tel. (0383) 38.123 


ATORTONA 

VAI RC CREATI 
Vi'aspettiamo 

per farVi.i nostri Auguri 





TUTTOLIBRI 


il settimanale per riconoscere ì tuoi libri 








conviene! 











RISPARMI 


per la tua auto, 


RISPARMI 
per la tua famiglia, 


RISPARMI 
per i tuoi viaggi, 


RISPARMI 
per le tue vacanze. 


i RISPARMI 
è il programma 1980 


dell’ 
\AUTOMOBILE CLUB TORINO; 
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I SUPER EROI 


Cavza | MET UA IrORTA. 





























































‘a cura di RAFFAELLA GIRARDO 




















FOGLIO Ho CHE NON HO 
SLA o 
SUPER RIO b VICLATOIGII ARIETE (21 marzo-20 aprile) BILANCIA (23 sett.-22 ott) 
VASTA, DRS" Poila godere di questa splendiia _ Posi in modo assoluto gli ferì, 
SUPERMAN! H] S oiete ooa preoccupazioni di sor: __ lavoro e gil interessi | nali del segno 
HA hl n é 3 giornate all'auto di un amico; irove- godranno di una fortuna particolare in 
scolro ne V cao alia ia. La vostra Compa: _. amore; Favori sono fiche l relazio: 
A LINA SN VA) teo e iotncorà che ra breve sarete _ nl asirà-conuoai pe | pi avventurosi 
‘ RAPINA = N] 910 Le Vostra situazione economica Il lavoro, vi darà una piacevole sor. 
i Rss n A fia lire cem one LE 
Î A È 3 IS TORO (21 aprile-21 maggio) SCORPIONE (23 ott.-22 
di SA) 
ì TERRAZZA TO Rega Giorno lavoevole per alflt e INt0S" _ lavoro Vi dark 0gg! molti grattacapi 
RISTORAN » VOLARE: 30 UA incontro sì rivelerà dolerminanie evitato comunque le soluzioni radical, 
TEO" n È A PERO Posso. perla vostra vito sentimentale. Gli Ile: potrebbero compromettere le cose ui 
} VENITE fessi sono molto buoni e, grazie alla ioni extra-coniu- 
ì 7 SUBITO CON LA migliorata situazione economica. s8t®- gati saranno favorite. Gli atttt famita- 
TELECAMERA te portati ad Investire, dovrete 30/0, 1; ed in'gonerale, molto sereni ed ap- 











LE TELECAMERE 
SONO ARRIVATE, 
VELOCI COME IL LAMPO 


TUTTI 
VEPRANNO I 
CHE SONO 
SALTATO DA UN 





PIANO ALL'ALTRO, 





CREPO DI 
ASSOMIGLIARE 














LBANDITI 
‘SE NE VANNO 


MALEDIZIONE? 
NON 
CI ARRIVO. 


scegliere la migliore ira ie buone 0cca- 
‘sioni che avrete sottomano. 

‘GEMELLI (22 maggio -21 giugno), 
ti lavoro vi dà molte. nole, proprio ora 
‘che avevata deciso di lasciare un po' la 
‘cose al caso. Inisrvenendo proniamen- 
le riuscirete a. sanare la situazione e 
Giò Vi varrà a stima dai superiori: Negli 
‘ftt avete Venere dalla vostra parle. 
‘Andato sicuri 

cancro (22 giugno--22 luglio) 
‘attenzione’ al furti, mettete tutto. ciò 
‘che è Importante sotto chiave e portale 
on voi poco denaro, Nel lavoro avete, 
‘arta bianca cai superiori por la realiz 
‘azione di un progetto, dateci’dentro e 
‘ne trarrete anche vantaggi economici. 
‘Afftti buoni 

LEONE (23 luglio 22. agosto) 
Ghi non ha ancora un'occupazione 0 
l'ha persa, la roverà, finalmente avrete 
un rediio su cuì coniare, V sen 
realizzati, ll periodo nero: finto 
‘che gli atfeti migliorano: Per gli al 
‘nessun problema vi si presenterà nil, 
l'ambito del lavoro. 

VERGINE. (23 agosto-22 sett) 
Negli atfeiti ‘sarete! molto contrastati, 
molti saranno rilutali da:chi desidera: 
110; Chi ha un rapporto fisso incorre ne 
Rericolo di una rottura; Anche gli inte- 
essi sono in discesa, intervenie pron- 
tamente se volete che. risalgano. la 
china 












paganti 


SAGITTARIO: (23. nov.-21 dic) 
Giorno |nfluenzato: negativamente cai 
pianeti che dominano il vostro segno, 
Problemi familiari si ‘aggiungeranno a 
‘quelli di lavoro, non riuscirete a risol- 
Ver. Inquanto Vi iasciereta andare al: 
‘Anchegli affetti sono turbati. 








CAPRICORNO (22 dic. - 20/gen.) 
La persona amata ha) bisogno di voi, 
‘lato per una Velta monio fredai e dimo: 
atfate || vostra'alfetto e la vostra com- 
‘prensione: ll'pariner sl sente trascura- 
{o e potrebbe.lasciarvi per. una vostra 
‘amica. (Gli ‘interessi, vanno a gonfie 
vele. 


ACQUARIO (21:genn.- 18 tebbr.) 
il lavoro sarà molto. faticoso per tuti i 
‘nati del segno, che dopo tante lotte sì 
sentono senza [erze. Hanno invece ot- 
time! possibilità: di superare anche la 
fisova barriera; ed è bene che le strut. 
tino. Gli-sforzì saranno presto ricom- 
‘pensati da ina promozione, 


PESCÌ (19. febbr.-20 marzo) 
Elliiniate laico) se Volete che ia vostra 











‘selute migliori. Sarete anche più attvi e 
più pronti/a:prendere nuove: iniziative 
i lavoro; Gli afetti'sono buoni, vivete 
‘degli splendidi momenti e dipende soio 
davi permettere che continuino. 


FINALMENTE = 
ORA METTE A Posto. 
\ RAPINATORI 


ECIFARA RIPARE | SOLDIP)] 








‘soluzione del problerta n; 2058: 
L'C3f5ragawang 


CHE COSA 
î STANNO, 
| picenpo? 


ANCORA sen 
Mk DEV'ESSERE 
QUALCOSA DI 





TB. vince in 8 mosse (A. Zucca) 











SOLUZ.: 12.9, 114; 22-28, 18-11; 





V.Radenko 26-21, 8-18; 21-7, 4-11; 30-26, 25-21; 
(Dutch Ring Tourney,1962) -—32-7; €13; 7-11, 15-85 3-26, BL 
Jl'Bianco matta in? mosse vince. 





Nessun numero supera le cento settimane d'assen- 
za. Per chi segue le combinazioni segnaliamo un terno 
nelle Cadenze a Venezia (77-57-27). I Gemelli sono 
comparsi a Firenze (88-4), Ha ripetuto l'uscita il 73 a 

Questa è la classifica, dopo l'estrazione del 22 di- 
cembre 1979, dei numeri in maggior ritardo nelle dieci 
ruote (almeno 50 settimane d'assenza): 

BARI: 7 (88); 16/08) 

ILIARI: 64 (80); 16 (72); 54 (64); 79 (61). 

FIRENZE: 2 (70); 5(67); 29(52); 34(52). 

GENOVA: 22 (72); 4 (52), i 

RILANO: 0 ED: T8 1): 9 60. 

E i 48 (74);.17 (63); 87 (62); 62(61). 
PALERMO: 80 (86); 11 (7721 GO: 10600, 
ROMA: 43 (74); 74 (71); 67 (70);/56 (58). 

TORINO: 18 (90); 79 (66); 28 (64). 
E ego ritardi xiel dare l'atto 
es nel l'ambo per le diverse com- 


o See ‘Torino, 35;-Napoli, 30; Palermo, 26; Geno- 


ppFertibili: Torino; 67; Roma; 4; Bari; 43; Cagliari, 
Cadenze: Cagliari, 1 (52); Firenze, 6 (50); 
O eg 09) Paenis0 (0) Palena 5 


Figure: Firenze, 2 (72); Milano, À 
(82); Genova, 9 (28). (E; 10; 2 (51); ‘Palermo, 4 


Decine: Milano, 40.na (61); Firenze, 20.na (43); Na- 








‘poli, 60.na (37); Torino, 70.na (31). 


ENALOTTO 


Per il concorso del 29 BARI Si 

















dicembre 1979; proponia- 2 
mo un sistema da 32/00: FIMEASE i» 

lonne {7.fisse'e 5 doppie) . GENOVA $ 
elaborato in base a fre-: MILANO ds; 
quenze, ritardi e ripeti- NAPOLI vi 
‘zioni dei segni nelle sin- | PALERMO 12 

gole ruote: ROMA. £ 
Ù F TORINO. i 2 

VENEZIA 1 

NAPOLI 2° x 

ROMA?" x 








Sabato 29 - Domenica 30 dicembre 1979 


Almanacco 
del povero 
Riccardo 


Dicembre, tempo di'almanacchi. Si comprano almanacchi, 
si regalano almanacchi, si ricevono almanacchi in regalo. 
Con della fantasia, quelli che hanno fatto il liceo tirano'giù 
dallo scaffale le Operette morali di Leopardi e si rileggono il 
Dialogo di un venditore d'almanacchi e di un passeggere: 

Vend:—Almanacchi, almanacchi nuovi; lunari nuovi. Bi- 
sognano, signore, almanacchi? 

Pass. —Almanacchi per l'anno nuovo? 

Vend.—Si signore. 

Pass. — Credete che sarà felice quest'anno nuovo? 

Vend. —Onilustrissimo st, certo. 

Pass: —Come quest'anno passato? 

Vend.—Più assai. 

Cono senza il conforto di Leopardi, almanacchiamo un po' 
tutti. C'è di che. Come andrà a finire la demenziale vicenda 
dell'Iran? Crescerà l'inflazione? E gli euromissili? Cosa sarà 
la «clausola dissolvente. di cui hanno cominciato a parlare i 
giornali? E il terrorismo? L'occupazione? La scuola? Le rifor- 
me? Quali? Quante sono? 

L'ottimismo da incosciente del Venditore d'almancechi 
non è condiviso da nessuno, eccettuati i pochi incoscienti co- 
me lui. Sarà felice quest'anno nuovo? illustrissimo sì... più 
assal' ma come si fa a fare certe affermazioni? 

Il fatto è che, tranne l'elenco dei santi, l'indicazione delle 
fasi lunari e delle festività civili e religiose, i consigli per l’or- 
to e quelli per tenere pulita l’argenteria, l’almanacco è inat- 
tendibile. 

Chi se ne fida va incontro al rischio di fare una figura bar- 
bina, come accadde nientemeno che a Dante Alighieri. Il qua- 
le appunto, per avere prestato fede all'Almanacco di Profa- 
zio da Marsiglia, che ai suoi tempi era il più autorevole anche 
perché non ce n'erano altri, incorse in un curioso errore 
astronomico. Nel primo canto del «Purgatorio» (19-21) Dante 
infatti fa illuminare la parte orientale del cielo dalla stella 
Venere, «lo bel pianeta che ad amar conforta»: cosa del tutto 
impossibile in guanto quella parte di cielo era già perfetta- 
‘mente illuminata dal sole che, al momento del sorgere di Ve- 
nere all'orizzonate, aveva già provveduto da par suo a far 
«tutto rider l'Oriente» 

Ben più grave, anche per le paure che suscitò, fu un'avven- 
tata previsione pubblicata nel 1499 sull’Almanacco di Justus 
Stoejfer di Tubinga e Jakob Pflaum di Ulma, due fra i più 
seri astronomi dell’epoca. Dopo avere accertato che nel 1524 
si sarebbero verificate quindici o venti congiunzioni di piane- 
ti in segni acquatici, Justus e Jakob annunciarono per il feb- 
braio di quell’anno un nuovo diluvio universale, qualcosa co- 
me la fine del mondo. La gente, che credeva a queste cose, si 
spaventò da morire. Tunto più che nelle successive edizioni 
del maledetto Almanacco la sinistra profezia veniva confer- 
mata e sì specificavano anche i giorni, 5, 7.e 9 febbraio. E i 
predicatori, dai pulpiti di tutte le chiese, avallavano la previ- 
sione esortandoi fedeli a dare un taglio ai pensieri mondani e 
a mettersi in regola con la coscienza in vista dell'imminente 
convocazione davanti al giudice supremo. 

Sicché fu immenso il sospiro di sollievo che tirò l'Europa 
quando il 5 febbraio 1524 non solo non piovve ma si levò un 
pallido solicello, non granché data la stagione, ma che a tutti 
‘apparve più bello e caldo di quello di luglio. Si rise alle spalle 
di Justus e di Jakob, si gettò nel fuoco il loro infausto Alma- 
nacco; e si continuò serenamente a stampare almanacchi, a 
comprare almanacchi, a regalare almanacchi. 

‘Perché, per inattendibile che sia come strumento divinato- 
rio, l'almanacco è bello, divertente e istruttivo. Beniamino 
Franklin, quello che inventò il parafulmine e la stufa che da 
lui prende nome, con un geniale almanacco escogitato nel 
1732 si fece non soltanto un mucchio di soldi ma fornì agli 
americani del suo tempo (Franklin era americano di Boston) 
‘qualcosa da leggere che non.fosse la solita Bibbia. 

Tî Poor Richard's Almanack. l'Almanacco del povero Ric- 
cardo come Franklin lo chiamò dal nome di un immaginario 
personaggio scarso di quattrini ma ricco di buon senso e d'in- 
gegnosità, ebbe immediato e straordinario successo presso i 
stioi compatrioti, ai quali il protestantesimo aveva insegnato 
— insieme con molte altre cose — che la ricchezza e il succes- 
sosonof premi che il buon Dio assegna su questa terra a chi è 
economo; onesto e lavoratore, mentre la povertà e il fallimen- 
to sono il castigo degli scialacquatori, dei mariuoli e dei pe- 
landroni. Pescando e adattando un po' qua e un po' là, da 
Swift a La Rochefoucauld, ma anche inventando di suo, il 
‘povero Riccardo disseminava fra le pagine del suo almanac- 
co quei grani di spicciola saggezza che, opportunamente col- 
tivati, dovevano senza fallo assicurare la prosperità in questo 
mondo e la felicità eterna în quell'altro: ziutati che iddio ti 
aiuta, diceva, 0 un oggi vale due domani. oppure abbi cura 
della tua bottega e la tua bottega avrà cura di te 0, ancora, 
colui che sì alza tardi deve correre tutto il giorno. 

Gli americani coltivavano coscienziosamente, arricchiva- 
no 0 cercavano d’arricchire. Se gli andava bene ringraziava- 
no il Signore e Beniamino Franklin; se gli andava male anzi- 
ché prendersela con la società 0 la sorte ria, facevano l'esame 
di coscienza per capire dove, come @ quando avevano offeso 
la divinità e trasgredito alle massime dell'etmanacco. 

‘Queste massime oggi fanno un po' ridere unche — e soprat- 
tuéto —quando le ritroviamo sul Reader's Digest che dell'Al- 
‘manacco del povero Riccardo è il diretto erede. Ma ai tempi 
loro funzionavano, e c'è perfino chi è tuttora convinto, come 
certi ingenui almanacchi campagnoli, che potrebbero funzio- 
nare ancora oggi. Aiutati che Iddio ti aiuta, che stupidaggi- 
ne: e allora, lo Stato assistenziale cosa lo paghiamo a fare? 


go. 





Res 





week-end 
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PRIA RI IS na E i oe ci È 


m Questo è un week-end di auguri: 
auguri a tutti, non solo come 
consuetudine di fine anno, ma 
alla antica maniera, ritrovando 
il dialogo tra lettori e giornale 
che vuole essere — soprattutto 
in questo inserto — discorso a 
misura d’uomo, con largo spa- 
zio per le tradizioni, per il tem- 
po libero dedicato alla scoperta 
dei piccoli paesi, delle piccole 
cose. del buon cibo, dei perso- 
naggi della provincia così ricca 


m Capodannoin Piemonte: «un'esperienza indimenticabile» (a pagina JIN 


La natura è in pericolo: è ancora possibile salvarla? (nelle pagine IVe Va colori) 


i Questa settimana: 





m Chiamaisafari fotografici? A pagina IZIle Vallere 


m Il mondo misterioso e antico delle cave (a pagina VII) 


m Fascirio del Medioevonella cappella di Sant’Eldrado a Novalesa restaurata dalla Pro- 


vincia (a pagina Il) 


m Astisiripresenta con il festivalinvernale delle sagre (a pagina V) 


# Finirel’anno ai piedi del Cervino o nel «paradiso» della riviera dei fiori (a pagina VIIN 


I ——m—______________________.=_==_=_=-_==—--=== 
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Il Piemonte è anche terra di attrattive gastronomiche 


Di campanile in campanile 
dimmi che mangi e ti dirò chi sei 


Dici Capodanno e pensi al 
cenone di San Silvestro. Il 
‘Piemonte, in fatto di gastro- 
‘nomia, non ha concorrenti. 





Ogni paese ha le sue specia- 
lità fatte, magari, di cose 
semplici, poco costose con 
cui si sono sfamate intere 








generazioni di contadini e 
che oggi, rivalutate, sono di- 
ventate dei veri e propri ca- 
polavori gastornomici. Que- 
sta arte di trasformare il ci- 
bo dei poveri in ghiottonerie 
può essere oggetto di 
un'autentica scoperta. 

Torino, intanto, può van- 
tarsi. di avere inventato i 
grissini, Oggi, come gli spa- 
ghetti. sono conosciuti in 
tutto il mondo, ma nel 1643 
«quel pane lungo quanto un 
braccio e sottile sottile» su- 
scitava meraviglia e qualche 
perplessità: «Buono, nono- 
Stante tutto — diceva l'abate 
fiorentino Vincenzo Ruccel- 
lai — sibbene stravagante». 

Tl Piemonte è la terra degli 
agnolotti, della selvaggina 
in «civet. o in salmi, e del 
bollito di manzo, gallina, lin- 
gua, cotechino di maiale, co- 
‘sciotto e testina di vitello. 

Ma è anche una regione di 
argute diatribe di campanile 
dalle quali la gastronomia 
non poteva starsene in di- 
sparte. 

Non si è ancora riusciti a 
stabilire in quale paese sia 
nata la «bagna cadda» (salsa 
di burro, aglio, acciughe, 
aglio a volontà dove intinge- 
re verdura cruda) che com- 
pare in tutti i menù dî tuttii 
ristoranti. Nel Monferrato, 
certo, ma dove? 

Il Monferrato, questa vol- 
ta compatto, è invece impe- 
gnato a difendere la qualità 
dei suoi tartufi minacciati 
da Alba 

«Guerra» fra Borgo San 
Dalmazzo e Cherasco che si 
contendono il vanto di offri- 
re le lumache più saporite; 


fra Vercelli e la «bassa» no- 
varese che custodiscono due 
ricette per cucinare il riso, 
solo con fagioli l'una — la 
panissa —, con verdure, fe- 
gato di maiale, lardo e mor- 
tadella l'altra — la paniscia 
—; fra Borgomanero e Siz- 
zano che con la carne di asi- 
no tritata preparano l'una il 
«tapulone» con le verze in 
umido e l'altra il «tapilucco» 
insaporito con salamini e 
salsiccia. 

E chi si merita la palma 
per il formaggio più gusto- 
50? Castelmagno e Moria- 
nengo con il «blue» che può 
fare concorrenza al Roque- 
fort francese e allo Stilton 
britannico; Novara con il 
gorgonzola a denominazio- 
ne di origine controllata; 0 
l'Ossola che, con il «fontal», 
recrimina ancora per essere 
stata derubate del nome 
«fontina» dagli amici-nemici. 
di Aosta? È 

Il Piemonte vanta un'in- 
credibile varietà di dolci. To- 
rino va famosa per i clocco- 
latini, Novara e Ovada per î 
biscotti, Casale peri crumiri, 
Biella e Crevacuore per i ca: 
nestrelli, Ivrea per gli epore- 
diesi al ‘cacao, Crescentino 
per i «tirà», Novi Ligure, 
Tortona, Alessandria e Asti 
per i baci di dama, Gavi e 
Mombaruzzo per gli amaret-, 
ti, Cuneo per i cioccolatini al 
rum. 

E può allineare i vini più 
prestigiosi.  Portabandiera 
della famiglia è il Barolo, 
battezzato già nell'800 «re 
dei vini, vino da re.. Ma 
ognuno vanta le oronrie eti- 
chette. ld.b. 
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La mappa sconosciuta delle mille e più cave di pietra in Piemonte 


Nel ventre 


delle montagne 


C'è un itinerario che non è 
disegnato sui mappali geo- 
grafici: è quello per un viag- 
gio fra le cave del Piemonte 
che, come una ragnatela, co- 
prono quasi tutta la regione, 
dal lago Maggiore al Cunee- 
se, dai piedi del monte Rosa, 
in Valsesia, fino al confine 
conla Lombardia. 

Le cave in Piemonte sono 
più di mille: danno lavoro a 
tremila persone. ‘L'attività 
estrattiva rappresenta il 
diecì per cento della produ- 
zione nazionale con un fat- 
turato che sfiora i 40 miliar- 
didi lire. 

Comunemente le cave 
vengono confuse con le mi- 
niere. In realtà le prime so- 
no regolate da una recente 
legge della Regione e offro- 
no materiali da costruzione; 
le altre sono di competenza 
statale e danno minerali 
metallici, zolfo, grafite, car- 
boni fossili, pietre preziose, 
{l petrolio, i gas combustibi] 

La storia delle cave (alcu- 
ne delle quali scoperte in 
epoca romana) si intreccia 
con la vita della gente che 
ha lavorato come scalpelli- 
no. Con attrezzature rudi- 

mentali riuscivano appena a 





scalfire i grandi giacimenti. © 


Prima a spalla, a prezzo di 

fatiche enormi, poi a dorso 
di mulo portavano nei paesi 
del fondovalle enormi bloc- 
chi di marmi che servivano 
per costruire ì frontali delle 
case patrizie, i rivestimenti 
delle chiese, la pavimenta- 
zione dei ponti delle città. 

I cavatori di un tempo, 
gente rude, abituata a vive- 
re all'aria aperta, a contatto 
conla natura, battevano con 
martello e scalpello sulle 
pietre ma contemporanea- 
mente, allevavano le pecore, 
coltivavano gli orti, racco- 
glievano ogni tipo di erba 
medicinale, Un mondo che 
va scomparendo; vinto dal 
progresso e dalla fretta, che 
sostituisce il lavoro degli 
animali con autocarri capaci 
di arrampicarsi fin sulle 
punte delle colline e che ren- 
de inutile la fatica dell'uomo 
mettendogli a disposizione 
martelli pneumatici e mac- 
chinari più moderni. 

La cava più famosa è quel- 
la di Candoglia, fra Orna- 


vasso e la valle del Toce, nel 
‘cuore della provincia di No- 
vara, una delle poche sotter- 
ranee che si infila nel ventre 
della montagna a un centi- 
naio di metri di profondità. 
Si estrae il prezioso marmo 
che è servito, nel 1386, per la 
costruzione del Duomo di 
Milano. Candoglia è anche 
famosa perché è la residen- 
za estiva del cardinale di Mi- 
lano: papa Montini prima di 
diventare Paolo VI vi ha tra- 
scorso parecchi mesi. delle 
sue vacanze. 


‘A Frabosa si estrae il mar- 
mo giallo: a Susa quello 
«verde antico»; a Busca l'a- 
labastro, C'è il marmo bian-, 
co di Foresto, Buriasco, 
Pont, Vaudier e San Marti- 
no; quello grigio di Gassino 
e di Garessio; e quello nero 
di Ormea, Frabosa, Maiola.. 


Ad Alagna, in cima alla 
Valsesia, attività oggi quasi 
abbandonata, si scavava la 
pietra ollare, un materiale 
molto duttile e, nello stesso 
tempo, molto resistente che 
è servito per ricavare ì piatti 
dei walser, i fregi da appen- 
dere alle porte delle famiglie 
patrizie di Varallo e l'ambo- 
ne della cattedrale di San 
Giulio che resta uno dei più 
significativi esempi di scul- 
tura romanica. 


Il materiale estratto dalle 
cave piemontesi ha scritto 
pagine di storia illustre. Le 
terme di Acqui, nel primo se- 
colo dopo Oristo, sono state 
costruite sfruttando i giaci- 
menti calcarei di Visone; 
L'arco di Augusto! di Susa è 
stato rivestito con il marmo 
bianco di Foresto. E le cera 
miche più antiche sono state 
tornite con il materiale re- 
cuperato a Budincomago, 35 
chilometri da Torino, sul 
greto del Po dove, in epoca 
romana, era stato costruito 
un villaggio che per l'opero- 
sità dei suoi abitanti era sta- 
to ribattezzato «industria». 

Il tufo. del Monferrato, 
pressato .e cotto in mattoni 
è servito per costruire la ba- 
silica di Sant'Andrea di Ver- 
celli: per la facciata è stato 
usato il marmo verde men- 
tre alcuni particolari sono 
stati realizzati con marmo 
rosso. 











I tempi più recenti il co- 
lonnato dell'università di via 
Po è stato creato con il mar- 
mo di Gassino; i pannelli 
della sala delle lauree del po- 
litecnico di corso Duca degli 
Abruzzi sono di «cipollino 
dorato venato». 

Fino a pochi mesi fa lo 
‘sfruttamento delle cave era 
lasciato ad una libera inizia- 
tiva che rischiava in qualche 
caso di confondersi con l'ar- 
bitrio. Ma la montagna, tri- 
vellata a volte senza precau- 
Zioni, finiva con il vendicarsi 
‘provocando alluvioni e altri 
disastri ecologici. Adesso. la 
Regione ha emanato, una 
legge per una «regolamenta- 
zione dell'uso delle cave» che 
prevede, prima di tutto, la 
richiesta di autorizzazione 
‘al sindaco del comune di re- 
sidenza, In un volumetto 


Tecnici al lavoro in una cava di marmi 



























edito dalla Regione in colla- 
borazione con gli istituti 
universitari, l'assessore Do- 
menico Marchesotti spiega 
che «l'innovazione della leg- 
ge consiste nella considera- 
zione che le risorse estratti- 
ve; come tutti i beni ambien- 
tali, fanno parte del patri- 
monio collettivo per cui è ne- 
cessario che il loro uso passi 
attraverso l'autorizzazione 
dei pubblici poteri». D'altro 
canto la Regione si rende 
conto che una attività così 
importante nel contesto del- 
la economia piemontese de- 
ve essere tutelata e, dove 
possibile, sviluppata. «E' tn- 
fatti necessario — aggiunge 
“Marchesotti — che la scuola 
si adoperi per la formazione 
di specialisti minerari: an- 
che dî questo c'è bisogno in 
Piemonte». I.d.b: 


ina delle tante nel cuore delle montagne del Piemonte: 
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Un’esperienza che non si può davvero dimenticare 


Capodanno in Piemonte 


Langa — La Langa di Pavese e di Fe- 
noglio. I suoi romanzi, Fenoglio li seri- 
veva prima in inglese. Donne di Langa. 
Pittori di Langa. Andar per Langa, Il 
paesaggio della Langa. La Langa, que- 
sta sconosciuta. I tartufi della Langa. 
'E' vero che gli antichi romani i tartufi 
li davano da mangiare ai maiali? L'e- 
state la passiamo sempre in Langa: 
aria buona, buon vino, si mangia bene 
e per niente. Basta con questa Langa, 
l’anno prossimo andiamo al mare. Dal- 
la Langa di Mombarcaro nelle giorna- 
te serene si vede il mare. La stagione 
della Langa è l'autunno. 

Giulio Cesare si faceva mandare il 
vino da La Morra. Giulio Cesare, chi? 
Carlo Alberto si faceva mandare il vino 
dalla marchesa di Barolo. Si chiama 
Dolcetto ma è tutt'altro che dolce. L'u- 
va del' Dolcetto invece è dolce. Che 
strano. Gli italiani non sanno valoriz- 
zare il loro vino. Guarda i francesi. Il 
Capodanno in Langa è un'esperienza 
indimenticabile. 

Monferrato — L'esultante di castella 
e vigne suol d’Aleramo. Tu come dici: il 
barbera.o la barbera? Li avessero in 
‘Francia i vini del Monferrato sarebbe- 
ro tutti di origine controllata. Chi non 
ha visto le colline del Monferrato in 
auturino non ha visto niente. Adesso 
che non danno più il verderame alle vi- 
‘gne le colline del Monferrato non sono 
più la stessa cosa. Asti repubblicana. 
‘Alfieri i suoi drammi li scriveva prima 
in francese. Alfieri, chi? Nel Monferra- 
to c'è molto il tipo saraceno, Alessan- 
dria della paglia. I mandrogni. In que- 
sti paesi preferiscono offrirti una bot- 
tiglia di vino piuttosto che un bicchier 
d’acqua. Se gli chiedi un bicchier d'ac- 
qua gli dai un dispiacere. 

Generosa barbera / Bevendola ci pa- 
re / D’essere soli in mare | sfidanti la 
bufera. Lo vedi che si dice la barbera. 
To ho sempre sentito dire il barbera. Il 
Capodanno nel Monferrato è un'espe- 
rienza indimenticabile. 

Novarese — Novara è già Lombar- 
dia. La fatal Novara. Fatal Novara o 
brumal Novara? I biscottini di Novara. 
Cos'è successo precisamente a Nova- 
ra? Adesso che li fanno a macchina, di 
Novara i biscottini hanno solo più il 
nome, Lo sai cos'è quella cosa che en- 
tra asciutta e dura e esce molle e goc- 
ciolante? Non cominciamo con le por- 
cate, Il biscottino di Novara.  All’Anto- 
nelli la cupola di san Gaudenzio gli è 
riuscita meglio che la Mole Antonellia- 
na. E' vero che Antonelli era ebreo? 
‘Quando si incomincia a incontrare 1 
paesì con i nomi che finiscono in «ate» 
è segno che siamo vicini a Novara. 
Biandrate, Galliate, ‘Trecate, Agogna- 
te. Casorati era di Novara. Casorati, 
chi? Derivano dal longobardo. Dal te- 
desco. Nel Novarese c'è molto il tipo te- 
desco. 

A Novara sì passa sempre col treno, 
‘ma non ci si ferma mai. Di Novara si 
‘conosce solo la stazione. Il casello del- 
l'autostrada. Per sei mesi all'anno sul- 
l'autostrada c’è la nebbia. Dì pure no- 
ve. Il Capodanno nel Novarese è un'e- 
‘sperienza indimenticabile. 


Safari fotografico nei parchi: Le Vallere 


una civiltà malintesa e 
contribuire, con la fotogra- 
fia, ad aumentare e diffon- 
‘dere la conoscenza e la 
fesa di queste bellezze. 


I primi mesi dell'arinio 
che sta per nascere sono 
dedicati, per gli appasgio- 
nati di fotografia, a una se- 


‘parchi del. Piemonte. Ha 
infatti preso il via:un cone 
tografico ‘bandito 

nie d'intesa cori 

giservatb a 


Iniziamo 
‘al concorso 


larità ne hanno imposto 
tutela e che presentino 
aspetti fipici della flora, 
della fauna, del paesaggio € 
della vultura locale. 

E? l'occasione per ucco- 
starsi. ‘ad: tin: patrimonio 
collettivo non Gucora:con-... 
taminato dalle brutture di 





rie di gite con la macchina 
fotografica (ricordando che 
‘si possono pre- 


Vercellese — Una volta i tramvieri di 
Torino erano tutti rané di Vercelli. I 
vercellesi mangiano soltanto riso, rane 
e panissa. Cos'è la panissa? La panissa 
è cotta quando il cucchiaio sta in piedi. 
Adesso le rane le fanno venire dal 
Giappone. Nel Vercellese c'è molto il 
tipo mongolico. Chi non ha visto le ri- 
saie del Vercellese in primavera non 
ha visto niente; Da quando non ci sono 
più le mondine, le risaie del Vercellese 
non sono più la stessa cosa. Le mondi- 
ne erano tutte sovversive. Erano gran 
lavoratrici. Di vercellesi ce n'erano po- 
qaiine, tutte ferraresi, emiliane e ro- 

ole. 

‘Ti ricordi Riso amaro, Gassman co- 
m'era giovane, e Raf Vallone? Raf Val- 
lone faceva il giornalista. E Silvana 
Mangano? Le cosce delle rane le face- 
vano fritte. Il brodo di rana era legge- 


rissimo e molto nutriente. Lo davano 
ai.malati. Vercelli città delle medaglie 
d'oro. I vercellesi guidano come matti. 
Tl Capodanno nel Vercellese è un'espe- 
rienza indimenticabile. 

Valle d’Aosta — Salta il camoscio, 
tuona la valanga. Les montagnards, 
les montagnards. Iri Valle d'Aosta la 
benzina costa meno. Anche i liquori. E' 
perché se no chiedevano l'annessione 
alla Francia. Conosco uno che ha fatto 
targare la macchina Aosta così paga 
meno la benzina. Anche la cioccolata. 
In Val d'Aosta parlano tutti francese. 
Tl patois non si capisce. Da quando c'è 
il casinò di Saint Vincent i valdostani 
sono diventati tutti ricchi. I fascisti la 
chiamavano San Vincenzo Terme. La 
‘Thuile la chiamavano Porta Littoria. 
Roba da matti. Sono più italiani di noi. 
‘Sono molto civili. Sono molto sgarbati. 








sentare sia stampe in bian- 
co e nero che diapositive a 
colori) recandoci a Monca- 
lieri dove, ‘alla confluenza 
del Sangone com il Po, sor- 
ge su un'estensione di circa 
‘34 ettari il parco fluviale 
delle Vallere. 


di- 


quindi una se- 


bll e 


‘pedo- 
‘nale o meglio dagli ultimi 
L'area, che comprende. 


x 








una cascina risulente alla 
‘fine del ’700, si trova alla si- 
nistra di chi proviene da 
Torino sulla «radiale»; una 
visione d'insieme si può ot- 
tenere daì cavalcavia 

WII restauro 

delle case di corso 

te. E' lu testimonianò . 


ni 
fpies 


2a della configurazione che 
l'intera zona ebbe in passi- 
to, ultimo lembo della va- 
sta pianura che dal Pinero- 
lese giunge ai piedi della 
collina di Moncalieri. 


preso 
«dalla Regione restituirà al- 
le Vallere:gli aspetti più t- 


In Valle d'Aosta non c'è nemmeno un 
analfabeta. 

Ca còsta lon ca còsta viva l'Aòsta. 
Vanno tutti negli Alpini. Una volta, 
‘uno se non lo prendevano negli Alpini 
sì dava alla disperazione. Figurati 
adesso. Anche adesso. La piccola pa- 
tria. La fontina. La carbonata è buona, 
però fa un po' senso. La grolla. E' vero 
che c'è anche una grolla d'oro? E' per 
quando vengono in visita i capi di Stati 
esteri. Credevo che avesse a che fare 
col cinema. Il Capodanno in Val d'Ao- 
sta è un'esperienza indimenticabile. 

Qua e là per il Piemonte — Santena. 
‘A Santena ci sono gli asparagi e la 
tomba di Cavour. Cavour poteva fare 
un grande Piemonte, invece ha fatto 
una piccola Italia. 

Bra. Lo sai cosa c'èin mezzo a Bra? 

Novi Ligure. C'è la tomba di Fausto 
Coppi. Tutti credono che sia in Ligu- 
ria, prova a domandare. 

Pian della Mussa, A casa mia c'è an- 
cora l'acqua dell'acquedotto del pian 
della Mussa, Mio fratello quando viene 
sene porta sempre via una bottiglia: 

Meana di Susa. Ci andava spesso in 
villeggiatura Benedetto Croce. Bene- 
detto Croce, chi? 

‘Biella. Le stoffe inglesi una volta le 
facevano tutte a Biella. 

Pinerolo. C'era la scuola di cavalle- 
ria. Cavalleria è l'arma elegante, non 
va alcasino ma tiene l'amante, 

Val Pellice. Ci sono i valdesi. Sono 
molto civili. Non credono nella Madon- 
na. Sono molto più religiosi di noi. In 
Val Pellice non c'è neanche un analfa- 
beta. 

Saluzzo. C'è nato Silvio Pellico. Sil- 
vio Pellico, chi? 

Mondovì. Il dolce Mondovì ridente. 
Mondovì Piazza. Mondovì Breo. A 
Mondovì si chiamano tutti Saverio. Il 
Capodanno in Piemonte è un'espe- 
rienza indimenticabile. 

Torino. E' la terza grande città meri- 
dionale dopo Napoli e Palermo. La se- 
conda, di pure. Torinesi falsi e cortesi. 
La Juve. San Dino. Il Toro. Claudio, il 
poeta del gol. Il vermouth. I grissini. Il 
barocco. Barocco, cosa? Se avesse la 
Mole e il Valentino, Parigi sarebbe una 
‘piccola Torino. I torinesi sono più 
francesi che italiani. Torino ha fatto 
l’Italia. Ah sì, perché? A Torino ci sono 
ancora due o tre forestieri torinesi, il 
resto siamo tutti di noi. A Torino c'è 
molto il tipo francese. Torino lavora, 
Milano commercia, Roma consuma, Il 
‘cinema è nato a Torino. Anche la radio 
‘e la tele. Prima della guerra Torino era 
il salotto d'Italia. Le tote. Macario. 
Guido Gozzano. Guido Gozzano, chi? 
Gipo Farassino. Oh, Gipo Farassino. 
La bagna cauda. Chissà a chi sarà ve- 
nuto in mente di inventare la bagna 
cauda? Una volta la Fiat era una gran- 
de famiglia. La famija turineisa. La fa- 
‘miglia emiliana. La famiglia sarda. Il 
fogolar della famea furlana. La fami- 
glia campana. La famiglia lucana. La 
famiglia siciliana. La famiglia calabre- 
se. La famiglia pugliese. Il Capodanno 
a Torino è un'esperienza indimentica- 
bile. Gigi Caorsi 


pici del paesaggio fluviale e 
collinare: i lavori sono tut- 
tora in corso e le fotografie 
possono documentare ciò 
che è rimasto del passato 
prefigurando la prossima 
intra; sistemazione del parco... © 
Le dovranno per- 
venire entro e non oltre il 
30 aprile 1980 ‘a: Regione 
‘Piemonte - Assessorato al- 
la Pianificazione del terri- 
torio e parchi naturali - 
Concorso fotografico «Par- 
chi naturali del Piemonte 
‘piazza Castello 165 - Tori- 
no, 0 a «Stampa Sera», via 
Marenco 32, Torino. Per in- 
formazioni telefonare 011 
6568.3780 57172127. 


Pretec eee ea 





Ritorna l’; 
e sparisce 


1 appostano per ore ed 
ore, inquadrano la selvaggi-. 
na, premono il grilletto... DI 
quando in quando fanno 
centro, spesso fanno cilec- 
ca, ma l'obiettivo comunque 
non è mai uccidere: l’ani- 
‘male corre o vola via sano e 
salvo, lasciando dietro di sé, 
invece di unn traccia san- 
guinosa, soltanto un'imma- 
gine o un ricordo. 


‘Per fortuna la caccia foto- 
grafica’ dilaga. Conosciamo 
‘già sparatori accaniti che si 
‘sono convertiti e, con gran 
dispetto del loro cane, si li- 
‘mitano a scattare foto invece 
di esplodere colpi contro la 
selvaggina che il loro segugio 
ha «alzato». Ora si sono riu- 
niti in associazione, il grp- 
‘po si chiama «Foto Natura» 
ed ha per emblema una cico- 
gna con l'apparecchio foto- 
grafico a tracolla. Si ritrova- 
no in corso Regina Marghe- 
rita 139, nella sede del bene- 
‘merito World Wildlife Fund 
(che è l'organizzazione mon- 
diale per la tutela della fau- 
nia e della flora, sotto laca- 
ratteristica insegna del pan- 
da) 

La loro attività è la più ge- 
nuina che si possa immagi- 
nare: si scambiano informa- 
‘aloni, mà sempre attenti che 
qualcuna, particolarmente 
importante, sul ritrovamen- 
to di'animali rari, non fini- 
0g nelle orecchie di qualcu- 

‘no dalla carabina facile, ed 
‘impiegano tutti 4 giorni di ri- 
poso nella caccia fotografi- 
‘ca. St armano di teleobiettivi 
€ di catadiottrici, taluno si 
serve di focali di un metro; 
hanno capanni mobili con 
sostegni, di alluminio, ripie- 
‘gabili e trasportabili in auto. 
Li piazzano tra risale, acqui 
frini, boscaglie; li mimetie- 


‘zano con teli verdi e con fra- — 


sche e, in silenzio, attendono 
ore ed ore, al freddo se d'in- 
‘verno, al caldo se d'estate. 
Unica speranza: che venga 
a tiro l'antmale sperato. Non 
sembre la loro paziente ope- 
fa è soddisfatta, spesso, 
giunta la sera, riplegano il 


Piccolo di gufo comune (età: 15-20 giorni); cresce in 


Capanno e:rientrano a mari: 
vuote ed a pellicole vergini. 
Mo talvolta. c'è il colpo gros- 
50j addirittura insperato; coî 
me quell'altocco, che ripro- 
duciamo in questa padina, 
che è stato scoperto al riparo 
di un comignolo. Talaltra gli 
uccelli prendono confidenza 
persino eccessiva, si portano 
troppo vicini ed il teleobiet- 
tivo diventa' inservibile. Op- 
pure gli uccelli vanno a po- 
sursi sul tetto! del capanno, 
d'allora bisogna farli volare 
via per poterli fotografare, 

‘A poco a poco il gruppo ha 
creato schedari ed una messe 
di informazioni importantis- 
‘sime per chi studia ecologia; 
‘St:è fatto, ad' esempio, un 
censimento dei gabbiani, che 
fino:a qualche anno fa, in 
‘Piemonte, erano: presenti, 
‘ma tn numero molto Umita- 
to, soltanto sul lago Maggio- 
re. Ora si è scoperto che sono 
circa quindicimila, e che 


qualcuno siè fissato nell'alto 
‘corso del Po, verso Carigna- 
noe Carmagnola. 

In forte espansione, come 
tutti'abbiamo potuto con- 
‘statare; anche le cornacchi 
di aspetto non gradevolissi- 
mo, ma di alta intelligenza. 
‘Rarissimi stanno, diventan- 
do, purtroppo, altri uccelli 
più maestosi. Il gufo reale, 
per esempio, che viene consi- 
derato | «minacciatissimo. 
‘non tanto perché i contadii 
gli diano la caccia sotto l’ac- 
cusa di portare sfortuna, 
quanto perché; di sua natu- 
ra, il gufo reale abbisogna di 
‘ampie aree disabitate, che si 
Sanno sempre meno frequen- 
ti H«signore della notte» sta 
davvero ‘per scomparire: in 
‘Piemonte si giudica che non 
ne esistano più di quattro o 
cinque coppie. Per fortuna è 
‘piuttosto longevo: un esem- 
plare in cattività ha rag- 
giuntola bella età di 68 anni, 
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un nido di corvidi 


eccezionale per un uccello. 

Le maestose: aquile reali 
sonoin aumento, da quando 
si sono fatte più severe le 
norme che:ne riguardano la 
caccia. Alcune coppie sono 
già emigrate, in cerca di 
miaggiorsoltudine, al di fio- 
ri del territorio del Parco del 
Gran Paradiso. Fotografarle 
è diventato abbastanza age- 
vole, se si riesce a scoprire 
l'ubicazione del nido in cui i 
genitori portano È pasti ai 
piccoli. 

Nessuna possibilità, per il 
momento, di vedere riappa- 
rire nelle valli alpine quel 
volatile gigantesco che è 
l'avvoltoto degli agnelli. 
scomparso fin dai primi anni 
del secolo. Comunque è in 
atto un interessante esperi- 
mento, che dovrebbe dare 
presto buoni frutti. Una'vo- 
liera gigante è stata installa- 
ta in un paese della Savoia: 
qui, su iniziativa di amici 








della natura francesi, svizze- 
ri ed italiani, sono stati por- 
tati dall’Afghanistan piccoli 
di avvoltoio degli agnelli. 
Verranno trattenuti in gab- 
bia fino a quando non si pen- 
‘serà che si siano ambientati 
a sufficienza! nel nostro cli- 
ma, poi avranno la libertà; e 
si spera che potranno nidifi- 
care, irrobustirsi, riaffer- 
marsi come signori della 
montagna. 

Molto difficili da fotogra- 
fare, a causa delle loro abitu- 
dini, sono anche il tasso (cre- 
muscolare, diffidente, aman- 
te della tana e pronto a rien- 
trarvi al minimo segnale di 
pericolo), la faina, la marto- 
ra. Facili invece l'ermellino e 
la donnola, animialetti molto 
curiosi, che talvolta hanno 
l'abitudine di seguire l'uo- 
‘mo, pronti a nascondersi ap- 
‘pena quello ‘si volta, ed a 
spiarlo:sporgendo il muso e 
gli occhietti vivacissimi di 
dietro un masso. 

Le fotografie che pubbli- 
chiamo in queste pagine's0- 
no'opera di Manlio Vineis e 
di Franco Carpegna. Per 
ognuna si sono richiesti spo- 
stamenti ed appostamenti, 
tecnica raffinata e materiale 
superiore. Inutile precisare 
‘peri fotografi esperti che oc- 
corrono teleobiettivi da 135 
millimetri in su; talvolta un 
treppiede per l'appoggio, tal- 
volta il motore, in modo da 
assicurare ‘scatti frequenti 
senza dover ricaricare a ma- 
no l'apparecchio; emulsioni 
molto sensibili (gli originali 
sono tutte diapositive for- 
‘mato 24736) e... tanta, tanta 
pellicola. Vale per questi ap- 
passionati il motto «Meglio 
‘tina Joto di più che una di 
meno». E poi occorre natu- 
ralmente moltissima pazien- 
2a, altrettanta buona volon- 
tà, ed'un amore infinito per 
la natura: quell'amore che fa 
affrontare con animo lieto i 
disagi più duri, le.levatacce, 
il gelo.e la canicola. Tutto 
‘per portare a casa la preda, 
ma lasciandola viva nel suo 
ambiente. 

Carlo Morlondo 





e” (A di 
Coppia di Piro-piro boscherecci, Sono in forte aumento, giungono anche dalla Siberia e dalla Scandinavia 
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TORINO 


Torino — Tutti i gatti che vorranno! partecipare 
all'esposizione internazionale nei locali della 
Promotrice delle Belle Artì ai Valentino (il9 e 
10 febbraio prossimi) dovranno essere rego» 
larmente iscritti alla manifestazione presso la 
Federazione felina italiana, in via Principi d'A- 
caia 20, entro il 10/gennaio; Molte le mostre 
aperte in città. Nel Foyer del Piccolo Regio, in 
piazza Castello, Esdweard Muybridge. pre- 
senta «La locomozione animale» fino al 19 
gennaio. Al Museo di Antichità, in via Acca- 
demia delle Scienze 8, «Schiavi e padroni 
‘nelle Etruria Romana (LO scavo di Villa di Set- 
tefinestre)», fino al 5 gennaio. A Palazzo Ma- 
dama, in piazza Castello, «Omaggio 'a Fran- 
cesco Menzio», fino all'8 gennaio. Nel Palaz- 
20 delia Regione «Clizia» di Marlo Giani, fino 
‘al 3 gennaio. Alla Galleria Idéogramma, in 
corso De Gasperi 365, collettiva «Gli. arlisti 
giocano». 

Chieri — Alla galleria Cronache, in via Vittorio 
Emanuele 62, espone Annamaria Giraudo, fi- 
nol? gennaio. 

Ivrea — Ai Centro d'Arte Daly, in via Palestro, 
collettiva di grafica moderna di artisti nazio- 
nali e stranieri, fino al 10/gennaio, Alla galle- 
ria Zenith; in via Arduino; esposizione di batik 
di Loredana Seregni, fino al 6 gennaio. Alla 
Cassa di Risparmio, in via Cavour, dipinti di 
Marika Patelli. 

Moncalieri — Personale di Antonio Pettinà alla 
galleria Cavour, in via Cavour.2, fino al 4 gen- 
naio. 

‘San Maurizio Canavese — Personale! di Maria 
‘Adorno pressoiil salone consiliare del Munici- 
pio, fino a lunecì 31 dicembre. 














ALESSANDRIA 


Alessandria — Nella sala comunale d'arte con- 
temporanea adiacente a Palazzo comunale in 
piazza della Libertà, personale di Carlo Batta- 
lia fino ai 2 gennaio. Nel salone della Came- 
ra di Commercio, in via San Lorenzo da do- 
mani, fino al 6. gennaio, mostra di scultura di 
Ferruccio Pozza, un maestro e un artista del 
ferro battuto. Alla galleria Clio, in via Roma 
‘04; tino al.6 gennaio, mostra di oggetti rega- 
lo firmati dal' più rappresentativi maestri della 
pittura îtallana. A Palazzo! Cuttica, presso ia 
Gasì della Cultura fino al 31 gennaio, mostra 
retrospettiva dello scultore Medardo: Rosso; 
curata da Luciano Caramel, 

‘Arquata Scrivia — «Arquata e la sua gente» è il 
titolo della mostra fotografica nella sala co- 
munale: duecento fotografie che hanno «per- 
lato» della loro apoca fino a lunedì scorso e 
che verranno riproposte al pubblico dal 3 
all’8 gennaio: 

Novi Ligure — Allo Studio L, in via Cavour 14, 
mostra di pittura e scultura di Mario Levenì; 
fino al:30 dicembre. Allo Studio d'arte Scor- 
pione 2, in via: Paolo Da Novi 13, personale 
del pittore Remo Bernardi. infine apre dome- 
nica prossima nei salone dell'asilo Garibaldi, 
in via Saffi 44, la personale dello scultore Gi- 
no Onida che continuerà fino al primo gen- 
‘naio; Nello stesso edificio, fino al 2 gennaio, 
collettiva di Ghiglione, Giordano, Fossati e 
Luca, con acquarelli e al 





ASTI 


Asti — Aperta fino/al 7 gennalo la rassegna dì 
pittori nai jugosiavi alla galleria d'Arte mo- 
derna La Giostra, in via Verdi 34. 

Montechiaro — Collettiva «Natale del Pittore», ul- 
tima di una lunga serie di rassegne curate 
dall'Associazione artistica culturale Rebau- 
dengo arte, fino al 6 gennaio. 


r 


CUNEO 


Cuneo — Al centro d'arte arredamenti Baracco; 
invia Grandis 5, mostra-lampo del pittore Ma- 
rio Barrino, fino alla fine del mese. 

‘Alba — Chiude il 30 dicembre la rassegna. «I volti 
della Langa» alla Biblioteca civica Fenoglio, 
patrocinata dalla Regione Piemonte e dal Co-- 
mune di Alba. 

Ceva — Rimane aperta fino al 16 gennaio ia per- 
‘sonale: del pittore saluzzese Renato Cama- 
gna 

Mondovì — Nella saletta del. catfè Aragno, in 
piazza Statuto, mostra di Pietro Morando, fino 
all'8 gennaio. Alla galleria La Meridiana, in 
piazza San Pietro, sono esposti gli acquarelli 
‘dl Marco Lattes, fino alla fine del mese. 

Fossano — A Palazzo Santa Giulia, in via Roma. 
115, personale di Nuccio Mana. 

Savigliano — Personale di Felice Vellan, fino al 
14 gennaio, alla galleria Arte 80, in Via! Cer- 
naia 19; 


VERCELLI 


Blella — Corsi gratuiti di ceramica e ferro battuto 
all'istituto professionale Galileo Ferraris, or- 
ganizzati dall'Associazione artigiani del Blel- 
lese e della provincia. 


DOMENICA 30 DICEMBRE 


Sestriere — | maestri della scuola di.scì del Se- 
striere stasera si esibiscono nella tradizionale 
fiaccolata di fine anno; a rincuorarii all'arrivo 
un buon bicchiere di; «vin brulè»: sulla neve 
Insieme a tutti gli intervenuti. 








TORINO. 


Sestriere — | maestri della scuola di sci del Se- 
striere stasera si esibiscono nella tradizionale 
fiaccolata di fine anno; a rincuorarl all'arrivo 
un: buon bicchiere di «vin brul&» sulla neve 
insieme atutti gli intervenuti, 


CUNEO 


Bagnasco — Capodanno della Famiglia bagna- 
‘schese 


NOVARA 
Nonio (frazione Oira) — Festa di San Silvestro. 


LUNEDI’ 31 DICEMBRE 


ALESSANDRIA 


Alessandria — Scade oggi il iermine per la pre- 
‘sentazione delle domande per.ilconcorso «I 
fedeli del lavoro @ dell progresso economico 
della provincia», indetto dalla Camera di 
Commercio. 


VERCELLI 


‘Alagna — Tradizionale fiaccolata di fine anno or- 
ganizzata dalle scuole di sci e dallo Sci Club 
di Alagni 





Circolo aziendale «La Stampa» orga- 
nizza, in collaborazione con l'Air India, 
un viaggio attraverso il Sud dell'India, e 
un safari fotografico, dal 22 febbraio all'8 
marzo 1980, 

Gli interessati possono telefonare al 
6568.356. 
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Cenoni, spettacoli, conferenze, mostre in Piemonte 











Bal Tabarin 






Al Teatro Nuovo stasera e domani alle 21,15 per il ciclo dell’«Operetta»: «La Duchessa 
del Bal Tabarin) (balletto Ariadue) con Aurora Banfi: 


Antologia di Albino Galvano. 


ATorino, nel Palazzo Chiablese (piazza San Giovanni 2) la Regione Piemonte, nel ciclo 
«Grandi artisti del Piemonte», presenta la Mostra antologica 


E 














Ibino Galvano 





MARTEDI” 1 GENNAIO . 


‘NOVARA 


‘Miasino — Tradizionale festa del Bambino Gesù: 
1 coscritti portano;in processione per. Ie vie 
del paese la sua statua. 


INLIGURIA 
OGGI:28 DICEMBRE 3 
SAVONA 


Savona — Ultime proiezioni del calendario di di- 
cembre del Filmstudio: domani e domenica 


«La sera della prima» di Cassavetes. Per l'ul- 


timo giorno dell'anno sono invece program- ‘ 


mati Un cenone e una notte di cabaret con il 
duo, Beccati (dalle 22 alle 3 del mattino), al 
prezzo di 10 mila lire a persona. 


VALLE D'AOSTA 
OGGI 28 DICEMBRE 


‘Aosta — Alla saletta d'arte Marini chiude domani 
la personale di Franco Borga, un artista polì- 
Valente che non Usa soltanto i colori ma an- 
che tutti | materiali che si prestano ad essere 
plasmati (oro; vetro, ecc;), 
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Asti in scena con il Festival d’inverno. 








Sta per prendere il via ad 
‘Asti il tradizionale appunta- 
‘mento d'inverno con la ga- 
stronomia e le tradizioni del 
“Monferrato. 

Dal 5 gennaio al9 marzo il 
Salone delle manifestazioni 
della Camera di Commercio 
in piazza Alfieri ospiterà il 
«Festival invernale delle sa- 
gre», una rassegna della cu- 
cinae del folclore organizza- 
fa dalla Pro loco dei comuni 
‘di Moncalvo, Santa Caterina 
di Rocca d'Arazzo, Monte- 
chiaro d'Asti, Celle Enomon- 
do, Montemagno, Penango, 
‘Antignano, Montiglio, Setti- 
me, Calliano, Villafranca 
d'Asti, Sessame e Cunico. 

‘La manifestazione — pro- 
lungamento del «Festival» di 
settembre che ha visto que- 
st'anno ‘in piazza ben 42 
stands di altrettanti paesi — 
vuole proporre la conoscenza 
di una'provincia piemontese 
in cui la cucina e i vini sono 
parte ‘fondamentale: della 
cultura e, insieme alle bel- 
lezze del paesaggio, uno dei 
maggiori motivi di attrazio: 
ne turistica. 

Ogni Pro loco organizza 
un week-erià 0 una serata 
dedicattalla gastronomia lo- 

cale trasformando il salone 
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‘in'una specie di «vetrina» in 
cui, oltre ai piatti e prodotti 
tipici, vengono presentate le 
tradizioni folcloristiche e 
musicali del paese; Monte- 
magno e Cunico offrono 
un'orchestrina paesana, Pe- 
‘mango un virtuoso di fisar- 
‘monica, Calliano un gruppo 
folcloristico, Antignano un 





piccolo spettacolo di giochi 
di prestigio, Villafranca uno 
Spettacolo di «cabaret. in 
dialetto piemontese con la 
‘compagnia «Panada e Plan- 
drums. 

Tl servizio ai tavoli è affi- 
dato alla buona volontà di 
ragazzi e ragazze del paese 
in costume contadino molti 


dei quali esperti nell'uso del- 
le antiche «siverie», i vassoi 
di legno lunghi un metro e 
mezzo e capaci di'una venti- 
na di piatti che richiedono di 
essere portati da due 0 quat- 
tro persone 

In un'atmosfera schietta 
da festa paesana o da antico 
pranzo di nozze, si potranno 


nell'occasione gustare menù 
caratteristici e a volte singo- 
lari, centrati sul piatto tipico 
e sulle tradizioni culinarie 
dei diversi paesi. 

“Moncalvo (primo appunta- 
mento in programma per i 
giorni 5 e 6 gennaio) presenta. 
,un colossale bollito con testi: 
‘na e cotechino accompagna- 


to dal «bagnet verdi; Santa 
Caterina di Rocca d'Arazzo 
(che st vanta di aver dato i 
natali all’agnolotto) propone 
naturalmente agnolotti al 
sugo; Celle Enomondo lin- 
gua ‘in salsa verde, Monte- 
magno polenta alla bagna 
dell'inferno, ‘Penango lo 
stracotto di manzo ai funghi, 
Montiglio il minestrone di 
trippa, Settime la frittata di 
ortiche e il minestrone asti 
giano, Calliano gli agnolotti 
elostufato d'asino e così via, 
‘passando per gnocchi al for- 
‘maggio, rolatine, peperoni im 
«bagna caoda», cotechino e 
lenticchie, risotto al. barbera, 
Spezzatino. con «salsiccia; & 
Patate. Il tutto naturalmen= 


te «sposato» con le barbere 


di Asti Calliano e CelleEno- 
mondo. 


It prezzo promozionale di 
questi ment varia dalle 4500 
qlie 5000 lire per persona; 
“tutto compreso. I buongustai 
offilino le forchette e prepa- 
rino: gli appetiti: Asti ti at- 
dende con le specialità del 
Monferrato. «Week-end» 
pubblicherà di volta in volta 
una scheda' informativa sui 
divérsi paesi, le loro speciali- 
tà e attrattive, oltre al menù 
completo presentato, 
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In Valle Cenischia: viaggio nel cuore del Medioevo 


Gli affreschi di Sant'Eldrado 


Sono dedicati al titolare della cappella e a San Nicola di Bari e rappresentano un suggestivo esem- 


VII 


a romanica in Alta Italia - Nel complesso monumentale dell’Abazia della Novalesa, che 


per merito della Provincia sta rinascendo, la chiesetta è uno dei motivi di richiamo più interessanti 


Uno del più interessanti e 
‘suggestivi itinerari da Susa 
è quello che dalla statale del 
Moncenisio si inoltra nella 
valle Cenischia. 

La valle tocca cinque co- 
muni: Ferrera Monceniscio, 
Novalesa, Venaus, Giaglione 
e Mompantero, di cui gli ul- 
timi due sconfinano nella 
valle della Dora /Riparia, 
mentre gli) altri tre hanno 
caratteristiche comuni, 

L'unità dei tre piccoli cen- 
trì è in certo modo rafforza- 
ta da ragioni storiche: tutte 
e tre le comunità infatti di- 
pendevano come feudo é 
nella giurisdizione ecelesta- 
‘stica dalla Abazia della No- 
valesa. 

Visitare l'abazia oggi è co- 
me ritornare indietro nel 
Medioevo di cui sembra di 
ritrovare ‘intatta’ l'atmo- 
sfera. 

Non è difficile immagina- 
re quale poteva essere nel 
VII ‘secolo dopo Cristo l' 
spetto della Valle Cenischia, 
dominata, per un versante, 
dalla mole del Rocciamelone 
e per l'altro dal massiccio del 
Cenisio: una valle aspra, ric- 
ca di selve e di acque, popo- 
lata da svariate! specie ani- 
mali, e in particolare da orsi, 
cervi, capre: l'ideale per la 
caccia come per la contem- 
plazione; 

Ti comune di Novalesa sor- 
ge poco dopo Venaus, in 
un'ampia conca chiusa in 
fondo) dal Monte Lamet 
(8478 metri), 

E' un paese antichissimo, 
con resti del periodo neoliti- 












co, poi divenuto castrum ro- 
mano e, fino all'apertura 
della strada napoleonica, 
‘centro di smistamento per i 
viaggiatori che varcavano il 
Moncenisio. 

Dal comune in pochi mi- 
nuti si arriva all'Abazia, un 
complesso | architettonico 
che sembrava destinato al 
decadimento sino a quando, 
nel 1973, la Provincia di To- 
rino lorilevò dando inizio. in 
collaborazione con le So- 
printendenze del Piemonte 
a immediati restauri. 

Come abbiamo già pubbli- 
cato infatti la Provincia in- 
tende fare di quella millena- 
ria oasi di pace un centro di 
incontro e di studi, riportan- 
do l'abazia per così dire alla 
sua funzione primitiva che 
era proprio quella di offrire 
rifugio a chi era costretto a 
vivere in un mondo scon- 
volto. 

‘Al termine della sistema- 
zione, alla Novalesa ci sa- 
ranno ambienti per confe- 
renze e dibattiti, una grande 
biblioteca e un museo di ar- 
cheologia, storia e costume 
della Novalesa con la possi- 
bilità per gli ospiti visitatori 
di pernottare negli edifici. 

Questa celeberrima aba- 
zia di cui si sono occupati 
molti studiosi lasciandoci un 
voluminoso «Cartario», una 
«Cronaca» e numerosi altri 
studi, fu fondata nell'anno 
726 dal patrizio Abbone. Un 
atto, conservato nell'Archi- 
vio di Stato, che reca la data 
30) gennaio 726; documenta 
infatti che in tale data il pa- 


L'affresco della Maestà di Cristo tra arcangeli e santi 


trizio, Abbone — che allora 
governava le Vaili della Do- 
ra e dell'Arc — fondò in ono- 
re dei santi Pietro e Andrea 
un monastero in Novalesa 
ponendolo sotto la regola di 
San Benedetto. 

Diverse furono le vicissi- 
tudini storiche a cui andò 
soggetta l'abazia nel corso 
degli anni in'un continuo al- 
ternarsi di periodi di grande 
luce e periodi di notte cupa, 
‘di grande fulgore e'di terri- 
bili distruzioni. 

E' presumibile che gli edi- 
fici abbiano subito peripezie 
di vario genere che ne han- 
no modificato l'aspetto ori- 
ginario: 

Cinque sono gli edifici sa- 
cri che si trovano nel recinto 
o nelle immediate adiacenze 
del convento: quattro cap- 
pelle e la chiesa abbaziale, 

Le quattro cappelle, sono 
dedicate ai santi Maria 
Maddalena, Pietro, Salvato- 
re e Eldrado. 

Chi le osserva per la prima 
volta rimane sorpreso nel 
vederle tutte addensate in 
un così breve spazio, ma s0- 
prattutto resta colpito da 
quell'aspetto di arcaicità e di 
semplicità che le accomuna, 
Effettivamente esse posseg- 
‘gono molti elementi stilistici 


assai simili: anzitutto la loro 
pianta è semplicissima, cioè 
ad una sola navata rettan- 
golare, senza transetto né 
altari laterali; sono inoltre 
di dimensioni minuscole. 

_ La chiesetta di Sant'El- 
‘arado è senza dubbio la me- 
glio conservata e la più nota 
per. gli affreschi pregevoli 
che ne adornano tutto 
quanto l'interno, da sola me- 
rita una visita. 

I restauri già compiuti con 
opere di risanamento sulle 
strutture murarie a difesa 
dell'umidità che stava gra- 
vemente intaccando gli af- 
freschi l'hanno restituita al- 
la primitiva bellezza. 

‘Sorge ìn una posizione in- 
cantevole su un poggio che 
domina l'imbocco della Valle 
di Susa e fu eretta, secondo 
quanto riferisce il Carretto. 
dal padre Giacomo. delle 
Scale, priore del monastero 
dal 1229 al 1265 che la dedicò 
a un suo predecessore, El- 
drado, abate dall'822 ai 840 
di cui si conservano le reli- 
quie in una teca custodita 
nella parrocchia di Novalesa 
(processione il 13 marzo). 

L'interno della piccola 
cappella ad una navata è di- 
viso in due campate, l'una 
con volta a botte, l’altra con 
volta a crociera. Questa di- 
versità di stile — afferma il 
Cipolla — fa supporre che la 
costruzione sia avvenuta in 
due epoche successive. Gli 
elementi architettonici del- 
l'abside e delle seconde cam- 
pate presentano le caratte- 
ristiche dello stile romanico 
‘dell'XI secolo, mentre la pri- 
ma ha elementi più evoluti 
che la fanno ritenere dell'i- 
nizio del XI. La parete 
d'ingresso è posteriore, e 
sembra del periodo barocco. 

Come in tante altre chiese 
del primitivo stile romanico 
anche qui manca ogni orna- 
mentazione scultorea, la 
quale però, è abbondante- 
mente sostituita. da quella 
pittorica; si tratta appunto 
dei famosi «affreschi di San- 
t'Eldrado» che illustrano le 
storie del santo e di san Ni- 
cola da Bari, in una succes- 
sione di scene che occupano 
le pareti ele volte delle due 
campate della cappella con- 
cludendosi nel catino absi- 
dale con Cristo în Maestà 
fra due arcangeli. 





Sulla parete d'ingresso è 
la raffigurazione del giudi- 
zio Universale, quasi com- 
pletamente ridipinta nel 








1828 quando furono restaù- 
ratele parti più rovinate: 

— Siilisticamente — afferma 
‘A.M: Cavargna in «Novale- 
sa+ — colpiscono in questo 
ciclo di affreschi la freschez- 
za e l'immediatezza con cui 
‘sono resi alcuni episodi ed in 
particolare alcuni tratti dei 
personaggi, al di là di quella 
fissazione rigida e schemati- 
ca di gesti e di forme che ri- 
manda al bizantino. 

Se pensiamo alla scarsità 
di documenti della pittura 
romanica nell'Italia setten- 
trionale, questo ciclo assume 
una particolare importanza 
inserendosi per il suo lin- 
guaggio tra gli esempi di pit- 
tura monumentale dell'area 
lombarda e accostandosi a 
cicli pittorici piemontesi e ti- 
cinesi dell'KTe XITsecolo, 








L'abside romanico della chiesetta 
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i Congedarsi dal 1979 
! nella Valtournenche 


AOSTA — La Valtour- 
nenche offre un pokerissi- 
mod'assi agli sciatori con i 
‘suoì cinque centri sportivi 
che si dipanano lungo i 
fianchi della vallata e to- 
talizzano, con poco più di 
20 mila metri di dislivello 
‘quasi 130 chilometri di pi- 
ste da discesa e 54 chilo- 
‘metri da fondo. Una vera 
mecca per i «patiti» dello 


sci. 

La Valle del Marmore 
assomma anche altre at- 
trattive: le tipiche produ- 
zioni artigianali rappre- 
sentate da artistiche scul- 
ture in legno; la gastrono- 
mia imperniata su produ- 
zioni locali tra le quali pri- 
meggia. l'autentico for- 
maggio fontina e il garba- 
to senso di ospitalità dei 
valligiani. Se badiamo poi 
ai prezzi si può dire che in 
rapporto alla categoria al- 
berghiera ed ai servizi of- 
ferti sono abbastanza 
contenuti. 

Nella Valtournenche si 
possono quindi trascorre- 
re cinque «weekend» di- 
versi e tutti di grande in- 
teresse. Capofila dei cen- 
tri sportivi della vallata è 
la prestigiosa Cervinia che 
dovrebbe considerarsi co- 


Capodanno in allegria con fuochi d'artificio nell 










ine ultima meta dell'itine- 
rario. 

Proponiamo quindi di 
cominciare con La Magde- 
leine a 1645 metri di quota, 
che si raggiunge in auto 
risalendo la strada che 
Diega sulla destra dopo 
‘aver superato l'abitato di 
‘Antey. 

Il piccolo centro sporti- 
vo ha come sua caratteri- 
stica quella di aver conser- 
vato gli aspetti di'un tem- 
po con piccole costruzioni 
ben amalgamate nell'am- 
bi mettendo insom- 
ma al bando i grandi com- 
plessi residenziali. 

‘Anche se La Magdeleine 
si inserisce tra i centri 
creati apposta per sciatori 
di modeste pretese, una 
gita nella località giova in 
inizio di stagione perché si 
potrà riacquistare sclol- 
tezza di movimenti. né di- 
mentichiamo che la buona 
esposizione e la quiete so- 
no ottimo rimedio allo 
«stress». 

Seconda meta è Tor- 
gmon a 1500 metri di quo- 
ta, raggiungibile con la 
strada carrozzabile ‘che 
superato l'abitato di An- 
tey piega a sinistra. Il pae- 

‘ha già subito l'offensiva 








prestigiosa Cervinia 


del cemento) con qualche 
‘costruzione moderna che 
stenta ad inserirsi nel- 
l'ambiente severo della 
‘montagna. Il Centro spor- 
tivo, assai frequentato, di- 
spone di una seggiovia che 
con 354 metri di dislivello 
raggiunge l'immensa di- 
stesa dei pascoli di Chan- 
torné, poi cinque’ sciovie 
che totalizzano oltre 700 
metri di dislivello. 

Risalendo la Valtour- 
nenche si arriva a Buisson 
dove si parcheggia l'auto 
perraggiungere in funivia 
Chamois per Îl terzo «wee- 
kend. 

Con i suoi 1815 metri di 
quota Chamois è il più alto 
comune della Valle d'Ao- 
sta ed è conosciuto come 
«Zermatt valdostana» 
perché le auto sono bandi- 
te. anche d'estate, dal pae- 
se. Bisogna arrivarct'a pie- 
dioconl'ardita e moderna 
funivia che in un sol balzo 
supera circa 700 metri di 
dislivello. Il paese ha come 
‘caratteristica una buona. 
esposizione ed un'attrez= 
zature sportiva non di- 
sprezzabile, limitata inve- 
cela ricettività, per cui oc- 
corre prenotarsi con certo 
anticipo, soprattutto in 
occasione di lunghi perio- 
di festivi, 

Chamois dispone di una 
seggiovia che supera quasi 
400 metri di dislivello e di 
sel sciovie che totalizzano 
1200 metri di dislivello, 

Da Chamols a Valtonr- 
nenche il passo è breve: 
pochi chilometri di como- 
da strada carrozzabile. 
Con gli impianti di risalita 
recentemente realizzati, 
Valtournenche è divenuto 
un centro selistico di pre- 
stigio, vera e propria suc- 
cursale di Cervinia. L'os- 
satura della stazione è 
rappresentata da una te- 
lecabina che supera un di- 
slivello di 641 metri 

In tutti i centri sportivi 
della Valtournenche le pi- 
ste. sono regolarmente 
battute e controllate, così 
come'è organizzato il ser- 
Vizio di soccorso in caso di 
infortunio. ea Cervinia vi 
è un attrezzatissimo cen- 
trotraumatologico. 9. m. 
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IMPERIA — Fra le molte «cose belle» 
che la Riviera dei Fiori offre ai suoî visi- 
tatori Imperia Porto Maurizio è una delle 
più notevoli, anche se fra le meno cono- 
sciute (il che, per taluno non è un male 
fino in fondo), 

La gente in generale preferisce, giunta 
a Imperia, defluire verso altri centri turi- 
stici più congestionati, ignorando così 
‘uno dei centri più caratteristici della Ri- 
viera dei Fiori, piacevole anche d'inverno. 

In:realtà Porto Maurizio, «u porti» co- 
me lo chiamano în dialetto, non è facile 
da visitare € da conoscere. Più che una 
città vera e propria, legata nei vari rioni 
che la compongono, Porto Maurizio è un. 
insieme di tanti borghi staccati, ognuno 
con'una personalità, una «anima» propria 
con tante bellezze. 


Partendo da ponente Borgo Prino: è 
una quinta di case che hanno «sposato» il 
mare; suo «gemello» è Borgo Foce, vicinis- 
‘simo, un borgo di tanta leggiadria mari- 
nara e raccolta da essere definito la «pic- 
cola Portofino». T lavori compiuti dal Co- 
‘mune, con molta discrezione, hanno dota- 
t0 questi due borghi di spiagge e passeg- 
giate: una acquisizione turisticamente 
molto positiva, compiuta senza alterare 
eccessivamente, per fortuna, l'aspetto ori- 
Ginale. 


Proseguendo verso levante Borgo Mari- 
na. raggiungibile, fra l'altro, da Borgo Fo- 
ce anche con una passeggiata pedonale 
aerea, tutta sul' mare: un'eltra perla di 
Porto Maurizio. 

Di «Borgo Marina» si può dire che biso- 
gna andarlo a vedere: le sue vecchie case 
(talune hanno oltre cinque secoli) si sten- 
donoarmoniosamente lunga il porto ma- 
rittimo che è un paradiso di colori, con le 
‘spiagge migliori, la distesa di centinaia di 
scafi turistici, il vai e vieni, in altro setto- 
re, di navi mercantili che non guastano,. 

In Borgo Marina la cappella dei Cava- 
Meri di Malta risale al 1200, Essa — pur- 
troppo attualmente in mani private — 
‘vanta di avere ospitato fra le sue mura 
anche Francesco Petrarca, in viaggio da 
‘Avignone verso Roma. Della sua perma- 
nenza parla il poetà in una lettera. Attor- 
no'a questa cappella si snodano «carrug- 
gi» e viucole, piazzette raccolte, antri pit- 
toreschi. 


‘Mala vera «perla» di Porto Maurizio, la 
‘meno conosciuta, la «gemma a 24 carati» 
è'Borgo Paraiso, posto sul culmine del 
colle sui cui fianchi la città è adagiata. Il 
Paraiso è la culla della antica storia cit- 
tadina, il suo nucleo originario. 

Le sue vecchie case, rimaste intatte, 
hanno visto il lento dipanarsi della storia 
locale, e ne conservano ancora tutto il sa- 
pore. 

Le bellezze di Paraiso, la sua atmosfera 
incantata, prettamente «vecchia Liguria» 
non possono essere narrate: il cinquecen- 
tesco palazzo Pagliari, il settecentesco 
palazzo Lavagna, la barocca chiesa di 
San Pietro, dall'interno affrescato e sug- 
gestivo, il cui campanile era un vecchio 
mulino a vento: 

Vicino la casa natale di San Leonardo 
da Porto Maurizio, la piazza terminale, 
piùvin alto di tutti, quasi una quinta ten 
rale. Infine, coronamento di tanta sugge- 
stione, il convento di Santa Chiara, con'il 
suo loggiato in pietra viva che domina il 
‘mare, una delle passeggiate più romanti- 
che e suggestive della intera Riviera: ma 
chi la conosce? 

‘A tutte queste attrattive Porto Mauri- 
zio aggiunge una tradizione gastronomi- 
ca eccellente. fra le migliori, nei suoi loca- 


A Sportinia 
patria dello sci 
corsi per maestri 


Sì è svolto a Sauze d'Oulx, nella conca 
innevata di Sportinia, il primo corso di 
aggiornamento professionale per mae- 
stri di sci organizzato dalla Regione Pie- 
monte nel quadro del programma di svi- 
luppo del turismo e in attuazione alla leg- 
ge regionale 13 agosto 1979 n. 41 «Discipli- 
na del SE name ie] dello sci in Pie- 
monte». 


Hanno partecipato al corso, che sarà 
seguito da altri organizzati in tutto il ter- 
ritorio regionale, i maestri di sci delle 
scuole di sci di Sauze d'Oulx, che collabo- 
rano ‘alla sua realizzazione. 


‘Nel presentare il programma del corso, 
l'assessore regionale al turismo e allo 
sport Michele Moretti ricorda che pro- 
prio a Sportinia nel 1898 nacque lo sci 
moderno in Italia e che quindi può risul- 
tare di buon auspicio che l'opera formati- 
va. Ca Regione inizi proprio da questa 
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Nel piccolo «Paradiso: 
della Riviera dei fiori 


li di Borgo Prino, Borgo Foce, Borgo Ma- 
rina (meno in/Borgo Parasio, per la preci- 
sione) st ha modo di gustare piatti locali e 
internazionali eccellenti: la varietà dei 
locali e delle categorie permette anche di 
avere una giusta gradazione di prezzi, il 
che non è male con i tempi che corrono: 
meglio comunque, in qualche caso di 
«specialità» informarsi prima. dv. 


Le case del Paraiso 
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(Attilio Rossi) 


lL_----_-___--_------__--===-l 


' pr A 


SPETTACOLI 





«La voglia di fragola» 





Gli attori dialettali: che a 
Torino conoscono. da tempo 
un successo senza mezzi ter- 
mini, spesso si. lamentano 
che gli autori considerino la 
loro come una ribalta secon- 
daria al punto da disinteres- 
sarsene completamente la- 
sciandoli nei guai per man- 
canza di validi: copioni. Uno 
degli artifici per sfuggire a 
questa’ sorta di morte: civile 
consiste nell'ispezionare le 
commedie popolari del pas- 
sato, recuperarne i momenti 
più spettacolari e. falsare 
senza complessi il tono re- 
gionale che le animava. 


A quest'operazione ricorre 
stavolta la compagnia Cam- 
panini-Barbero che dà al Ca- 
rignano Voglia di fragola, no- 
minalmente: di ‘Seglin e Ca- 
stelverde ma in pratica frutto 
della riscrittura d'un,succes- 
so napoletano del Curcio 
‘ambientato negli Anni Trenta 
presso una spocchiosa no- 
biltà che veniva messa. alla 
berlina per il malinteso senso 
dell'onore e la nessuna av- 
vertenza per il prossimo. Ac- 
cade invece che il conte di 
Roccasecca parli solo in tori- 
nese e che | suoi antagonisti 
siano, campagnoli e monfer- 
tini 








L'operazione è riuscita 
con. l'eccezione d'un solo 
personaggio: In fondo anche 
certi nobili‘ piemontesi, né più 
né meno che nella capitale 
del Regno delle’ Due Sicilie, 
hanno vissuto disintegrati dal 
tessuto sociale. Logico quin- 
di che l'annosa ricerca d'un 
figlio smarrito, frutto. degli 
amori tralil conte euna sou- 
brette, porti a risultati comici, 
e urtanti non diversamente 
che nell'originale. Il conte in- 
fatti riconosce ‘nel cuoco, 
bravo in cucina ma soprattut- 
to ladro e baro, il figlio Inse- 
guito per trent'anni. 

Molto riusciti sono'i volta: 
faccia; della servitù che, nel- 
l'altalèna di notizie contra- 
stanti, passa dall'insulto al- 
l'invidia all'ossequio riei con- 
fronti del disinvoito e fortuna- 
to Garlin. Un malinteso ricac- 
cia Garlîn nel fondo della cu- 
cina e porta in primo piano 
un altro presunto figlio, spi- 
lungone e profittatore. Que- 
st'anima pia che a qualsiasi 
novità da, affrontare senza 
por tempo in mezzo antepo- 
ne il desiderio di mangiare 
come suo diritto la frutta sec- 
ca e fresca, viene dalla tradi- 
Zione napoletana e solo un 


lieve accento meridionale 
concessogli:dal regista Toni- 
no. Micheluzzi gli regala un 
minimo di credibilità. La fame 
atavica è di Pulcinella. 

Per il resto ‘non ici sono 
problemi. Una voglia di fra- 
gola in un posto delicato ri- 
lancerà.le-quotazioni di Car- 
lin, fattosi prudente perché 
quando i. signori cambiano 
parere, dice, c'è tutto da per- 
derci. Divertente e tempista, 
Franco Barbero ne fa un per- 
sonaggio sfaccettato, non 
unicamente simpatico  per- 


STAMPA SERA 


con Campanini-Barbero 
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Recital di Raffaella De Vita 


Un Pulcinella monferrino 


ché. sballottato dal destino 
ma a. tratti odioso nel suo 
sfruttare l'ingenuità degli altri 
servitori enel suo'sciorinare 
la bravura di giocatore con il 
maneggio teairale delle carte 
da gioco. 

‘A Carlo Campanini manca- 
no sostanzialmente: le occa- 
sioni per:brillare: Il suo è un 
continuo controcanto, un 
buffo disperarsi per: avere 
ereditato un figlio sclagurato 
e tuttavia amabilissimo. Sen- 
za troppo debordare Campa- 
nini perfeziona allora qual- 


che soggetto, come il ricordo 
che sia imitazione della bel- 
fa subretta che gli prese il 
cuore; 

Le prime repliche al Cari- 
grano; hanno. ‘confermato 
l'intesa che esiste tra il pub- 
blico e |a compagnia. Chissà 
che l'anno prossimo Campa- 
nini e Barbero, non_s'impe- 
gnino in qualcosa di più m 
gari ricorrendo al repertorio 
francese; dalle farse tragiche 
di Molière al rivalutato umori- 
smo di Pagnol. 

Piero Perona 





Da Edith Piaf 
a «malafemmena» 


Dalle canzoni di Edith Piaf 
alle serenate di Pulcinella, ir- 
fequieta e fantasiosa, Raf- 
faella De Vita torna all'Erba a 
distanza d'un solo mese con 
uno, spettacolo tutto. suo. 
Stavolta ha cucito insieme 
canti, ballate e poesie del no- 
stro Paese dal 1200 a oggi 
con una, viva attenzione per 
la condizione della donna e 
l'evoluzione della tradizione 
popolare meridionale. .Sba- 
glierebbe in ogni modo chi 
pensasse a una De Vita che, 
le mani sui fianchi e il porta- 
mento eretto, si scagli in Una 
tirata femminista o sì batta 
per fare fa rivoluzione. Îl suo 
discorso è allusivo, mai aper- 
tamente dichiarato. 

In un canto delle lavandaie 
del Vomero — lesce ‘o sole 
— si sarebbe portati a rin- 
tracciare una sorta di pagana 
rivalsa contro la dottrina cat- 
tolica in quella costante invo- 
cazione all'astro. Niente di 
tutto questo invece, la setti- 
mana d'una lavandaia preve- 
deva il sole per asciugare il 
bucato in un giorno fisso. Al- 
trimenti saltavano i ritmi del 
lavoro e i tempi della conse- 
gna: Perciò il sole viene favo- 
leggiato: e prediletto anche 
se offende la pelle delle don- 
ne rendendola «dura e ne- 
gra». 

Così in Me s'è rotta ia lan- 
gella una ragazza della vec- 
chia Napoli piange sulla ver- 
ginità: perduta in:circostanze 
incredibili. Si rivolge alle an- 
ziane del quartiere e spiega 
che «Pignata rotta nun la vo' 
nisciuno». Le supplica «Vioi- 
ne mie, sapitela sanare» mon 
‘perché voglia rendere omag- 
gioal maschio ma perché 
conterebbe dì divertirsi nella 
vita, se possibile. Tra l'altro il 
riferimento alla pignata in- 
franta si collega in Piemonte 





( SPE 
Guerrieri urbani 


THE WANDERERS - | NUOVI GUERRIERI di Philip 
Kaufman, con Ken Wahl, John Friedrich, Karen Allen, 
Linda Manz - Drammatico a colori Usa 1979 (cinema 
Nazionale). 

| «Wanderers» sono una banda di ragazzacci, figli e 
nipoti di immigrati, che nelle povere strade del Bronx 
combattono a pugni e calci con altre ghenghe giovanili 
proliferanti nel quartiere newyorkese. Tra esse spicca 
quella dei «Baldies», ossia dei «Calvi» (bald in inglese 
significa pelato), così ctiiamati non perché siano caduti 
tutti i capelli ai rissosi componenti. ma perché costoro 
si sono fatti rapare a zero. ll loro massiccio comandan- 
te dall'aspetto bestiale è. per merito della rozza espres- 
sività dell'interprete (Erland Van Lidth); una figura.non 
dimenticabile: 

Tra «Wanderers» e «Baldies» c'è dunquei guerra di- 
chiarata corì fughe e inseguimenti da entrambe.le parti, 
e scontri terribili che ricordano quelli d'un film affine. ) 
guerrieri della notte, dove anche lo sfondo. specie negli 
squarci notturni, era/suppergiù ll medesimo. Derivato 
da un romanzo di Richard -Price, il film odierno fa torna- 
re indietro {o spettatore di sedici anni, ossia al 1963'(vi 
è evocato Ìra l'altro l'assassinio del presidente Kenne- 
dy). non scarta qualche accenno alla guerra del Vie- 
tnam verso la quale sono avviati i\convogli gremiti di 
altri «guerrieri», e dà risalto ana vivace colonna sono- 
ra. specialmente notevole quando accompagna. una 
canzone di Bob Dylan (The Times are A-changing) ese- 
guita da un ricciuto sosia dell'autore. a. vald, 





Repliche al «Teatro d'Uomo» 
Giallo con merletti 


‘Si è aperto «Teatro d'uomo», nuovo spazio teatrale 
cittadino, situato sotto il Duomo. E' gestito dalla Coo- 
perativa teatrale «Anna Bolens» con l'intento program- 
matico di utilizzarlo sia per i propri allestimenti, sia per 
‘ospitare altre compagnie che non trovano spazio nei 
cartelloni ufficiali. Il teatro sarà anche sede di attività 
culturali come mostre, concerti. stages, conferenze 

In questi giorni la compagnia «Anna Bolens» rappre- 
senta: una ripresa della scorsa stagione: «Arsenico e 
vecchi merletti» di J. Kesserling, un giallo farsesco de- 
gli Anni 30, in grado tutt'oggi di far divertire e ridere il 
\_ puresigente pubblico attuale 








«The Wanderers» ) 








Stasera allo «Studio 2» 


Lara proibita 


\\___ star SetntPasi presenta Uno spettacglo sexy 











con un analogo argomento, 
messo in, versi dal Brofferio 
nell'Ottocento, dove si tratta 
di riparare una «carafin-a 
fota» 

Sono simili in ogni parte 
del mondo i modi d'esprimer- 
sì del popolo. Raffaella De Vi- 
ta non ha quindi paura a rin- 
serrarsi nel dialetto, in quan- 
to la voce più diretta sarà pu- 
re intesa dallo spettatore 
sposto al meglio. Così La ric- 
ciulina descrive. l'abitudine 
secentesca di marchiare le 
prostitute sul petto e di abbi- 
gliarie în maniera riconosci- 
bile, Tanto pe' cantà cita Pe- 
trolini e libera l'ansia di sva- 
garsi, De Pretore Vincenzo 
s'inchina al massimo autore 
contemporaneo — Eduardo 
De Filippo — e indica che an- 
che per î mariuoli ci sarà un 
giorno la.salvezza in cielo: 

La serenata di Pulcinella, 
sorpassato l'appuntamento 
consumistico delle feste, è 
uno spettacolo che non man- 
cherà di richiamare il pubbli- 
co. Esiste per fortuna chi sa 
valutare la cultura napoleta- 
na al di là delle canzoni 
strappacore e delle sceneg- 
giate malandrine. Forse gio- 
verebbe alla serata un qual- 
che accorgimento registico 
(un gioco d'ombre, un brano 
registrato) che consentisse 
alla protagonista di tirare il 
fiato ‘e alla platea di variare la 
sua attenzione. 

Per Raffaella De Vita non 
si tratta d'un problema. Il tim- 
bro mutevole della voce e 
un'appassionata dedizione 
della personalità le consen- 
tono;di reggere nella pienez- 
za dei mezzi per due ore di 
spettacolo. Con i collabora- 
tori abituali (Mellano, Fiorito, 
Campanino e Raf Cristiano al 
pianoforte) non viene meno 
al rigore e alla vigoria della 
rappresentazione. 

Sarebbe bello vederla in 
una commedia. di Viviani. Ma 
c'è in giro chi voglia fare sul 
serio accanto a lei nello ster- 
minato repertorio della napo- 
letanità?. p.per. 





I pianisti della Camt 


Alain Jacquon 
al Conservatorio 


Sì conclude questa sera 
ore 21 al Conservatorio la VI 
Rassegna pianistica inter- 
nazionale organizzata dall'I- 
niziativa Camt in collabora- 
zione con la Regione Pie- 
monte assessorato al Turi- 
smo, Il pianista di turno è il 
giovane francese Alain Jac- 
quon miglior classificato al 
concorso «Viotti 79» 


Operetta al Nuovo — Stasera e 
domani, alle 21,15, «La duchessa 
dei bal tabarin» di Bard con la 
compagnia. «L'Operetta», con 
Milio Giava, Aurora Banfi e Fran- 
co Artioli. 
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Teleradio city (Al) canale 44-47 


14,20 ll mercatino 

14,50 Disegni animati 

1520 Disegni animati: 
verno» 

15,50 Anni verdi 

16,50 Videoshow 

17,50 Telefilm: «Quella casa nella prateria» 

19/15 Telecity flash - Sport 


«Jeeg robots 
«Ryù il ragazzo delle ca- 





D 19:50 Telefilm 
21 — Caccia al campione 
DD 24 — Fim 


Teleradio Asti 


19,15 TRA flash - Notizie 
19,30 Tele servizio 
19/45 Tv Sorrisi e Canzoni presenta: «Super: 
classifica show» 
ID 20,30 Film 
22,15 Medicina In Asti 
23,30 Collegamento con GRP 


T. Alto Mi. Canale 29-56-69 


17,35 Lo scl nell'era moderna (R) 
18,05 Comiche 

18/30 Corriere d'Informazione tv 

20 — Musicale 

20,10 Scaricabarile. Giochi di parole a premi 
21 — A tu pertu con ll sindaco di Milano 

22 — Playboy di mezzanotte 

23 — Musicale 


Canale 25-51 





STAMPA SERA 


23,15 Accadrà domani 
I 23,30 Film: «Paradiso Terrestre». (documenta- 
rio, ‘57) 


Radio Tele Aosta Canale 33-35 
16 Film 


17,35 Speciale casa 
18/05 Quelli della girandola, Per ragazzi 
18,50 Rendez-vo: 
19.05 Essere giovani oggi 

19,30 Sport 

19,40 Puzzle - Notizie 

20,20 Superbattaglia navale 

20,35 Film 

22,15 Telelllm: «L'ispettore Regan» 
23,20 Film 


Ty 2 Rotonde Canale 50-60 


i — Fm: «Chi è più matto ha ragione» (com- 
media umoristica con Raymond Devos, 
Paula Moore, Patrick Penn) 
14,30 Giochiamo a scacchi con Vinicio 
17— Ragazzi 2R/Speedy 
18 — Speciale Casa 
18,30 Mondo liscio 
19,30 TG: Canavese oggi 
20,30 Le mini coppie 
21,30 Documentario 
© 22 — Film: «! cavalieri del Nord-Este 
23,30 Strip-tease. 
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Tva (Aosta) Canale 39 
‘20 — Disegni animati 

20,30 Film 

23/20 Playboy di mezzanotte 


Videovercelli Canale 37-60 


18,30 Disegni animati: «Danguard» 
@D 19— Film: «La vita è meravigliosa» (Fantastico, 
"A 
20,30 Videovercelli notizie 
20,45 Telefilm 
21,45 Telefilm: «The monkees» 
22,15 Adesso astal Asta telefonica 


STP (Casale-Vc) Ccanale50 


12,15 Film: «Il re della mala» (Dramm., '72). Con 
‘Henry Silva, Herbent Fleishmann. Regia dì 
Jurgen Roland. ° 

19,30 Caccla al 13 

20 — Testimoni di Geova 

20,30 Teleflash 

20,45 Documentario 

21 — Tv Sorrisi e Canzoni presenta: «Super- 
classifica shows. 

21,45 Speciale padano. Cronache di casa no- 
stra. 

22,15 Cronache amministrative 

22,30 Mercatino di novità. 

22,45 Telenotie. Oroscopo 

23,15 Videonight. Mondo di notte In tv. 

























































































20— Le sentenze del pretore 
20,30 Radiodrammi in minlatu- 
ra Repertorio archeolo- 
gico: La maestra amma- 
FM92,1 Da 
14,03 Radiouno Jazz '79) Coor- 20.45 Appuntamento, con 
dinato da Adriano Maz- “Jean-Pierre Posit 
Zoletti «New. Orleans; ‘21:03 Dall'Auditorium _ della 


* S RAI di Torino Stagione 
Chicago, New York: Ri cagna 


14,30 Leggere. ad ‘alta voce. 
Documenti; esperienze, 
‘annotazioni di metodo, 
considerazioni linguisti: 
che per una comunica 
zione orale 

15,03 Errepluno.  Radiopome- 
riggio di Franco, Alunni, 
Gigi Grillo e Domenico 
Matteucci.Oggi, venerdì 
«Lo spettacolo» 

16,20) Facile ascolto 

17— Patchwork. Varie comu- 
nicazioni per il pubblico 
giovane tra musica cro- 
naca 6 spettacolo con 
qualche delirio - Country 
© folk a stalle e striscie. 
Programma di Enzo Gen- 
tile e Roberto Cacciotto - 
Combinazione suono. 





Fatti. musicali, opinioni, 
collegamenti è altre 0c- 
casioni. Programma. di 


Wolfango: Vaccaro con- 
dotto da Silvia Nebbia - 
Fonosfera. 


18,30 Voci e volti della  que- 
‘stione meridionale ovve- 
ro dialoghi fra don Calò 
libralo napoletano e. ll 
giornalista Vincenzo ri- 
cercatore non molto in- 
tereasato di Aldo De 
Jaco 

19,15 Acolta, si fa sera 

\__19.20 Radiouno jazz '79. 


tunno. 1979 Direttore 
Marcello Panni, Al termi- 
ne: Tavola rotonda su 
«Hyperion». Partecipano 
Severino —Gazzelloni, 
Massimo Mila, Anna Giu: 
bertosi, Marcello Panni, 
Roman Viad 

22.40 Canzoni Italiane x 

23— Prima di dormir bambi- 
na. 

FM95,6 

14 — Trasmissioni regionali 

15— in diretta dalla Sala F di 
Roma Radiodue 3131. in 
‘studio; Maria Luisa Algi- 
nì, Angiolino. Lonardi, 
Flaminia Morandi, Fabri: 
zio Ravaglioli (Il parte) 

15,45 Radiodue 3131 (Ill parte) 

16.37 In Concerti Una serie di 
concerti pop-rock. regi- 
strati dal vivo da New 
York a Cuba, da Los An- 
geles a Londra. Presenta 
Gigi Marziali 

17,55 Interviste impossibili. 


Luigi Malerba ‘incontra 
Plinio il. Vecchio con la 


partecipazione di Vittorio. 21,35 Spazio Tre Gpinione. in- 


Caprioli terventi, confronti, dibat- 
18,15) Muslca di Franck Pour- titi 
cel 22,05 Festival di Salisburgo 


‘18,39 Giovanni. Gigliozzi pre- 
senta In diretta dal Cattè 
Greco 

19,50 Spazio X Formula 2 Ste- 
fano | Nesi @_ ll rock - 22.45 Libri novità 
20,30, Dario Salvatori e 23 — Vittorio Rossi presenta Il 
l'easy-jistoning - 21 Ce- Jazz 
sare De Robertis e la di- 2340 Il racconto di mezza- 


‘1979 Recital del soprano 
Katia Ricciarelli e. del 
pianista Martin Katz! (! 
parte) 


‘3co-music - 21,30 Beppe notte 
Videtti ©, l'Internazionale 
pop ì 
22— Notistempo (I parte) «La 
‘musica popolare» a cura ! 
di Michele Straniero 
22,45 Nottetempo (Il parte) 
29/29 Chiusura 
15,42 Concerto. operistico con 
la partecipazione del so- 
prano, Pilar Lorengar e 
del baritono Gerard Sou- 
zay 
17,30 Stereofilomusica 
19— La, settimana di Men 
FM982 deissohn-Bartholdy 
20— Le sinfonie di Piotor Iljch 
15,80 Un certo discorso musi- Giaikovski 
ca con Stefano Bonagu- 20/50 Coralità 
ra, Roberto Carapellucci, 21,30 Le stagioni della musica: 
Francesca Martinotti, li Rinascimento 
Giorgio Sala e Massimo 22 — Musica oggi 
Villa 22,30 Galleria del melodramma 
17— Felicia. Weathers e la 23— Anottealta 
musica popolare 
17,90 Spaalo!Tre. Musica e st: S'CANALE 
ualità culturali presenta- 
i È Tutto Jazz 





da Corrado Bologna (1 
IO O ASoanaA Cocktali musicale 








1 
parle) 1 

19,15 Spazio Tre (Il parte) 16-— Invito alla musica 

21 — Nuove musiche. Aggior- ! Intervallo 
namenti e riletture di 2! Scacco matto. 
Paolo Renosto: «Franco 22— Musica leggera in ste- 
Mannino». reolonia 





‘Radio Sky (Fm 92,500 Mh: 
G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): 
Radio 88 Eighi 

















Radio Aurora (Fm 89,580. Mhz): t. 634.274 

Radio Onda Stereo (Fm 88,500 Mhz): t.780.4168. 
Radio Ombra (Fm:96,400 Mhz): t.965.8007. 

RTA (Fm 104 Mhz): 1.516.277 

Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz); t. 724.024. 

Radio Subalpina (Fm 101 Mhz): t. 835.468 - 830.886. 
Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): t.512.828. 
Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): t. 683:222. 
Radio ABC (Fm 97 Mhz): t_542.131 

Radio Settimo (Fm 101,300 Mhz): t.800.9713. 

Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): t.513.651 - 513.757, 
RR. Centro 95 (Fm.95-96,200 Mhz): t. 713.074 - 713.075. 
‘Radio Torino 4 (Fm 102 Mhz): t. 613.234. 
Radio.Torino Est (Fm 90 Mhz): t. 518.573. 

R. Torino International (Fm 103,300 Mhz): t. 637.837 
Radio Break (Fm 99,600 Mhz): t. 500.720: 

Radio Torino Centrale (Fm 94-101.4): t.876.661, 
Radio Proposta (Fm 88,750 Mhz): t. 545.471 


901.4405. 


ight (Fm 89 Mhz): î. 4730261,“ 
Radio Città Futura (Fm 96,600 Mhz): t. 544.383. 
Tele Radio Galaxy (Fm 94,750 Mhz). 

Radio Superga (Fm 104,300 e 104,600 Mhz). 

Radio Mole (Fm 101,500 Mhz) 

Radio In (Fm 105,500 Mhz): t. 905.134. 


Radioflash (Fm 97,700 Mhz): t. 512.092. 
Radio Grugliasco Centrale (Fm 99 Mhz): t: 780.0172 
Radio California - La Loggia (Fm 94,300 Mhz). 





Radio Incontri (Fm 94,250 Mhz): t. 205.1304 -205.1267. 
R.B; Zero Santena (Fm 101,400 e 105,600): t:94.91.875. 
Radio Blitz (Fm.100/Mhz): t. 757.333. 

Radio Torino City (Fm 88,950 e 94.750 Mhz). 

Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz): t. 284.831, 
Onda Radio Italiana (Fm:97,400 Mhz): t.739:9261. 
Radio Monviso (Fm:94,400 Mhz): t.830.403. 

Radio City One (Fm 97,900 Mhz); t. 707:0926. 

Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): t. 953.2152) 

Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz): t. 530.071 

Radio Express (Fm 100,200 Mhz): t. 531.625. 

Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): t. 8600.9871. 

Teleradio Nord (Fm 102,300 Mhz): t. 800.9877. Settimo 
R. Universal (Fm 93,300 Mhz): t. 800.9934 - 800.0710. 
Radio Borgaro (Fm. 91,500 Mhz): via Ciriè 28, Borgaro. 
Radio Radicale (Fm.90,300 Mhz): t: 531.355. 

‘Radio Zero (Fm 90,600 Mhz): t. 262.2866 - 262,3662. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t. 9014264. 
Radio Italia Uno (Fm:92,600 Mhz): t. 264.514 - 263.366. 
Radio Piemonte Zero (Fm 98,850 Mhz): t. 605.3323. 
Radio Chivasso 94 (Fm:94 Mhz): t.912.708: Chivasso. 
Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz); t. 897.856. 

Radio Studio Centrale (Fin 95,900 Mhz): t.627.1297. 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200 Mhz): t. 356.666. 

RR. S. Mauro (Fm.94,750 e 100,800 Mhz): t.822.4838. 
RR. Chivasso International (Fm 91,300 Mhz): t.911.1581 
La Tua Radio - Trofarello (Fm 90,550 Mhz): t. 649.9422. 
Radio Vogue Caluso (Fm 97,200 Mhz): t. 983.2300. 
Radio Moncalieri Centro (Fm 93,800 Mhz): t. 640:7325. 
Radio Valgiole Centrale (Fm 90.100 Mhz): t. 358.1846. 
Radio To-Ovest (Fm 89,50 Mhz): t. 78.02.486. 











Svizzera 


DD 15.15 Charlie Chaplin: L'emigrante- Il barbone 
17,20 Peri più piccoli (c) 
17,25 Perl ragazzi (c) 











\ 


Na 0,25 Montecario sera 


‘18,50 Telegiornale (c) 
19 — Fumo d'inchiostro (c) 
19.30 Mamma orsa, telefilm (c) 

20,05 Il'Reglonale, rassegna di avvenimenti del- 
la Svizzera italiana (c) 

20,30 Telegiornale (c) 

20,45 1979: Un anno in immagini, retrospettiva 
del Telegiornale 

21,45: Leningrad Ice Circus, rivista sul ghiaccio 
(seconda parte), 

22.45 Prossimamente cinema (c) 

23— Telegiornale (c) 


Capodistria 


19,25 Odprta Meja - Confine aperto, trasmissio- 
ne in lingua slovena (c) 
19,50 Punto d'Incontro 
20 — Cartoni animati (c) 
20,15 Telegiornale (c) 
920.30 Le orme, di Luigi Bazzoni, con Florinda 
Bolkan e Peter McEnry (c) 
* 22,25 Locandina, delle manifestazioni economi- 
che (c) 
22,40 Notturno musicale: Musica dell'Adriatico: 
Spalato (c) 








Montecarlo 


17,40 Cartoni animati (c) 

17,55 Parollamo e contiamo, telequiz a premi, 
presentato da Gisella Pagano con la col- 
laborazione di Federico Danti (c) 

18,15 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique (c) 

ID 19,10 Teletiim della serie «Polizia femminile» 

19,40 Telemenu (c) 

19,50 Notiziario (c) 

20 — Telefilm della serie «Intoccabili» 

TO? — La tua pelle brucia, di Daniel Mann, con 
Anthony Quinn e Shirley Botth (drammati- 
co - 1958) — Alma Duval vuole riconqui- 
stare l'affetto del. marito, ‘distratto’ da 
una relazione 

22,30 Oroscopo di domani (c) 
22,35 Punto sport, trasmissione sportiva a cura 
di Gianni Brera (c) 

@D 22.45 LI chiamavano Î tre moschettieri... invece 
‘erano quattro, di Silvio Amadio, con Tony 
Kendall ed Ettore Manni (Commedia - 
1973) — Per sapere se la sterilità della re- 
gina di Francia dipenda da lei 0 dal re, sì. 
devono... 

0,15 Notiziario 











SPETTACOLI 


STAMPA SERA 








Rete uno 


12,30 Guida al risparmio di energia, programma 
presentato e condotto da Ruggero Orlan- 
do. Terza puntata: Cosa fanno gli altri (re- 
plica) (c) 

13 — Agenda casa, a cura di Franca De Paoli 

È Regia di Fulvio Richetto (c) 

13,30 Telegiornale 

14— Corso elementare di economia. Sedicesi- 
ma puntata: GI istituti di credito a medio e 
a lungo termine (c) 

17— Remi (Le sue avventure) Quarantasettesi- 
ma puntata: Sono libero, un programma a 
cartoni animati in 3/D. Animazioni di Akio 
Sugino (6) 

17,25 Uffal (Teatrino sulle storie di casa). Quinta 
puntata: Il lavoro nobilita (c) 

18 — Le astronavi della mente: ipotesi ai confini 
della scienza (quinta ed ultima puntata) 




































































(e) 
18,30 TG 1 - Cronache: Nord chiama Sud - Sud 
chiama Nord (c) 
19 — Disegni animati d 
. zione di Penelope - Efficienza (c) 
@ 19,20 Happy Days: Il convalescente, telefilm, 
di con Ron Howard ed Henry Winkler (c) 
19,45 Almanacco del glorno dopo (c) 
20 — Telegiornale 
20,40 Tam-Tam, attualità del TG 1, a cura di Ni- 
no Criscenti (c) 
1) 21,30 Luce d'estate, di Jean Grémillon, con 
Paul Bernard, Madeleine Renaud, Pierre‘ 
Brasseur, Georges Marshall, Madeleine 
Robinson. Presentazione di' Gian Luigi 
Rondi — In Alta Provenza un castellano 
“ha sistemato la propria amica come pro- 
prietaria di un albergo di montagna 
23,35 Telegiornale 


Rete due 


12,30 Spazlo dispari, rubrica bisettimanale (c) 

13 — TG2-Ore tredici 

13,30 Inverno a quota 8250. Regìa di Stanislav 
Latallo. Edizione italiana a cura di France- 
‘sco Venier (c) 

17— Il dirigibile. Testi di Romolo Siena, con 
Mimmo Craig, Maria Giovanna Elmi, Mal'e 
“Graziella Porta (c) 

17,25 Peter: Peterin gita, cartoni animati (c) 

17,30 Pomeriggi musicali: Concerto sinfonico. 
Igor Strawinsky: L'uccello di fuoco. Or- 
chestra sinfonica di Torino della Rai. Di- 
rettore Jury Aronovic 

18 — Visti da vicino (Incontri con l'arte contem- 
poranea): Gianni Dova, pittore. Regìa di 
Franco Marotta (replica) (c) 

18,30 TG2- Sportsera (c) 

18,50 Buonasera con... Peppino De Filippo. Te- 
sti di Luigi De Filippo, Regîa di Gian Carlo 
Nicotra - Nel corso del programma: Atlas 
Ufo Robot: Supergoldrake: Sotto il livello 
del mare, disegno animato (terza serie) 
© 

19,45 TG2 - Studio aperto 

20,40 Dov'è l'asso? Anteprima di «Che combi- 
nazione», con Silvan (0) 

20,50 Equivoci di una notte di Capodanno, sce- 
neggiato, interpretato da Andrej Miagkov 
@ Barbara Brylska. Regla di Eldar Rjasa- 
nov (seconda parte) (c) 

21,55 Banche e banchieri: La Banca Commer- 
Giale Italiana, un programma di Eugenio 
Scalfari e Lucio Villari. Un secolo di affari 
(prima puntata) (c) 

23,10 TG2- Stanotte 


Rete tre 


18,25 Questa sera parliamo di... con Danila 
Gaccia (0) $ 

18,30) Progetto salute: Quinto giorno, conversa- 
zione con i telespettatori sull'argomento 
della settimana (c) 

19— TG3-Fino alle 19,10 informazione a diffu- 
sione nazionale; dalle 19,10 alle 19,30 in- 
formazione regione per regione 

19,30... la musica si fa storia, di Marina Silve- 
‘tri e Bruno Rossi (c) N 

20— Teatrino: | Pupi dei fratelli Napoli di Cata- 
‘nia: Orlando uccide Arricane (c) - Questa 
sera parliamo di... con Danila Caccia (c) 

20,05 Prova generale: L'arena di Verona 1979, 
di Mauro Bolognini (c) 

21,30 TG3 

‘22— Teatrino: | Pupi dei fratelli Napoli di Cata- 

nia: Orlando uccide Agricane (replica) (c) 





Romani 





.a condi- 





























TUTTI GLI 
STRUMENTI MUSICALI 


da GIORDANO 


... e vi insegna 
asuonarli! 
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22) 


Videogruppo Canale 52 











La redazione non garanilsce l'esattezza del pro- 
‘grammi In quanto soggetti a possibili variazioni 
all'ultimo momento. 


G. R. P. Canali 42-66 


14 — Grp.flash - Listino prezzi della Borsa vali 

14,15 Spazio 5, rubriche per la donna a cura di 
Maresa Ferraris (c) 

15,95 Ivanhoe, telefilm 

16.20 Grp fiash (c) 

16,35 Indovina chi è, quiz (c) 

16,45 La pallina blu, cartoni animati (0) 

17,35 Danguard Ace, cartoni animati (c) 

18,10 Questo grande, grande cinema, interviste, 
anticipazioni, curiosità (c) 

18,45 Îl protagonista, rubrica sportiva di Gianni 
Rivera (c) 

19,15 Grp flash (c) 

19,40 Faiti/di Torino, attualità e inchieste di Ma- 
rio Pisano (c) 

20,18 Indovina chi è, quiz (c) 

2 20.30 Les amants, di Louis Malle, con Jeanne 
Moreau, Alain Cuny, José-Luis De Villa- 
longa. Drammatico 1959 — Delusa dal 
freddo marito, una donna si consola con 
‘un'campione di polo, Un incidente però le 
fa conoscere un archeologo che le rivela 
all'improvviso l'aridità dei suoi due uomini, 

22,15 L'incompluta, quiz (c) 
22,30 Fantastico, musica e varietà dal Brasile 


(c) 
DD 23,90 Ivanhoe, con Roger Moore. Telefilm 
0.10 Mezzanotte con Mariannini (c) 
1 — Dal giornali di sabato (c) 
1,10 Film 
© 230 Per mille dollari al giorno, di Silvio Ama- 
dio, con Annamaria Pierangeli. Western 
1966 (c) 2 
©» ‘— Peccati di gioventù, di Silvio Amadio, con 
Gloria Guida, Dagmar Lassander. Dram- 
ma erotico 1976 (c) 
€ 5:30 Colpo grosso , grossissimo, anzi, proba- 
bile..., di Tonino Ricci, con Nino Castel- 
nuovo, Luciana Paluzzi. Commedia 1972 


Tele Subalpina Canale 46 
MM 13,30 Sii ll granduca, sentimentale (c) 
© 




















17,30 Gli ultimi giorni di Pompei, di Mario Bon- 
nard:e Sergio Leone, con Steve Reeves, 
Fernando Rey — Storia romanzata 1959. 
Poco prima dell'eruzione del Vesuvio, lo 
scontro fra un gruppo di centurioni ed 
una banda di saccheggiatori che si spac- 
ciano per cristiani (c) - 
> 19 il cavaliere implacabile, di Allan Dwan, 
con Y. De Carlo, C. Wilde. Avventuroso 
1955 — | banditi gli hanno ucciso la mo- 
glie, il figlio, e forse anche i suoceri. La 
‘polizia nega aiuto. Disperato, cerca di far- 
‘si giustizia da sé 
20,30 Tele Music show (c) 
21 — Bollettino della neve 
21,15 Watarl, ragazzo prodigio, di S. Funatoko, 
con Ryutaro Otomo. Fiabesco 1969 — 
Nell'antico Giappone, un bambino sfida la 
‘potenza di due castellani dotati di magici 
| poteri (c) 
€ 22,30 Who? L'uomo dai due volti, di Jack Gold, 
con Elliott Gould, Trewor Howard. Dram- 
matico 1975 — Un funzionario Fbi in dub- 
bio: i russi hanno restituito uno scienziato 
rapito completamente nascosto da un'ar- 
matura di metallo. E' lui o un impostore? 


Tele Europa 3 Canale 58 


15 — Cartoni animati (c) 

15.30 Videomusic (0) 

16 — Tex Willer, cartoni animati (c) 

16,30 Cineclub: L'eterno vagabondo, con Char- 
lie Chaplin. Comico. — Attraverso il mon- 
faggio di famose comiche, la storia del- 
l'attore fra Charlot ed una giovane disere- 
data 

18,20 Speciale casa (c) 

18,40 Guida alla sopravvivenza (c) 

19 — La città domanda, filo diretto col sindaco 
Diego Novelli (c) 

19,35 Videonatizie 1 

20— Il mondo è anche loro, documentario (c) 

20,50 Edward and Mrs Simpson, telefilm (c) 

21.50 Prima visione (c) 

22— Cronache torinesi, a cura di. Federico 
Peyretti e Laura Cerro (c) 

22.45 Videogruppo moda (c) 

23— Il playboy di mezzanotte, spogliarello, va- 
rietà, musica e cabaret (c) 

23.50 Videonotizie 2 . 

> 0.10 Una notte nel Far West romano: Arizona 

Colt, di Michele Lupo, con Giuliano Gem- 
ma, 1966 — Per vendicarsi assolda un pi- 
stolero che pretende in cambio una notte 

con sua figlia (c) 

Arrivano Django e Sartana, di Dick Spitfi- 

re, con Dennis Colt. 1971 — Disinteressa- 

to giustiziere e avido bounty killer rincor- 

rono bandito paranoico (c) 

Anche per Django le carogne hanno un 

prezzo, di Paolo Solvay, con Jeff Came- 

ron. 1972 —In cinque, intralciandosi, cer- 

‘cano i banditi e il loro ricco bottino (c) 

Sartana nella valle degli avvoltoi, di Ro- 

berto Mauri, con Aldo Berti. 1971 — Eva- 

so insegue quattro fratelli rapinatori per 
scoprire dove hanno nascosto il bottino 

(©) 

ll segreto di Ringo, di Artur Ruiz, con An- 

gel Ter. 1986 — Antico rancore fra due 

Capitani rischia di coinvolgere un intero 

fortino (c) 


Tele Torino Intern. Canale 61 


@® 17— Le nuove avventure di Lassie: Criniere 
selvagge, telefilm. Seconda parte (c) 
17,30 Le avventure dell'ape Magà: L'ape Magà 
non canta più, cartoni animati (c) 
18 — Gaiking, il robot guerriero, cartoni animati 
() 
18,30: Caccla al tredici, pronostici totocalcistici 
di Roberto Bettega. Replica (c) 
@ 19— 11 fantastico mondo di Mr. Monroe: Male- 
dizione a quel sogno!, telefilm (c) 
19,30 Informasera, telegiornale di Tti (c) 
20— Superciassifica show, i filmati delle can- 
zoni della hit parade (c) 
DD 20.45 Peccato di gioventù, di Louis Duchesne, 
con Madeleine Robinson, Agnes Laurent 
€ 22.15 No, il caso è felicemente risolto, di Vitto- 
rio Salerno, con Enzo Cerusico, Riccardo 
Cucciolla, Enrico Maria Salerno. Polizie- 
sco 1973 — Impiegato, mentre pesca, è 
involontario testimone di un omicidio. Per 
non avere grane non fa denuncia, ma il 
vero assassino lo accusa per cautelarsi 
> 24— La gatta in calore, di Nello Rossati, con 
Eva Czemerys, Silvano Tranquilli. Dram- 
matico 1972 — Stanca delle continue as- 
senze del marito, una donna s'innamora 
di uno strano pittore che la costringe a 
drogarsi, la umilia e la obbliga a conce- 
dersi ai suoi amici (c) 


Tele Studio Torino Canale 24 


8 








00880 





@ 13.15 La conversa di Belfort, religioso 
14,45 Tuttifiocchi, musica, dediche, chiacchie- 
re, giochi a premi, annunci economici e 
cercapersone (c) 
€ 15.15 Bonanza: La teoria di Hop Sing, telefilm 
(0) 
16,30 Tuttitiocchi (c) 
17,15 Nol nonni, per gli anziani (c) 
D 18:15 Laramie, telefim (c) 
> 19.15 New York police departement: Bersaglio 
mobile, telefilm (c) 
19,45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 
20 — Chi è di scena? rassegna degli spettacoli 
della settimana (c) 
@D 20,30 Gli italiani e le donne, di Marino Girolami, 
con Gino Bramieri, Walter Chiari, Moira 
Orfei, Raimondo Vianello, Sandra Mon- 
daini, Alberto Lupo, Aldo Fabrizi, Lia Zop- 
pelli, Ave Ninchi. Commedia 1965 — In 
cinque episodi debolezze e disavventure 
tipiche dell'amante latino. 
@ 2215 Fantascienza: | figli dello spazio, di Jack 
Arnold, con Michael Ray, Peggy Weber. 
Usa 1958 — Mostro spaziale atterrato nei 
pressi di un laboratorio scientifico, co- 
stringe un gruppo di bambini a sabotare il 
lancio di un potentissimo missile 
@D 2345 Chi è più matto ha ragione, di Francois 
Reichembach, con Raymond Devos, Pau- 
la Moore. Comico 1973 — Tre evasi dal 
manicomio tentano di raggiungere Nizza 
inseguiti dal direttore della clinica, da un 
poliziotto e da un'autostoppista russa cle- 


tomane (c) 
@D 0 fim O 





14,30 D come donna (c) 
15,45 Charile's Angels: Centro!, telefilm (c) 
16,45 Un po' di musi 
17 — Speclale casa (c) 
17,30 Documentario (c) 
‘18 — La valle dei dinosauri: S.O.S., cartoni ani- 
mati (c) 
‘18,35 Shazzan, cartoni animati (c) 
19 — incontro con Il Cai di Giaveno (c) 
19,30 Totogol pronostici, gioco a premi (c) 
DD 2030 E per tetto un cielo di stelle, di Giulio Pe- 
troni, con Giuliano Gemma, Mario, Adorf, 
Magda Konopka. Western 1968 — Amici e 
nemici, un minatore vagabondo ed un pi- 
stolero imbroglione, cercano di difendersi 
dal bandito che ha giurato di uccidere 
uno di loro (c) 














23,40 Film 

1,30 Film 
Tele Manila 1 Canale 44' 
© 13— Sandokan alla riscossa, avventuroso” 





15 — Due milioni di amici, giochi e quiz 


16,30 Telefilm 
17 — Uno ate, uno a me, per i più piccoli 
18 — L'inglese per tutti 





18,30 Gli sport allo specchio 

19 — Star bene con le erbe, l'erborista Fontane- 
si consiglia ricette per telefono 

19,30 Il parolone, gioco a premi 

20 — Le frontiere del Dakota, western 


23,30 Film 


22 — Il superparolone, gioco a premi 





secco I TTI pio a 
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| SPETTACOLI 





STAMPA SERA 
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Venerdì 28 Dicembre 1979 
































































































































































































| The Wanderara {i nuovi quarter, di Phi Kautman,con Ken Wahi, John. -. PRIMA VISIONE: 
| NAZIONALE + Fiscioh, (Una S0I0r) = Duo baia (Wanderers Baldies questi ripeta 
v.Pombe7 Zoro) si disputano con esirama volonta [a supremazia nel Bronx. 
| Tel.518.850 ‘Orario::14,90; 18,90; 18,30: 20,30; 22,30. Viet. 18. + Drammatico Ingresso |.3000, 
IGrRAA Tesoromio, di Giu Paradisi con Johnny Doreli, Zed) Araya, Eiico Critica © 
cameA PUBBLICO Maria Salerno (alla - Colori) — Soria di'un commediografo abbonato. Bubiliico 0000 
e Emil 00000. ui 3 ceto con Agi Cino. | |v:Arsennioa1  alinccemto soppresso i'amante-atico avi gir. es 
Stoooo “NIE Set CO | et RI EQ ee cav e vin os Br —_ Come igrnno_L 
“vor consensi x i; dA, Van Ma I 
discusso Discordi 00 |" ORFEO! Patrizio Btaso, Giancafio Mariangell (alla: Color) = Porno-star dal pe: Pr recunelta 
Medion Ro 9 | piCarina ‘olo schermo 6l trasferisce Bui grande diatando le proprie avventure. 
Tei. 518.114 Orario: 15: 16,30; 18; 19.30; 21; 22,30. Viet. 18.  Commegdia erotica _ Ingresso _L.2500 
È 2 PRINCIPE Deep tnroat versione europea, di Gerard Damiano, con Linda Lovsitce, — PRIMA VISIONE 
= = = Pi Lauro Lovelace (Usa < Colon) — Linda @ Laure, affetto da una cunosa  pentaceneita 
cinema rime VISIONI È \v: Princ. d’Acala 45 malformazione sessuale, ne individuano con facilità te possibili cure. 
Ì Tol. 760,951 Orario: Ap. ore 15. Ultimo 22,30: % Erotico, ingresso _L. 2500 
ES Miani di vlt, di Costetano e ipo, con Adtape Oeentano Eleonora _ Criica ° 
 Erancis n Marlon Brarido, Robert Duvall. Criti | gi (lalla - Color) = Ricco breveltalore lndualiale sì finge ivorllegge 
AMBROSIO ARONA NAMS. Color — Da Saigon al contni del Vieinam, tenente CUiGA., COOOO fl |vXXSettembre | percorquislare Della rampolia dl un'antica casata ddr: Pubblico: 00000, 
&.Vitt Eman_ 52! incontra strani personaggi e conosce l fragici aspetti della guerr ‘Tal: '531.400. Orario: 4,30; 16,90; 18,30: 20/90; 22,30. Non wiet. + Commedia Ingresso L:3000 
Tel. 547.007 Orario: ‘15,30; 18,55: 22.20, Viet.14 x Guerra Ingresso L.3000 Romano! Manhattan. i Woody Alon. con Woody Alan, Diane Fanion MEnaei Critica ® 
ret fo Benigni (italia - n) È lurphy, Meryi Streep (Usa-.b. e n.) —It favoloso paesaggio di New York fa 
ARCO-NC Cedo ae AMO Pensioni peri erimmati dun maestro tasto SUIERO (0800 fl (Geteriasubalpina. dastonio ale nevrosi al vicende sentimentali gl ue soprie Pubblico 00000 
‘Pr Oddone 31 Incerca di occupazione. Tel:510.145. Orarlo: 14,30; 16,30: 18:30: 20,30; 22,30:24-Non Viet. Commedia . Ingresso: L.3000 
Tel, 484,521 rn: 15135: 1050-2210. Non si Comme emma _ Ingresso _L:2000 _ÎlSTUDIORITZ — etnici avrai Merot ‘eon Maurizio Nicheti (alla - Color) =— Critica © ® 
ARISTON Giov ROIILh E grazie) mg. agli è 20050 di bero ga crudele e gar Iv. Acqui Milano dt oggi: Fi presentato ala Mostra GI Ventzia e oe rece Pubblico 00000) 
V Lagrange 21 Interessato maggiordomo. Segue L'asinello. Tal: 890.521 Orario: 16,30: 18.90; 20.40; 22,30. Non Wat. + Commedia Ingresso _L.2500 
Tel. 546,147 Ori:.14,301 16:30: 18,30; 20,30; 22,90: Non vet, DR DIPOSNa AI [TORINO La supplente va In città, dl Vittorio De Sisti, con Carmen Villani, Vincenzo, PRIMA VISIONE 
Gi Giannini, Omella Muti Griti Grocitt, Maria Josola Roman, Mauro Fritsla (ala - Colori) — La bella 6 _ non recensita 
ARLECCHINO) hi yita è bella, di GSO CL Pon ae verso pole lostorzo gi (Critica seo lv. Buozzi 6; bionda supplente si irasferisca in città per nuova esparienza. Viet.14. "9! 
&Sommellier 22 Un'uomo «singolo» per combattsre | miasmi della Reazione: Non viet Pubblico ‘0000 (Tex 590-359 Orario: 14;30;16,30; 18,30; 20.0: 22,30; + Commedie Ingresso. L.2500 
Tel. 587.190 tario: 14,30: 16,301 18,90;20,30:22:90 x Comm drammatica _ ingresso: L.3000 B lyrrroRIA Dracula, di John Badham, con L. Oliver, F. Langella, D. Fiensence (Usa -  Griica —_® 
Golem} Fanigorao conte anpioa la Gornova è i avamera di bela | Subico: 10000 
ARTISTI Toca nel vene con Orale Pascale; Srbara MU, Lia Ml: Gioiam _ PRIMA VISIONE v.Roma398 > ‘fanciulia, ma valnplrologo è sale cus tacco: ; 
EROTIC Center ii <AIaIo Franco Tura ala - COMA non recensita Tol:561:789 Orario: 14,30: 18:30: 8,30: 20,30; 22:30. Non viet. + Horor Ingresso _L.3000 
Tel. 831.974 Orario: 15: 18,40; 18/19,30: 21; 22.30. Viet. 18/ Commedia erotica Ingresso). L. 2500 i fa SEE È 
ASTOR teo nona Nesme con Sean Conneo: Natale Wood, Ka alter: — PRIMA VISIONE proseguimenti prime visioni ' 
vi Vitti Tetra: scienziati diitto i mondo cercano di eviare le calasiroe. > > DS 
# 18.90. lav 5 Una scerio re.. poco extra e mot terrestre, i Michela Lupo; Critica ® 
Tei 519516 Oraîio; 14:90; 16.30; 18,30; 20.30, 22,30. Non vit % Oremmatea Ingresso _L:3000. i ACAPULCO: — Uneecuitio ecmerenta. poco eni mainiemmaoe di cisieLipo: | Crlica "08 
AUGUSTUS. l'endarme DeFunte e gi axiraieresti i Jacques Gerald con Louis De _ Griica 9. Îl vibonizetio. | Smiciaaonin piccoli marsidno ha ia prodigi cor mulerioco segugio: 
clinizia Fonts, Michel Gabi (Flenzia > CORIO Di vadeot diserventure: dell Pubblico] 0000. Tel. 651/264 Orario: 20,50; 22,30. Non viet. + Avventuroso: Ingresso _L,1500 
rario: | 3.40; " jon viet 4 Sexy Hotel, servizio In camera, di Miros Blank, con Magda Macri, Terry Gift, MA VISIONE 
Tel. 590.714 Orario: 16,40: 18.40: 18,40: 20,40; 22.30. Non viet. * Commedia | Ingresso. L.3000 ALEXANDRA o eee Iiemere ice Rini cor pda (ea e iaia pn io 
CAPITOL Jack GNLERGRUR: it TRAI NGI SONIA DOUGIER: ANMErareL Ara OGANLA PRIMA v. Sacchi 18. ‘graziose cameriera trovano il tempo di svagarsi. Viet. 18. ROELE 
VS DA SEA reo een Tol:511:209 Orarlo: 14.05: 15.45: 17:25: 19/05:20,45:22.30. x Commedia erotica Ingresso L.1200 
Tel 540.605 Orario: 14:30: 16,30: 18,30; 20,30; 22.20. Non vet XAwwenturoso: Ingresso L.3000 Î ELISEO Busch: oaeere esi MUDMOIF roi Campania conii onice 
CENTRALE ll vizietto, di Edouard Molinaro, con Ugo Tognazzi, Michel Serrault, Michel. Critica 000 piazza Sabotino ‘Colori)—Tre diversi modi di passare un weokend divertente a Milano. IUDENDO: 
d'essai Galabrii (Frapcia-talia- Colon) = rigilo dun omosessuale, finamoranz i pibblico 1 0000 Tel. 395.98.15_ Orario: 20,90; 22.90. Non vat. % Commedia a episodi Ingresso L.1200 
SE iberto 27 Gost gela illa ci un moralista, motto hei quat padre | IS A 
Tei. $40.110 Orario: 15.30; 17.15: 19: 20,45: 22.40 + Commedia Ingresso L.2500. Î [ForTINO VE irene: FORI a "i 
COLOSSEO LS pomo amiche, con Alain Siuy, Danie Danyel (Francia - Colon) — PRIMA VISIONE via Cigna 47, || Stinge amicizia con Un piccolo marziani che fa prodigi con misterioso | Supeiico 00000) 
Enia variazione gratia. ite improse amatore di due affiatato, insas PR IMAVIGIOÌ ala 
v.M Cristina 73. Salle ndiisiti amione: Rea a a avveniismesia Kignstho 10/1208 
Tel. (651.034 Orario: Ap. ore 16: ultimo 22,90: Viet.18. # Commedia erotica: Ingresso. L.2500 TaFERA Ti as i Gre Capiani, con E Maniero. . Brsseur _ Critica © 
Ti maialo Immaginario, di Tonino Cervi, con Abano Sordi Laura Antoni i 1 ‘Agren, ©. Dione (alla © Colon) = Ricco e fortunato alia l'amico 
conso) Salta Foresta © Colon) — Lieramento spiata all'omonima ott: SUbenzo De Gasperi 26) aortialo in camplo di una copertura alle so scappatelle. Pubblico 00000 
c. Vili. Eman.50, | media di Molbrà, a stori gup uomo la volontario solamente Co E ceo essa 2000 
Tel.510.702 Orario: 14.40: 16.90: 18,20:20.25: 22.30. Non vit.  Commesia _ Ingresso i 50m. an Ange bei. Al Teor ume api onu Via _ PRIMA VISIONE 
La patata bollent, di Siano, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech, Mas.__Cri IAFFEI freneia: Color = Oiverint e spinose avventure arotcho lun altro ® 
CRISTALLO. Simo Ranieri (ata - Colon) Sindacalita ecpugle compromele lasUe | Sibbiico 00000 f| v.Pr-TommasoS _ Simili gruppo glamelalla cerca Hipcto concerning: 
viGolto 5 Carnera per prendere le citse di un giovane omosessuale Tel. 603.054 Orario: 14:30; 16; 17.40; 10,10; 20,50; 22,80, Vi. 4 Erotico _ Ingresso 
Tel.650.71/00__ Orari: 14.30; 16:20; 18,80;20.20; 22.90. Vit. 14 + Commedia Ingresso. L. 3000 dia e I È 
DORIA © campione, di Franco Zeit con Jon Vaghi. Fara Dunanay. NC Criica © RASSa MBKKON oW {Uta Color). gl elgorornaiaredelisola Fado Si | eubbico | 0000 
ol ScMESTUSA. Clo rata cilionarimo ima (0s.iaserdn Biblico 00000 fl p.Massuno, _ imanoracion magone e con i ossenente una aagoo. o 
Gramsci ©% puglia che wiolrisbiliarsl agi occhi ge gi: a OA enne E igriaa: 'Liiboo 
Tel, 542.422. Orario: 14,45; 17,30; 20; 22,30, Non viet. %* Commedia drammatica Ingresso L.3000 MASSIMO ‘80, di David Lowell Rich, con Alain Delon, Susan Biakeby Riober Critica. de 
îl Signore degli Anelli, di Ralph Balani (Usa - Color) — Tralto dai romanzi Criti ce Wagner, Svia rato (Usa = Color) = Emozionent e drammatiche av- 
GIOIELLO CUPRA Tohlen.ia sioio (er grandi picci) dala lia ra iBene ì "CIUtio C009S fl v'Montebieios. Venture vizio a bs1do Gel concordo. 1 pi resuaiose aerea nslmondo | PUbDIICO 00000 
y.0. Colombo 31 Male-alia ricerca di un anetio fatato: Tel. 876.061 16,90; 18,30; 20,30; 22,30. Non viei. * Drammatico Ingresso L.1500 
Tel 500.760. Orafio: 15: 17:30:20:22/20. Non vet. + Disegno animato _ Ingresso L.3000 Îf TiucouE eee 
IDEAL To to con gli Ippopotami. di italo Zingari, con Terence HI, Bud Spencer _ Critica d'Essai Florence Giorgeti (Francia Colon) Primo sconvolgente amore di Una | Cubpico  S00G 
Eaton} = Pugni alegria nellUtima avventura alicana deli o: (Ciutitco 00090 Bi © Essi giso | rotante Giorgetti (rancia- Colon) — Primo sconvolgente a 
GiBeccana4] Aaa Cora Nan Vai Tel. 545,245 Orario: 16,30; 18,30; 20.30; 22,30, Non viet. * Commedia drammatica Ingresso L.1700 
Tel. 541.523 On: 14,25; 16,30; 18.25; 20,20; 22,30. * Avrenturoso Ingresso si = Tn TIRA 
rese Nr roca SPO og Pespipeta gini o seni cor ent, Finn ecotora] PUMA VIIONE 
SAX Seit/15 bis fare amore. I fouialo è favcodo ma Giertente. ITAL nenti Pubblico c. Belgio 53 ciale una privata; nella quala esplodono le sue perversioni; posi 
Tel. 537/100 Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30: 22,30. * Commedia! Ingresso L. 3000 STOLOT4ATI rei: 111690; 1811901 21:2230. Val 10.___k Comme erotica Ingresso. \L--1500 
Lux ‘Agenzia Riccardo Finzi. pralicamenie delscilve, di Bruno Coroucgi, con _ Critica, STATUTO, dale. Gorino Ciary (6.8. - CGIom) = Bond coniro loi scienzinorche _QUuca 
Renato Pozzetto, Giga Kariatos, Enzo Gannavaie (italia Colon) — Strait Supgil " minare la popolazione terrastre Pubblico 
Gall S. Federico nato Sherlock Holmes alle prese con un caso estremamente originale. LEDICO vi Cibrario 16 (ale PESI PIORINIS CI Cir or NIE isla 
Tel. 541.282 Orario; 14/40: 16,30: 18190; 20,301 22,30. Viat. 14. ‘# Commedia: Ingresso L.3000 Tol. 487,051 Orario: 15: 17.30; 20;22.30. ce Ingre! 
ora supersez, di Jurgen Enz. i Vaveri, Angelina Brasil KELLER 1 fazioletti, i Bertrand Bllr, con Gerira Depardiou, Patic 
METROPOL Carro (Ue e C9IO1) o mpraso erolte del celebre smatore setto: PRIMA VISIONE STUDIO Dewasto: Carole Late (Francia - Color) = Oscar 1978 miglior ilm atta: GUbbtco 
viPr-Tommaso 6 Centesco n veste modena e supareccitante vie Mad. Camp. 1 _ Nlero.Al'ormine: La storia i Sulle Nacht. 
Tei. 650.54.70 ‘Orano: 14,30: 16:17.40: 19,20; 20,40; 22.30, V. 18. + Commedia erolica Ingresso L.2500 Tel. 215.613. ‘Orario: proiez. unica ore 21. Viet. 14. % Commedia Ingresso 
LUCE NO: SRI (GONO COIG0) e onesta parala di ecsltani Iuemuieeli CREAZIONE VETO BORE SNO asce GAMGAU Francia Color) Cove 6 avido tanciaio | PRIMA VISIONE 
pics (Germani Colori) = Ennesima parata dl eccitanti avveniure eroi: Aria FAnCia OI) Bolle 8 avid.lnci 
LUCE MOSSA! CEST overubnied espesenze sessuali perogol gusto VeLTE non recensita PEMETO) > Sogn eioen cacauee dini arci Com) ale e ave iSnOlUIe N ion racanaita 
Tel. 530.255. ‘Orario: Ap, ore 10. Ultimo 22,30. * Erotico Ingresso L.2500 Tel. 871.642. Orario: Ap. ore 14,30; ultimo 20,20. Vist. 18, * Erotico Ingresso L.1500 











seconde e altre visioni 





‘ZONA MILANO - REGIO PARCO 
FALCHERA (vîa Tanaro 30, tel. 262.1685) 





‘ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
"GALLERIE ARTE MODERNA: 


APOLLO (largo Giachino1. el 215,685) 
'Hanifiia. un fim a $i Sampsrt con e. Bouch 
“amour Vit. 141 Ore 200,22 

CONTINENTAL (a Nizza SG 6 607.0, 
"Teste Chia Superati Neat; C° Aderson 

di ‘2 iincal drsmmatico 

ERBA RAGAZZI (como Moncalir 241, ta. 500.467) 

ORA Ore 15 017 l'Isola sul illo dei mondo, ai 
i ‘ol fertiroso 




















ERA Enea (corso Manconi BIGLERDAE © 
Saia — sWesAlDO Vatu 





Esce li drago entra la igre, Lee. 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sach) 65, tel. 587.715) 
Ecce Bombo, di Nanni Moretti. 





+ Commedia 





GIARDINO D'ESSAI (via Monfalcone 62,101 328,879) 
Mon loccare la donna blanca di M. Ferreri, con C. De- 
‘neuve, M. Mastrolarini. Ore 2030; 22,30. 


GIARDINO RAGAZZI 
Domani ore 15: 17 Bongo e l tra avventurieri. 


% Drammatico 


X Disegno animato 
tel. 390.711) 








Avventuroso 





Eccltazioni carmall. V. 18. 
MAIOR (largo G. Cecara 105, ieì: 287,974) 
Guerrieri dell noli. V. 4 Drammatico 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ERIDANO d'Ezaal (corso Casale 106, lel: 832.086) 
‘Amici misi, di M. Monicelli, con Ù. Tognazzi, P. Noiret 
Ore 202230, % Commedia 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


(CABIRIA d'Eazal (piazza Bengasi, tel, 6080,553) 
Marib; dì : Cassavetes, con ). Cassavetos, P. Falk, B. 
Gazzara. Ore 20,30; 22,90. % Commedia 


* Sexy, 














FINA (cis Trapani 7 ii 27205”) 
ASP a a ioni Gi Segni Nop vet 
de ia 22 * Commedia 


GIANDUJA MARIONETTE LUPI 
Riposo. Domani re 1630 i gatto con gl iva 








HOLLYWOOD, Ta 101 
‘Rocky Il, Sivester Stallone. Non vie. 














VINZAGL.IO (corso D. Abruzzi 102, tel. 596.125) 
fl capolavoro di Jean Paul Belmondo. Pollione 0 ca: 
aglia, con Mario Laloel,Julitto Mis 3° ws To, Ore 
‘2020; 22,30. 





%* Avventuroso 


ZONA S. PAOLO 


‘AMERICA (Via Fréjus 27, tl. 446.764) 
‘Anno 2670 ul 


Itmo atto, R. Mc Dowell; # Fantascienza 





‘drainmatica SANPAOLO (via Cesana 00, tol. 372.637) — 
ARA lo grand cacciiore, Wario techn: x Western 
Alon topos in a sano 5 gennaio, Continua ZONA FRANCIA 


regolarmente la programmazione d'Essai per la al 
Vedi zona Francia: 


ZONA CENTRO 

ALCIONE (corso Reg. Margharita 134, tel. 287.400) 
Oetscol ea di p.taase con Paola Peste, Duo 

PRtlano. 000 Lesbo Viel 1A Or:16/18121,90, 
CREARET VOLTAIRE (Va Cavo iis F16.006) — — 
MARE NO dol REI. Eotamionelinema lle 17 

(gue ze Diario BAmO ( GV aeo4 a) e PRendao: il îI 

“iassogna dal ioxane ciiema liallno Erba 

a di Venezia 1979). Ingr. soci. 
Erotico 














REGIS Gai Gna 
MOLUO foci Marcato n° 23 0ra 20,30; 22,30, Tes- 
_ sera omaggio, * Erolle 
PO(IIPOZI I SIA 


man] Pare dispari. Spencer. T- Hit 
AI 2 + Avventuroso. 


harita 123, tel, 590,685) 
id Alia. Colori. Viet. 18. 





REGNA (Como A Va. 
porno desideri 


4 


+ Erotico 





Dullea; tachn. Non viet. Ap, 1 


ZETA d'Esssi (via Cibrario 88, tel. 772,907) 
Asszaainio sul Nilo, dì . Guilermin: con D. Niven, P. 
Ustinov. 8. Davis. Ore 18,50; 22,30. Ultimo giorno. 


Sul palcoscenico Maria Chantal 


BERNINI (corso Tassoni 9, to. 773.843) 
Metsiuna sara a cena. Viet. 18, 


Commedia drammatica 





NUOVO ODEON (via Venalzio 8, el, 772.362) 
2002 la seconda 


isses, di S. Kubrick, con 8. Dern, K 





+ Giallo da A. Chriatle 
ZONA S. DONATO a; 


‘ROMA - INC (via S. Donato 40 bis, tel. 487.765) 
0 ‘Jimi Bendix (in Jimi plays Berkeley), 
MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


JOLLY (Va Verolengo 
Doppia luca rossa: sullo schermo La mondana felice. 


% Musical, 





tel. 290.181) 
* Sexy 





GUORE * (via Nizza 56. tel. 687.508), 
Lo squalo 2, Roy Scheider, L: Gary. Col, Ore 19,30; 
2205. + Avvanturos 








“SPEZIA (via Nizza 170, 161. 693.817) 
Violenza armata a S. Francisco. Non viet. 


* Cinema a carattere parrocchiale. * Drammatico, 





ARTE 121 (Nizza 121): 800.000 piemontese, 
‘ARTE 121 (Castellamonte); Grafica 800, 
‘BODDA (via Cavour 28 - el. 512-762): Opera gal ‘500 gh 


BOLAR (Solferino 14/A); Menzio, Morando; Sassu, Mus; 
Tozzi, Lupo e alti 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI: 119* Esposizione Sociale: Ora- 
fio 18,30-19,30. 





3 DOCUMENTA: Robert Guinan. 





SEGNI (SS Terasa 20/5 = o 518.047): Ato antica O- 
L'ARIETE E (via Bava 4 - tel. 832.075): Rassegna del piccolo 
malo. 
NARCISO (piazza Carlo Felico 18): Graham Suthortand: «il 
bestiario di Apollinaire. 
OTTINI - Arte Orientale Aniica (India - Nepal - Tibet) (v.M.i 
Vittoria 45 tal 891.019) 
BIRRA (corso Calrol! 32 - to. 877.344) Temolgnages dalla 
a del poco lino SIX secolo 20 muoetr 
i ni, A Marquet, HT. Lauirec, 5. Valadon, 
DURE, Gaoguine ale 
- REGIONE PIEMONTE (p. San Caro 177): 
Maestri coramiati di Castalamonis in mostra « Torino. 
RICERCHE: Grafica simbolista 1905-10. 


APPRODO: Arte Figurativa Ellopica. 

CAVOUR - Moncaliert: A. Pattingt 

DAVICO: Fabrizio Clerici, 

ESKENAZIARTE (via Massena 19 - tol: 510.709): Ivan Lac- 
tovig Croata. Orario: 10-12; 16,90-19; fest: 11-19: 
17-19. 

LA BUSSOLA (via Po 9); Picasso Incisioni: ori e grafica di 
Laura Rivalta. 

LA GIOSTRA-Aall: Maestri moderni, 

LA PARISINA: G. Jannon. Orario: 16,30-20. 

LE IMMAGINI: Maestri contemporanti, 

VIOTTI: Strenna Show. 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo! Chiablese) 
«Vittorio De Sica'attore 8 regista»: alle 18/8 21.15 
Stazione Termini» diV. De Sica,con J.Jones.M. Gili. 
S Conv. Stoppa (tala-Usa 1963 - mm 105) 

MUSEO MARIONETTA PIEMONTESE - T. GIANDUJA (Y.. 
Teresa 5, 1.530.238). 











‘AL BAGATELLE (air. Cavoretto 2): 21 
ARLECCHINO: ore 21 Gruppo 5. 
BELLE ARTI: 2} serata diettanto, 
CASTELLINO: ore 21 danz, 

CLUB d4: 








ODEON (ex Gay): 15,30.21 M. Actie 
‘TROCADERO: ora 21 Gli Scorpyo. 


CLUB. GRAN BAITA - Chalet del Vaontino - Plano bar (te, 
INDIE PIANO BAR (Verdi, 10 - 537.340}: al plano Gianni + 


Mini CABARET (te. 513.550). 
QUENADO 


< Plano bar - Pizzeria ine Soy, 
Plano Riat, (Unione Sov, 409) 


‘SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante - Danza; Pino Show 
‘01 Vocalmen. 

LE PARADIS: Serata Weekend Club. 

TRIANGOLO 


‘DISCOTECA AMERI 
TRIANGOLO DISCOTECA AMERICANA (via Fabrizi 71), 





" | 
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BEINASCO 
Italia: Profezia, Shire, Techn. 
‘BORGA! 








Florida: Felicità nel peccato; 
CHIUSA 8. MICHELE 
Gloria: lo due figria re Valigie, 
CIRIE” 


Catalano: Il campione. 
Maliaz Alien; Skazzit: Techn, 
Nuovo: Marito in prova, Jackson, 
Techn. S 

Perona: Sbirro la tua legge è len-. 
ta. la ria no 

Margherita: Alon, 


LANZO. 
Catalano: Un: maggiolino! tutto 


matto. 
ù LEINI: 
‘Ambra: Un maggiolino iutto matto: 










ALESSANDRIA 
‘Alessandrino: lo sto con'gli Ippo- 
potami 
‘Ambra: La pattuglia dei doberman; 
Comunale:li prigioniero di Zeuda. 





Modemo: Mani di velluto, 
(ACQUI TERME 
=Artetori: Sabato, domenica: a ve: 
nord 
Chtatalio: Manhattan, 
Garibiidi: Sindrome cinese. 
Mail: Uni maggiolino tutto matto. 
* CASALE MONFERRATO, 
Moderno: Gli aristogatti 
Nuove: il fuoco nel ventre, 
Polliame: IO. sto con gli ippopo- 
tam. 
Vittorta: Fuga da Alcatraz. 
‘CASTELLAZZO BORMIDA 
Rivoli: riposo: 
CASTELCERIOLO 
Macalià: riposo. 
FELIZZANO, 
Comunale: Gompiotto i famiglia 
‘GAVI LIGURE 
Il Forte:| Capitan Nemo missione 
‘AVantide. 
NOVI LIGURE 
Cristallo: Squali 
Irls: Tesorornio, 
Italia: Mani diveliuto. 
Moderno: Fuga da Alcatraz 
OVADA 
Lux: Liquirizia, 
Modemo: Specchio per le. allo- 
dolé. 
Torrieltt: Marito in prova. 
‘8-SALVATORE MONF.TO. 
Comunale: riposo. 

‘SERRAVALLE SCRIVIA 
‘Astor: Jhon iravolto da un insolito 
destino; 

Lar: Le avventura di Pinocchio, 

TORTONA. 
Modemmo:11 signore degli anelli. 
Sociale: Mani di velluto. 

Verdi: Alrport'80. 
‘VALENZA PO 
Nuovo) italls: corpo. della ra- 
gassa. 
‘Teatro: Josus Grhist Superstar 
riposo. 

"VOGHERA 
‘Arlecchino: La patata bollente. 
‘Galvani: li campione, 

Roma: Aragosta a colazione. 
‘Scale: 007 Moonranker opera 
zione spazio. 


ASTI 
Lu: Tesoro mio 
Polissma 0 sio con. gl c0000: 
fame 
stone: GI riogatt 
Splendor: Sodo 
Teatro: chiuso per resta 
Vitoria: Apocapsa Non. 

CRNELLI 
puo donse o, 

doro: Arnor 
irciy MONCALVO. 
Nuoro: iooto 
Nizza 
Aurora: Dieta alle 
feti 
Sociale: Alrport 20, 
Me AIaatAO sot evere 
"SAN DAMIANO, 

La pose 
Slo Tcosa 
Crati coso 








CUNEO 


Corso: li malato Immaginario. 
Fiamma: Mani di velluto. 





MONCALIERI 
Ialia: innamorarsi alla mia età, Ju: 
lio glesias. Nonviat. 


NICHELINO, 
Superga: Attimo per attimo; John 
Travolta, Lily Tomlin. 


ORBASSANO 
Moderno: Uragano, 


PINEROLO 
Molhpwood Senza buccia Viet. 14 
la: 0 sto con gli ippopotani. 

Nuovo: La vita è bella 
ita; Chiedo aello. 
Primavera: l auto magico: 





MONDOVI' 
Corsa: Tornando a casa. 
alla: Rocky due 
‘MONESIGLIO 
alia: riposo. 
‘ormea 
‘Ariston: Due pezzi di pane, 
PIASCO. 


La Ross: riposo. 
'RACCONIGI 
Sociale: riposo, 

‘ROBILANTE 
Robilantesa: riposo. 

SALUZZO. 

Givco: Un polzioto © una cene: 
glia. 
alla: Heidi a scuola. 
Splendor: Mondoporno di due s0- 


rele, 
SAVIGLIANO. 
‘Aurora: riposo, 
Nazionale: Allon. 
Rita: riposo. 
VERZUOLO 
Corso: riposo; 
VILLAFALLETTO 
Moderno: riposo. 


NOVARA 
‘Astra: Pomolibido. 
malato immaginario. 






Vittoria: Gli aristogatti. 
‘ARONA 

Roma: | Viaggiatori della pera. 

Moderna: | ritorno di Butch Cassi- 





Moderno: Moouraker, operazione 
‘spazio, 
Nuovo: Marlo in prova: 





Catena: L'infermiora nella corsia 
cei militari, 
Corso: Aragosta a colazione. 
‘GALLIATE 
‘Smeraldo: Un'tipo straordinario. 
‘OLEGGIO 
Comunale: Viaggio con Anita. 
Moderno: Vampir story. 
OMEGNA. 
‘Sociale: La rivoluzione sessuale in 
‘America. 


TRECATE 
Comunale: Le pormovogiie. 
VERBANIA 


‘Apollo: Gollo d'acciaio. 
Artaton: Uccelli d'amore. 
Vip: Sabato, domenica e venerdi. 
Sociale. (Intra): Dottor, Jckili e 
gentile signora. 
Sociale (Pallariza): 10 sto con gli 
Ippopotami 

‘CANNOBIO 
Diana: Bruce Lee contro! Super- 


man. 
Odeon: Hair. 

‘ROMAGNANO SESIA 
Casa del Popola: lo sono mia. 


LOMELLINA 
VIGEVANO. 
Arfecchino: Dottor Jockill e gentile 


signora. 
Attore Manici vltuto 
Tesoro mio. 
Miatoonk: Argo o 
Colli Tibalel: o sto con gli Ippopo» 











STAMPA SERA 


Piossasco 
8. Giorgio: Buon compleanno To- 
Rolino. RIVAROLO 
Cristalto: L'umanoide, 
‘AMBROGIO 
‘Ambrosiano: Arriva un cavaliere l- 
‘bero e selvaggio. 
‘ANTONINO, 
Modem: The Sex Olimpic: V. 18. 
‘8. MAURO. 
Centro culturale P. Gobetti - Cine- 
ma d'Essai; Sabaio e domenica: 


Liquirizia. 
‘SETTIMO 

Beccaris: La luna. 

Gartbaiei: Patrick. V.18. 


SUSA 

Civico: La rose di Danzica, 
VALPERGA 

Ambra: ll campione, 


VENARIA 
Denize: La oiciànet poccato. 
‘Supercinema ll cacciatore. } 


VALLEMOSSO \ 
Ca et 
See 
I 


‘GENOVA 


‘Ambassador: Napoli: la camorra 
‘ida; (a città risponde 

‘Arfaton: Insaziabili notti di una nin- 
omne. 

‘Astor: il ignore degli cell 
Augustus: lo. sto can gli Ippopo- 
tam. 

Gilolelio: Sex hard core. 
Grattacielo: L'isola della paura. 
diga: Airport 80. 

Lido: Fistatapian, 





fesoromio, 
Odeon: Gli aistogatti. 





Plazaî Scusi, dov'è il West? 
‘Rita: Il boxeur e la ballerina, 
‘Rivalt: i prigioniero di Zenda. 
‘Smersido: Missione Sexfinger. 
Universale: li malato |mmaginario: 
Verdi: Mani di velluto. 


SAVONA 
Diana: fo sto con gli ippopotami 
Eldorado: Apocalypse Now. 
Ara: Gli aristogatti. 
‘Atore ll malato immaginario. 
Olimpia: Meteor. 
Jolly: Agente 007 Moonraker. 
Luni paradiso può attendere. 
‘Salesiani: Providence. 
Filmatuiio: Quintet. 
‘ALASSIO. 
Colombo: Capitan Rogers. 
Rita: La vita è bella. 
‘ALBENGA 
‘Astor; Manhatian. 
‘Ambra: Buio omega. 
Cristallo: Vieni amore mio, vieni. 
ALBISSOLA CAPO. 
Leone: riposo. 
‘ALBISOLA MARE 
Marconi: Rock and roll 
CAIRO MONTENOTTE 
‘Abba: Peter Pan. 
Cristalio: Violette Noiziere. 
La Rosa: riposo. 
‘CARCARE 
tali: riposo. 
Olimpia: riposo. 
‘CERIALE 
Odeon: La sienetta. 
FINALE LIGURE 
Vittoria: Casablanca passage. 
Ident:La fuga da Alcatraz 
Ondina: Uragano. 
i LOANO, 
Peria: Agente 007 Moonraker. 
Loanese: Le lolite super sexy. 
MILLESIMO: 
Iitalla: l paradiso può attendere, 
Lust riposo, 





Mignon: ll mondo porno dette die. 


sorelle. 
VALLEGGIA 
Cinema Valleggia: riposo. 
VARAZZE 
Telro: nuovo programma, 


Verdi: Uno! scerilo. extraterrestre 
molto terrestre. 


IMPERIA 
‘Ambra: La misteriosa Pantera Rio- 
‘sa @ ii diabolico Ispettore Ciou- 


sea. 
Cavour: li Trovatore (spettacolo li- 
rico). 

Centrale: Tax) drivor. 
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RISTORANTE 
la Tsrasserie 


C:‘Savona 17 Moncal 
Tel: 640.43.18 


VEGLIONISSIMO 
DI CAPODANNO 
CENONE - MUSICA - DANZE 








RISTORANTE 
NUOVA LAMPARA 
ViA.Dorla 21 - 540.232 


CENONE DI S. SILVESTRO 
BALLI - COTILLONS 
_ Pronotazioni 


Domani al DORIA 








RISTORANTE MULINO DEL LAGO 
‘ARIGNANO (Chieri) 


CENONE E VEGLIONE 
‘con orchestra 
Pron. Tel, 9462150. 








ATTRAZIONI 





NITICA TRATTORIA DEI CACCIATORI 





Si ride il doppio, con un doppio 











PETER SELLERS 





MAPPANO - Toi, 9.68.116 


31 VEGLIOMISSIMO - CENONE E DANZE 
Orc, CEMSTAL S0GRO canta Mera 


11 pre CAPPONI mi premia 






RISTORANTE 


PAM - PAM 
nelporgere gli auguri i 
BUONE FESTE alla sua clntaa 
rico 
VEGLIONE DI FINE ANNO 
‘CON CENONE 
‘danze con ji complesso 


IGAMMA 


Pr.C. Vitt. 45 Tal: 657121 - 655497 


















PRIGIONIERO 


VIA Doria 9-1.5S3771 
GRAN GALA' DANZANTE 
dell'Associaziona culturale. 

TRINACRIA - Pii 

‘onpità il cantautore 
INONO' SALAMONE 
elezione «MISS TRINACRIA » 
org. Centro giovani Artisti 









DI ZENDA 


Domani al VITTORIA 





Orchi GLI SCORPIO! 





‘AL RISTORANTE 





Che fine hanno fatto i ragazzi, spensierati e 
un po’ pazzi, di 
«AMERICAN GRAFFITI?» 








TRE RE DI RIVOLI 


Tradizionale cenone di 


SAN SILVESTRO 


DANZE E COTILLONS 
Lire 22000 


Pron. Tel. 011/9580465 








MAXI RISTORANTE 











fatte tre perno story i Christine e 
Mesionaie” To mo on i ippopo- temi. Speri: tre e granai monagne 
E asa VERCELLI : = DIOMARIA 
Cori: camion: Aste: preci lansee. ipa ela Super 

20" BEINETTE Civico: Saraa buccia. Oli PORDIGHERA 
Astra: riposo, Kivovo ali: ess Chvist Superstar. Olfmpla: Sindrome cinese 
"BENE VAGIENNA locebinato Seal tua aoquola 
Ato: riposo eee DI NA olTAGIA 
‘BORGO Ss. DALMAZZO Misha: Id O con pi ppopotsmi. Capitot ll soldato di ventura. 
Madame nico scroscio. Tao Ea: Csi di giacl. 
london) arte Al a corto: et 
Nuove: PO9O: a alia: Can eda Artaton Teatro: lo sto con gli ippo- 
; paco] 
piste MANIA Ue BIELLA RADI i: Panis icandale 
Vittoria: Jet set Rosemarie. Apollo: Tè per tre. Mignon: Patata bollente. 
Busca nia Rel: La ita dota 
Nozio Mai La pont bollente, Ori: clietogati 
lipasi MAI so esglipgopotami, | Lu Beuome 
‘camaauio SEE Girana Ropuote, Rercemese: Gi aitogat 
aprender ono: 'SORGOSESIA Sepersiname Mater: 
"SRvALLERMa GioRE Testi a tina Casoni ato. 
saltano toggioLa VENmIIOLIA 
* CENTALLO Ennio: Donna della calda terra. ae La misteriosa Pantera 
lenmandr ENTA e geta otte. e Tresoto lenzuolo. I 
s SOLETO GemRnONiE. Radar: campione Impero: Buon complsarino Topo- 
orta riposo "Hossaro ine 
ERAScO Miret: UNO sesti axratorro: pato 
Gaisteri Pali stre Aogunn PERSO A penin 
COSTIGLIOLE SALUZZO. Primavera: Avventure erotiche di Grifone:Donna e meravig] 
Mupso Mngemo: poso Finosenio. lele: Sabato, dorica Venerdì 
DRONERO CREVACUORE RECCO 
le Auror il giocato Anne: Sergent's Peppere 
rossano prat "RANcPA MARGNIERTTA 
Aste: Avsiarcho elpress. Excellor: Marlo prova. Centet:I guerrilla noto, 
fade campione SERRAVALLE Lanci corsaro dulcis 
| Potmeioso Corio: Ma has) ua matta RAR 




















'ALCIONE: spettacoli teatrali di strip-tease con Paola Pear- 
e: Duo Hawalano, Duo Lesbo, Viet, 18, Or. 16,15 


‘ALFIERI: stasera ora 21,15 Il vizietto con P. Ferrari. E. 
Pandoifi regia L. Salce. Sono aperte le pren. per il 2 
Pren. cassa teatro. Inf, 535,440. 

ALFIERI: sono le pren. abbonamento a 5 spett. L. 
20.000 (&ramieri, Enriquez, Pani, Sorelle Bandiara; 
Cel), Tel. 595,440. 

TT: ora 20,30 Cooperativa «Fabbrica dell'attore» 
Presenta «Piccole donne In musical. di P. Pascolini. 
ja di T. Puci. 

ci ‘VOLTAIRE: riposo. 

‘CARIGNANO: stasera ore 21 Carlo Campanini - Franco 
Barbero in /La vogila di fragola. Tre atti comicissimi. 
Tel: 544.562 - 558-246. 

CENTRALINO (837.500): ora 22 cabaret con Ernst Thole 
‘Gli Scostuinist. 

D'UOMO TEATRO (p. San Giovanni, tel. 546.639); stasera 
‘ore 21,15 Coop. À. Bolens Arsenico e vecchi metti. 

ERBA:ore 21,15 Raffaella De Vita in Serenata di Puicinell 
‘Canzoni la storle della tradizione napoletana. Segui 
film Totò a Napoli. Pron. c. Moncalieri 241, tel. 690.4; 














jposo; Domani ore 18,90 


li gatto con gli stivali, 
GOBETTI stasera Ore ZÎ Paolo Poll in Mezzacoda. Tel 
‘544/562 - 556.246, 








MACARIO (v. S. Teresa 10, tal. 556.922): questa sara ore 
2115 Opià 0 Insieme con Macario. 

NUOVO: «Tutte le feste con l'Operetta»: questa sera e do- 
mani ore 21.15 «La duchessa dei Bal Tabarine con 
Milia Giava 6 aurora Banti. Pren;c.M. D'Azeglio, 17 - 
tei_ 655.552 

NUOVO - SALA VALENTINO: ore 21,15 Teatro delle Dieci 
10 fndilani di Agatha Christ 

NUOVO - SALA PETRARCA - CABARET: ore 21.15 Sivera e 
‘Marocco presentano Mario Zucca in Libertà d'essere 
mati. Posto unico L--3000. 

NUOVO-SALA OFF: da domani ore 21.15 II T 
Tradizione Popolare In Ricordi quelle sera.. 
comicissime. canzoni e dettagli del tempo che fu 


PALAGHIACCIO-TORINO ESPOSIZIONI: Orario 15-17,15; 
"20,30-22,45, 


CIRCO CESARE TOGNI (Pelierina - Parco Carrara): oggi 
ore 16 0 21. Pren. tel, 755,189. Parcheggio. Circo fi- 
‘scaldato. 














COMITATO OLIMPICO 
NAZIONALE ITALIANO 


BUON ANNO... 


...2 buon 


AI Servizio dello Sport 
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Curiosità, prezzi, balli e dischi in voga nei locali torinesi 


Sette giorni in discoteca 


La classifica 


Hit Parade 
45 GIRI 


REMI - Le sue avventure - i Ragazzi di Remi 
L'ARIA DEL SABATO SERA - Loretta Goggi 
DISCO BAMBINA - Heather Parisi 

BUONA DOMENICA - Antonello Venditti 

SE TORNASSI - Julio Iglesias 

VIVA L'ITALIA - Francesco De Gregori 

COGLI LA PRIMA MELA - Angelo Branduardi 
CICCIOTTELLA - Loretta Goggi 

CHE NE SAI Sicsardo Fogli 

10. CIAO NONNINO - Macario 

11 DON'TSTOP ‘TILL YOU GET ENOUGH - Jackson 
12. SOLI - Adriano Celentano 

13. COMPRAMI - Viola Valentino 

14 NO MORE TEARS - D. Summer - B. Streisand 

15 POP MUZIK-M 

16 SHANGAIED - Lectric Funk 

17 WE ALL NEED LOVE - Troiano 

18 SHINE LITTLE LOVE - Electric Light Orchestra 
‘19 LA MIA BANDA SUONA IL ROCK - Ivano Fossati 
20 MYSHARONA - Knack 


vo YonaWni 


33 GIRI 


BUONA DOMENICA - Antonello Venditti 
INNAMORARSI ALLA MIA ETA' - Julio Iglesias 
VIVA - Pooh 

VIVA L'ITALIA - Francesco De Gregori 
BANANA REPUBLIC - L. Dalla- F. De Gregori 
DISCOVERY - Electric Light Orchestra 

COGLI LA PRIMA MELA - Angelo Branduardi 
BREAKFAST IN'AMERICA - Supertramp 
DALLA - Lucio Dalla 

ROBINSON - Roberto Vecchioni 

SURVIVAL - Bob Marley and the Wailers 

SOLI - Adriano Celentano 

THE LONG RUN - Eagles 

DINASTY.- Kiss 

ATTILA - Mina 

THE WARRIORS - Colonna Sonora 

MYSTIC MAN - Peter Tosh 

IN THROUGH THE OUT DOOR - Led Zeppelin 
THE SECRET LIFE OF PLANTS - Stevie Wonder 
CHE NE SAI - Riccardo Fogli 


83332480 vavtoni 





NUOVO - SALA VALENTINO 


‘Questa sera e domiani ore 21,15 
domenica ore 16 €21,15 


II TEATRO DELLE DIECI in 


DIECI 
PICCOLI 
INDIANI 


di Agatha Christie 
Pri 1A, D'Azeglio 17-10 6 


NUOVO - CABARET PETRARCA 

.  !Ulielesereore 21.15 
Sivera e Marocco presentano 
MARIO ZUCCA 


LIBERTA” D'ESSERE MATTI 
Preni CM c'Azegiio 17 = Tel 655552 
























TEATRO CABARET CENTRALINO 
Vi dele Rosina 16 - Tei 837500) 


da stasera al 31 


ERNST THOLE 


CARIGNANO cre?» 


CAMPANINI 
«BARBERO 


LA VOGLIA DI FRAGOLA 
Tre atti comicissimi di 
Seglin e Castelverde 
Tal Sad 562 - 556 246 


— NUOVO 


31dì ibre — amezzanotte 
Veglionissimo di Capodanno 


I GATTI 
DI VICOLO 
MIRACOLI 


CMD'Abegi 


«CULTURALMENTE PARLANDO» 
e 


GLI SCOSTUMISTI 


Inf. Pren. Sede Soci 


CENTRO ARCI ZENIT 


VGorelli 1 - Tel 267697 
questa sera ore 21, 


«PICCOLE DONNE» 
UN MUSICAL 


“teatro MACARIO 
I 0162115 OPILA con 


| MAGARIO 


V.S.Teresa 10 - Pr. 55.69.22 


ALPIEB 


Questa sera'ore 21.15 
___atvizierto | 


















MILLELUCI 


DANCING MUSICALE 
Stasera ore 2} eccezionale serala con 


PIERO COTTO 
NUCCIO NICOSIA 


eil avolosa 
BALLETTO INTERNAZIONALE 
per GRAN 

VEGLIONE DI CAPODANNO 


Prenotaz al 816169 


FoRrTiINO 


RAFFAELLA DE VITA 
' «SERENATA DI PULCINELLA» 


n e stone della 
tfadizione napoletana 
Fre Cso Menclleti 28) Te. 600487 








auestà sera e domani sera ore 2115 


TUTTE LE FESTE CON L'OPERETTA 
‘con 
MILLO CLAVA - FRANCO ARTIOLI 
Margherita Giraudi, 
Maurizio Lovera, Susy Picchio 


con la partecipazione straoreinaria di 





Pi Venardi chic. brioso 
«LA DUCHESSA DEL BAL TABARIN» CREGORNAO NANIFPA MA, 


RICORDI L'ANNO SCORSO? 


Eur 0 Azegio 171 685 562 ‘ perchi ci conosce, 
























Ogni venerdì presentiamo 
un panorama di locali e di- 
scoleche torinesi. Ogni volta 
vengono lilustrate le caratte- 
ristiche delle varie sale, dal- 
l'indirizzo al prezzi, dal tipo 
di pubblico che lo frequenta 
all'arredamento, dal. genere 
musicale prevalente ai nuovi 
balli che vi vengono lanciati. 
In più vengono segnalati | di- 
schi caldi della settimana, in 
una specie di hit parade cit- 
tadina dei brani più richiesti 
e ascoltati. 

SCACCO MATTO, (club 
privato), corso Peschiera 
171. Aperto! dal martedì alla 
domenica, dalle 21 alle 2 (po- 
meriggi prefestivi e_ festivi, 
dalle 15,30 alle 18,30). In- 
gresso lire 3500. 

Discoteca arredata in: stile 
rustico-moderno; Soffitto a 
volta con mattoni color san- 
que di bue, pareti in perlinato 
bianco emarrone, divanetti 
rossi e verdi, Moquette mar- 
rone sul pavimento, pista da 
‘balllo di marmo bicolore. An- 
golo bar rivestito in sughero 
e acciaio; diversi specchi a 
tutta parete. Effetti luce so- 
bri e contenuti. 

Allo Scacco Matto si entra 
solo accoppiati (tranne di po- 
meriggio). 

Per Capodanno, gran. ve- 
glione con spettacolo di spo- 
gliarello. verso le due, (Il bi- 
glietto d'ingresso, costerà 10 
mila lire e darà diritto a una 
fetta di pandoro e.a una bot- 
figlia (ogni quattro persone). 

Questa settimana il; di- 
sc-jockey, Beppe «Music» ha 
trasmesso con maggior fre- 
quenza i seguenti brani: Mo- 
skow Diskow, eseguito dal 
complesso dei Telex (disco 
music); Spiderman, cantato 
da Peter Griffini (disco mu- 
sic); cod to Me, suonato dal 
gruppo THP (disco-music). 

DRY MARTINI Co- 
CKTAILS, via Lagrange 
10/A. Aperto dal mattino alle 
9 fino all'1,30. Locale poliva- 
lente: musicascolto, ameri- 
can e piano bar, ristorante 
con specialità alla lampada 
(Solo di sera). 

Dalle 15 alle 18,30, pome- 
riggio con the musicale; alla 
sera, piano-bar con Gianni 
Micciola (ingresso lire 4000). 

Specialità del Jocale: i whi- 
sky. ghiacciati. (alla moda 
americana). Curiosità: il ban- 
co mescite con pelle di au- 
tentico pitone e radica brasi- 
liana), la macchina. del caffè 
(un ciassico modello del no- 
stri nonni, una Victoria Ardui- 
no în ottone), le' lampade a 
petrolio sui tavoli del. risto- 
fante. ll ristorante è molto in- 
timo: vi sono solo dodici co- 
perti, 

MEETING (club. privato), 
corso Moncalieri 85. Aperto il 
giovedì, venerdì, sabato e 
domenica, dalle 21,30 all'1 
(domenica pomeriggio, dalle 
15 alle 18,90). Ingresso lire 
‘5000. 

Locale, elegante, fatto a 
sbalzi, con un salone princi- 
pale e diverse altre salette 
collegate tra loro. Pareti scu- 
re, ampie e comode poltrone 
di velluto blu. Grande pista 
da ballo in acciaio attorniata 


STUDIO DUE 
GIORGIO WHITE cone: 
MANCO ni 
PAOLA e EARL sir (rise 
Steen 





Stasera ore 21.30 allo 


STUDIO DUE 


Vi Nizza 32 bis- tel, 6505758 


LARA 
SAINT PAUL 


Perprenotazione soci 








Julie Brown esibisce tutte le sue qualità di cai 


impionessa di fronte a un pubblico entusiasta 


all'Empire Ballroom di Londra, in occasione del campionato mondiale di «disco dance» 


premio di diecimila sterline 


da specchi a tutta parete: Ol- 
tre agli effetti luce più usuali 
(Strobo, ragno, sfera, spot, 
ecc.) vî sono diversi apparec- 
chi per diapositive che ri- 
‘prendono la clientela mentre 
balla 

Al Meeting si entra solo se 
si é conosciuti. Banditi i blue- 
jeans e gli abbigliamenti ca- 


ITALIA - ore21,15 


GIPO 
TURIN BEL CHEUR 
Pren V.Nizza 196- Tel. 896/4021 





Lacali di classe 
un solo fine 


DIVERTIRVI! 


MINISHOW A SORPRESA n 
reti. BOCCACCIO 71 
con CARMEN RIZZI 
Fiori alle signore più eleganti 
LUNEDÌ’ VEGLIONE 


‘OMAGGIALLE PAME 
LUNEDÌ' VEGLIONE 


EDEN 


CONCORSO PELLICCI 
‘Serata elegante dei ian 


L'angolo della lirica 
LUNEDI' VEGLIONE 





GRAN RISTORANTE 


LA DARSENA 


‘St Torino29= Monicalien 
Luneaì VEGLIONE DI SAM SILVESTRO 
Martedi PRANZO DI CAPODANNO. 


dine Ja perla 


‘ore 15,30 trattenimento 
ore 21 «Galà del venerdì» 
Lunedì 


VEGLIONISSIMO 


con'spuntino di mezzanotte 


W777.c-4 


ore 21 elegante venerdì 
Lunedì 


SUPER VEGLIONE' 


e spuntino di mezzanotte 














suals. Di sera predominano 
gli habitués: coppie, compa= 
gie, tutto il giro della zona di: 
corso Moncalieri. 

La musica proposta: Varia 
a seconda del tipo di cliente- 
la presente. In maggioranza 
nella discoteca: disco-music, 
reggae e rock sono | generi, 
più richiesti). 


NUOVO: Sala OFF 
‘da domani ore 21.15 
TEATRO DELLA TRADIZIONE 
‘POPOLARE in 
“RICORDI QUELLE SERE...» 
Bien. C.M.d Azeglio 17- Tei 655652 


Venerdì elegante di FINE ANNO 
Ni ‘offro doni @ rotti 
Prenolaz VEGLIONE CAPODANNO 
‘presso CASSA LOCALE 





Julie, 20 anni, gallese; ha battuto 32 finalisti conquistando il titolo mondiale, insieme al 


Questa. settimana il di- 
sc-jockey Davide ha trasmes- 
So maggiormente i seguenti 
dischi: Manureva, eseguito 
da Alain Chamfort (disco-to- 
Ck); Spiderman, cantato da 
Peter. (Griffin (disco-music); 
‘Above and Beyond, interpre- 
tato da Edgar Winter (space- 
music). Ivano Barbiero 


ATUTTII 
Disc-Jockey 


LR SIHURO 
ENIT 


IL FILM PIU? 
SPETTACOLARE DELLE 
FESTE 


Oggi al CAPITOL 


un super esplosivo Kirk Douglas 


JACK del CACTUS 


KIRK DOUGLAS - ANN-MARGRET 


FOSTER BROOKS 
Regia: Hal Needham 
14,30.- 16,30-18,30-20,30-22,30 — PERTUTTI 








SPORT STAMPA SERA 


Venerdì 28 Dicembre 1979 27. 


In campo maschile, la Grimaldi guarda all’80 con speranza 


Il 1979 è stato un anno pie- 


Basket femminile, Torino è la regina 


no di colore per'il basket to- 
rinese, Prima sono venuti il 
bianco, il rosso e fl verde del- 
lo scudetto, tornato dopo 
quindici anni sulle magliette 
delle ragazze del Fiat. Poi 
tutto s'è tinto d'azzurro, con 
l'affidamento di entrambe le 
squadre nazionali, maschile 
e femminile, agli allenatori 
(milanesi) delle due massime 
‘squadre di ‘Porino, Sandro 
Gamba (Grimaldi) e Bruno 
Arrigoni (Fiat). Oggi, men- 
trel’anno sì chiude, ci sono .il 
verde della speranza e il ro- 
sa degli orizzonti promet- 
tenti, perché le prospettive 
per l'80, anno bisesto, sono, 
tutt'altro che funeste. 

La Grimaldi (ex-China- 
martini) già nel campionato 
passato fu: protagonista. di 
un avvio formidabile. nelle 
primissime posizioni della 
classifica, ma poi rovinò tut- 
to con un girone di ritorno 
boccheggiante, finendo 
esclusa dai primi otto posti e 
dunque dai playoff, gli spa- 
reggi ad eliminazione su tre 
incontri che assegnano lo 
scudetto maschile. In questo 
campionato la partenza de- 
gli uomini di Gamba è stata 
altrettanto buona e i pericoli 
di arresto sembrano esorciz- 
zati da una complessiva soli- 
dità maggiore della squadra 
‘e da un calendario piuttosto 
favorevole. 

L'obiettivo è il sesto posto, 
che dà diritto ai playoff per 
direttissima, a differenza 
del 7° e dell'8° che costringo- 
no a spareggi preliminari 
cen le prime due della A2. E' 
un obiettivo che — secondo 
le tabelle degli esperti — si 
raggiunge con 28-30 punti: 
la Grimaldi, a dieci giornate 
dalla fine, ne ha 20, avendo, 
davanti a sè almeno una fe- 
cile trasferta (Roma, con 
l'Eldorado) e ‘sel partite in 
casa; tre abbastanza agevoli 
(Superga, Pinti e Antonini) e 
tre più difficili (Gabetti, 
Emerson e Billy). 

Insomma, solo con una co- 


lossale «scoppiatura» la Gri- 
maldi potrà trovarsi, al tra- 
‘guardo del 24 febbraio, sotto 
quota 28. E una «cotta» del 
genere è davvero improbabi- 
le: la Grimaldi resta sempre 
una squadra un po' bizzosa, 
capricciosa, ma, com'era 
previsto, l'arrivo di Taylor e 
Sacchetti, la partenza di 
Denton, l'«eternità» del pro- 
babile olimpico Brumatti, il 


La brava Lidia Gorlin; trascinatrice dell 








Fiat Torino 


ritorno in auge di Grocho 
(secondo nella classifica dei 
marcatori, dietro Morse) 
danno alla squadra una s0- 
stanza di base che può non 
evitarle qualche giornata 
storta, ma la mette al riparo 
— sembrerebbe — da pro- 
lungati tracolli. 

In campo femminile, Tori- 
no resta, al momento, capi- 
tale d'Italia. Il Fiat di Arri- 


La Juventus ospita domenica l'Ascoli di Anastasi 


Tardelli, nuovo infortunio 
Tavola pronto a sostituirlo 


Maico 'Tardelli non gio- 
























cherà contro l'Ascoli. Teri 
pomeriggio a Ivrea ha subito 
una ricaduta (tendinite agli 
adduttori' della, coscia de- 
stra) e dovrà osservare dieci 
giorni di assoluto riposo. Il 
contrattempoobbligherà 
Trapattoni a confermare il 
giovane Tavola. L'ex atalan- 
tino. comunque attraversa 
un buon periodo di forma e 
si è dichiarato pronto a s0- 
stituire ancora il titolare in- 
fortunato. 

«Fisicamente mi sento a 
posto —ba dichiarato Tavo- 
la —e la partita disputata 
nell'Olimpica contro la Ju- 
goslavia mi è servita come 





importante collaudo in vista 
del campionato». 

Il nuovo incidente a Tar- 
delli ha contrariato Trapat- 
toni, il quale contava di ria- 
vere la squadra al: completo 
in occasione della riprèsa del 
campionato. Tardelli è un 
elemento determinante nel- 
l'economia del centrocampo 
bianconero e la sua assenza 
mette naturalmente di cat- 
tivo umore il trainer bianco- 
nero. 

«Il ritorno di Tardelli — 
precisa Trapattoni — mi sa- 
rebbe servito per ridare nuo- 
vi stimoli alla squadra oltre 
che a rinforzare un settore». 

Nl notiziario fa registrare 


‘anche un ritardo nel ricupe- 
ro di Verza, il quale non è 
stato utilizzato leri nell'ami- 
chevole di Ivrea, e un lieve 
stato influenzale di Pran- 
delli che comunque dovreb- 
be smaltire il malessere in 
un paio di giorni. 

«Il ritorno di Tardelli — 
precisa Trapattoni — mi sa- 
rebbe servito per ridare nuo- 
vi stimoli alla squadra oltre 
che arinforzare un settore». 

Il notiziario fa registrare 
anche un ritardo nel ricupe- 
ro'di Verza, il quale non è 
stato utilizzato ieri nell'ami- 
chevole di Ivrea, e un lieve 
stato influenzale di Pran- 
de'li che comunque dovreb- 
be smaltire il malessere in 
un pato di giorni. 

Domenica al Comunale 
arriva l'Ascoli ed arriva un 
ex che nella storia moderna 
della Juventus ha recitato 
una parte importante. Pie- 
tro Anastasi giocherà nelle 
file della squadra marchi- 


‘giana. Il popolare «Pietruz- 


zu» cerca sempre la sua cen- 
tesima rete in serie A. Una 
performance che gli ex com- 
di squadra faranno 
del tutto per impedirgli. «Sa- 
rebbe bello centrare questo 
obiettivo ma io non ci penso 
— dice Anastasi — mi baste- 
rebbe che l'Ascoli conqui- 
stasse. un punto. Sarebbe un 
punto d'oro». 
® AMICHEVOLE — Domani, 
con inizio alle 14,30, l'Orbassano 
ospita la squadra dei Borgo Urio- 
lla Rivoli. 





goni ha chiuso la. «prima fa- 
se» al comando del girone A, 
l'Accorsi di Nico Messina al 
secondo nel girone B, due 
punti dietro Ja Pagnossin di 
Treviso. ver la prima volta. 

Il Fiat in fondo ha invece 
marciato piuttosto spedito, 
‘sia pure non al massimo re- 
gime e con la miglior qualità. 
Da gennaio saranno en- 
trambe protagoniste del gi- 
rone finale a otto per lo scu- 
detto, col Fiat, naturalmen- 
te, in veste di gran favorito. 
Gorlin e compagne stanno. 
superando piuttosto bene la 
difficile prova dell'.anno 
bis.: è regola che rivincere 
un titolo sia molto più duro 
che conquistarlo con la mi- 
glior qualità di gioco: ha 
perso soltanto una volta, sul 
terribile campetto di Bre- 
scia, ha visto maturare le 
sue giovani (Palombarini, 
Daprà e Antonione), ha tro- 
vato nei nuovi acquisti 
Grossi e Montanari due rin- 
forzi più incisivi del prevedi- 
bile. Ed è riuscito anche a 
fare a meno di una delle sue 
azzurre, «Bobby» Faccin, ri- 
masta subito bloccata da un 
infortunio che soltanto ora 
sta permettendole di torna- 
rein palestra. 

Nella fase finale (ein Cop- 
pa dei Campioni), Arrigoni 
dovrà cercare soprattutto di 
porre rimedio ad una lacuna 
ormai ‘cronica della squa- 
dra: la fragilità ai rimbalzi, 
inammissibile per una for- 
mazione che, pur non aven- 
do «gigantesse», possiede un 
gruppo di lunghe di tutto ri- 
spetto che va, da Wanda 
‘Sandon alla giovane Monta- 
nari. Ben differenti sono i 
problemi dell'Accorsi, che le 
lunghissime le ha e i rimbal- 
zi li prende: ma «patron» 
Beniamino per quest'anno 
può essere soddisfatto co- 
munque. La sua neopromos- 
sa creatura è entrata a vele 
gonfie nell'elite della serie A. 
Ti resto verrà in futuro. 

Gianni Menichelli 


me Olivieri e Musso. 


pallone elastico. 





affar serio. 


l_ 


E’ stato acquistato dal Cengio 


Finita l’asta 
per Galliano 


Alla vigilia di Natale si è conclusa l'asta per Piero 
Galliano; la più forte «spalla» del campionato è finita 
a Cengio a rafforzare la squadra di Rodolfo «Dodo» 
Rosso. Erano molte le società intenzionate a tesserare 
il bizzoso giocatore di Acqui, ma dopo la formazione 
delle classifiche dei giocatori, l'asta si è ristretta e il 
club ligure ha avuto la meglio. Senza dubbio un'otti- 
ma quida perl capitano della Spec di Cengio, lasciato 
troppo sola lo scorso anno con elementi discontinui co- 


Nom più giovanissimo (42 anni) ma astuto, pre 
tempista eccezionale, Galliano, per i suoi tifosi «Gal- 
lianotto», è la spalla che tuttii battitori di serie A vor- 
rebbero avere. Purtroppo della sua levatura resta l'u- 
nico nel campionato italiano, con le sue furbizie, con i 
suoi tocchi vincenti, ma anche con le sue sfuriate pole- 
miche che nion risparmiano nessuno, arbitro e compa- 
gni di squadra compresi. Da anni il popolare «Gallia- 
notto» è un «personaggio» del variopinto mondo det 


Ora approda a Cengio dove non ha mai giocato la- 
sciando Arrigo e Castelletto Molina. Con Lui in squa- 
dra, Rosso può finalmente puntare a grossi traguardi 
dopo una stagione non troppo appariscente. Eppure i 
mezzi fisici e anche le doti tecniche Rosso le ha per 
primeggiare. Gli manca forse un po' di sicurezza in 
campo e Galliano con la sua spavalderia sembra adat- 
to a trasmetterla anche agli altri, soprattutto ai giova- 
ni e Rosso con i suoi 23 anni è l'elemento più promet- 
tente delle nuove leve. Dice Galliano: «Con qualunque 
battitore io arrivo sempre in finale non vedo perché 
dovrei fallire con Rosso». Galliano è ?a spalla che 
avrebbe fatto gola anche a Bertola e Berruti. Con il 
campione d'Italia, Galliano ha giocato nel '66 e inste- 
me conquistarono il titolo italiano, poi ribadito nel '68 
con Feliciano nel ruolo di battitore. 

Nella prossima stagione i due big dovranno invece 
accontentarsi di quello che passa il convento. Bertola 
(sempre ad Alba) spulciando tra le classifiche dei gio- 
catori, non ha trovato di meglio che confermare la 
‘squadra che lo ha portato al titolo: Gili, Nada, Rigo. 
‘Berruti, confermato a Monastero Bormida, avrà anco- 
raa disposizione Billia, Sirotto e per il secondo terzino 
‘ha scelto il giovane Cirillo al posto di Gola. Come si 
vede per Bertola e Berruti rafforzare la squadra è un 











Piero Galasco 
2, 


Squadra rimaneggiata per la partita con la Lazio 


Zaccarelli, male al ginocchio 


il Torino 





utilizza 


Il centrocampista granata Renato Zaccarelli 


Renato Zaccarelli in dub- 
bio per la trasferta di Roma. 
Il centrocampista granata 
ieri non ha partecipato al- 
l'allenimento che il Torino 
ha sostenuto contro la for- 
mazione Berretti poiché è in- 
fastidito da un persistente 
‘dolore ad un ginocchio (bor- 
site). Il contrattempo obbli- 
ga il giocatore granata ad 
una forzata sosta proprio nel 
momento in cui stava avvici 
nando il tetto della condizio- 
ne. E costringe Radice a rive- 
dere i piani tattici per af- 
frontare la Lazio. 





‘ A disposizione del trainer. 
granata ci sono i giovani’ 
Mandorli Paganelli _e 
Sclosa. E' logico, a questo 
punto, che la scelta di Radi- 
ce cada sul primo, il quale 
vanta rispetto agli altri due 
una maggiore esperienza in 
campionato di serie A. Sul 





recupero di Zaccarelli però si. 
nutrono ancora speranze; il, 


‘giocatore seguirà i compagni 
nella trasferta «laziale» e 
‘soltanto all’ultimo momento 
saprà dare una risposta defi- 
nitiva. 





| Sempre restando in tema» 


Mandorlini 


di notiziario. aggiungiamo 
che Pileggi, dopo alcuni alle- 
namenti svolti con buon pro- 
fitto, ieri ha cominciato a' 
2oppicare. I medici assicura- 
no che si tratta di una nor- 
male reazione all'infortunio 
(distorsione ad una caviglia) 
riportato due mesî fa. 

Tornando a) match con la 
Lazio è probabile che Radice 
Schieri questa formazione. 
Terraneo; Volpati. Vull 
Patrizio Sala Danova Ma- 
si: Claudio Sala, Pecci, Gra- 
ziani. Mandorlini, Mariani. 
Un elemento come Mandor- 
lini (bravo marcatore) serv 
rà molto in un match ins 
dioso come questo dell'Olim- 
pico. Se invece Zaccarelli do- 
vesse farcela, il giovane 
Mandorlini andrebbe in 
panchina. Un nodo questo 
che Radice scioglierà soltan- 
to a Roma. La squadra gra- 
nata, dopo aver sostenuto 
stamane l'allenamento di ri- 
finitura al Filadelfia, è par- 
tita alla volta di Roma. 












® IL SESTO TORNEO calci- 
stico «Caduti di Superga», riser- 
vato alla categoria giovanissimi 
ed organizzato dall'A.C. Lucento, 
con li patrocinio di «Stampa Se- 
ra», inizia domani sul campo di 
corso Lombardia. Alla manifesta- 
zione, che proseguirà domenica 
e lunedì prossimi per concluder- 
si sabato 5 ® domenica 6 gen- 
nalo, sono iscritte sedici squadre 
del settore dilettantistico. Questi 
gli Incontri di domani: ore 14,15 
Lucento - Gassino; 15,30 Vanchi- 
glia - Don Orione. 
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2° SPORT 


STAMPA SERA 


Venerdì 28 Dicembre 1979 


Villeneuve: «Pur di vincere il titolo, attaccherò anche Scheckter» 






Poco più di quindici giorni 
alla ripresa del campionato. 
mondiale di Formula. uno. 
Domenica 13 gennaio infatti 
si correrà a Buenos Aires il 
Gran Premio d'Argentina, 
sempre che i piloti, come ha 
annunciato il. presidente 
dell'associazione conduttori 








,, contestando la 
sicurezza del circuito brasi- 
liano di Interlagos su cui di 
vrebbe_disputarsi quindici 
giorni dopo la seconda prova 
mondiale. In questo caso, in- 
fatti, verrebbero indiretta- 
mente coinvolti anche gli or- 
ganizzatori argentini, ‘che 
dividono con i brasiliani le 
spese di trasferta delle varie 
Case in Sud America: da soli 
infatti non sarebbero più în 
grado di sostenere l'ingente 
costo dell'operazione. 


Mentre le varie Case co- 
struttrici rifiniscono la mes- 
sa a punto dei motori, è già 
tempo'di pronostici e previ- 
sioni. Uno dei maggiori pro- 
tagonisti della stagione ago- 





Lotta in 


nistica 1980 sarà ancora il 
canadese Gilles Villeneuve 
insieme a Scheckter alla: 
guida della Ferrari. Pilota 
spesso contestato durante la 
scorsa stagione per il suo 
modo spericolato di guidare; 
ed in fondo autoeliminatosi 
dalla lotte per il «mondiale» 
proprio in seguito a certe 
sue tattiche suicide di gara, 
Villeneuve ripropone ora la 


suà candidatura al titol 
«Anche nel 1980 — dice — 
punterò alla vittoria. nel 
campionato usando la stessa 
maniera di correre. Il tempe- 
ramento è qualcosa; che non 
sì può comandare, quindi 
anche nel 1980) vedrete. lo 
stesso Villeneuve, proprio 
quello che marciava sui cor- 
doti». 

Questi suoi atteggiamenti 





La Gisalumi in un torneo olandese 


Grazie ad una sorta di holding di sponsor la Voluntas Asti 
Gisalumi sta partecipando (27, 28 e 29 dicembre) al torneo 
Intemazionale di pallavolo indetto dalla Texocien Dynamo ad 
Apeldoom, In Olanda. La «holding» è ll frutto di un preciso 
lavoro di contatti del dirigenti della società astiglana (leader 
nel campionato di A 2) che hanno ottenuto dalla Regione Ple- 
monte e da Beniamino Accorsi contributi per poter affrontare 
la prestigiosa trasferta olandese. 


Al torneo prendono parte ll Vojvodina (Jugosiavia) 





Wl'Legia 


Warschau (Polonia), la Honved: (Ungheria), ll Monaco 1960 
(Germania) il Minas (Brasile), il Daltalloyd e la Texoclean 
Dynamo (Olanda) e la «holding» astigiana. 

Parallelamente al torneo maschile si svolgerà anche. una 
‘poule femminile ad otto squadre, alla quale prenderanno parte 
formazioni di Bulgaria, Polonia, Canada, Brasile, Corea del 


‘Sud ed Olanda. 


famiglia alla Fe 


non lo hanno certo reso po- 
polare alla gran massa degli 
sportivi italiani, eppure c'è 
chi ha apprezzato il suo tem- 
‘peramento aggressivo, con- 
trapposto a quello freddo e 
misurato del compagno di 
scuderia; Scheckter. Ville- 
neuve ha confermato l'in- 
tenzione di dare battaglia a 
tutti, anche'al sudafricano: 
«Se gli avversari saranno più 
veloci di noi — afferma — 
non ci sarà lotta in famiglia, 
ma se saremo tutti sullo stes- 
‘so piano attaccherò pure lui, 
anche se battere Jody non 
‘sarà affatto semplice» 


Auto sempre più veloci, 
circuiti sempre meno sicuri. 
La presa di posizione della 
G.P.D.A.non trova del tutto 
consenziente Villeneuve 
«Non si potranno modificare 
le piste in eterno, quindi 
cambiamo le auto. Le prime 
cose da fare? Eliminare le 
«minigonne», aumentare il 
peso della vettura e quindi 
modificare la posizione degli 
alettoni». r.s. 















rrari? 






Il match a Parigi il. $ gennaio 


Saronni sfida Hinault 
ora nel ciclocr, 








Beppe Saronni' (nella foto, con la sua nuova mai 

della Gis) affronterà il francese Bernard Hinault in una 
gara di ciclocross che si disputerà il'5 gennaio ad Au- 
bervilliers, alla periferia di Parigi. Sarà il primo match 
del 1980 tra il vincitore del Giro ed il vincitore del Tour 


Arona, nove punti su dieci 
nelle partite in trasferta 


In casa d’altri 
diventa grande 


‘ARONA — Nove punti su dieci fuori casa, otto punti su 14 sul pro- 
prio terreno. Questo è il ruolino di marcia dell'Arona nel girone B della 
Serie C2 alla vigilia di una serie di impegni che la porteranno prima a 
Trento poi a Pordenone e quindi a Venezia dopo che avrà ospitato il 
Monselice; i turni dell'andata si concluderanno infine in casa propria 
contro il Modena. 

In altre parole, e se sì eccettua il Pordenone, la matricola piemonte- 
se dovrà affrontare in questo finale tutte squadre d'hita classifica, e'in 
particolare proprio trentini e madenesi che, col Padova, sona indica- 
ti quali probabili candidati al salto di categoria. 8 

Ciò nonostante nel'clan azzurro, alla vigilia del.toun de force, c'è 
molta fiducia. Diego Zanetti, l'allenatore, afferma di essere convinto di 
«poter fare tanti punti quanti ne bastano per girare la boa a un tiro di 
schioppo dalle prime»: oggi l'Arona è terza: col, Modena, a due: punti 
dal Padova (19) e uno dal. Trento, Non ci si fanno; tuttavia soverchie 
illusioni anche perché la società non ha mai fatto mistero di non avere 
alcuna velleità «essendo già un invidiabile e impensabile primato — 
dice il commissario straordinario Bruno Angelini — ciò che la squadra 
ha fatto fino ad oggi». 

In verità nessuno ad Arona si sarebbe aspettato, un exploit quale 
quello vissuto a tutt'oggi, ed ancor meno per.il modo'in cul s'è realizza- 
to, Sono infatti Je quattro vittorie ed il pareggio esterni, con il contrap- 
punto di due 'sole casalinghe più quattro pareggi ed una sconfitta, che 
lasciano stupiti e perplessi. 

In altre parole l'Arona di quest'anno è squadra votata al contropie- 
de, indubbiamente capace di contrare l'avversario che. appena osa 
‘coprirsi. ma chiaramente inadeguata nei gioco d'offesa. E' una forma- 
zione capace di subire il clamorosa rovescio casalingo di uno a cinque 
(Conegliano a metà novembre), ma di risorgere immediaiamente an- 
‘dando a vincere ad Adria. È 

Più d'uno, dopo quella giornata balorda, aveva pronosticato una 
crisi irreversibile, mentre era chiaro che si trattava dell'ennesima ripro- 
va che gli uomini di Zanetti non sono fatti per la manovra offensiva fine 
ase stessa. 

‘Non a caso del 14 gol fatti a tutt'oggi soltanto 3 recano la firma delle 
punte: Pescarolo (2) e Calati, mentre il centravanti titolare Montesano 
e Zinesi sono ancora all'asciutto; le altre reti sono dei centrocampisti e 
dei difensori. E' qui, in ultima analisi, che si rivela il «male oscuro» (ma 
visti risultati, non poi tanto male né tanto oscuro) dell'Arona la quale, 
se fino ad oggi ha negato grosse soddisfazioni al pubblico casalingo 
(eccezion fatta per le vittorie esaitanti su Mestrina e Padova), ha dimo- 
strato tuttavia di essere perfettamente all'altezza della situazione nella 
economia di una strategia che coinvolge tutto il torneo. 

L'allenatore è impegnato in un vero € proprio gioco dei bussolotti 
per carenza di elementi. D'altra parte, la società risponde che questa 
avventura nella serie C2 per l'Arona sarebbe dovuta avvenire all'inse- 
gna dell'oculatezza e dei risparmio, così come è stata la campagna 
acquisti. 

‘Alla luce di queste circostanze, ll terzo posto della squadra — sia 
pure a soli due terzi di cammino € con ancora cinque turni particolar- 
mente difficili — va giudicato sicuramente al dì sopra di ogni più ottimi- 
stica aspettativa. Mario Bonazzi 














Storie di primati quasi sempre appannaggio degli Usa 


Di una femmina di dieci anni 
il primo record (1845) di trotto 


Nel 1845 una femmina grigia di 10 anni, 

nata in America, di nome Ledy Suffolk, sì 
aggiudicò il primo record ufficialmente re- 
gistrato nella storia del trotto mondiale, co- 
‘prendo il miglio (1509 metri, distanza clas- 
sica per lo sport dei sedioll) in 2 minuti, 29) 
secondi e 5 decimi, corrispondenti alla me- 
dia di. un minuto, 33 secondi ®.9 decimi al, 
chilometro. 

L'8 ottobre scorso una {rottatrice di; soli 
«Zanni», americana come Lady Suffolk di 
‘nome Star Investment, in una prova contro. 
il tempo, cloè comgaloppini ai fianchi a.rit- 
‘marle la velocità; percorse il miglio sulla pi- 
‘sta magica di Lexington in 1.56 9 decimi, 
‘cioè al ragguagiio strepitoso di. 1.12'e 5 al 
chilometro. 

C'è un abisso fra | due «records», ma 
‘son dovuti passare più di100 anni per arri- 
vare.a questo limite che: oggi sembra insu- 
‘perabile, tanto più trattandosi di una caval 
la appena svezzata (che.in corsa regolare 
si è già espressa in 1.162): 

‘Al trotto i campioni passano alla storia 
‘per le somme vinte, per le velocità conse- 
quite, per le «classiche» riportate ® per i. 
figli prodotti In razza: Ma fra tutti questi pa- 
rametti quello che fa più sensazione è sicu- 
ramente:il fempo regglunto sulle varle;di- 
stanze: il miglio, il miglio e mezzo (2011 
metri), 12600 metri 0 più, 

E' rimesto famoso, ed è ancora adesso 
oggetto di ammirazione, il limite. di, Gre- 
yhound: ll ciclone grigio, stabilito nel lonta- 
‘nissimo 1938, ovviamente sul 1609 metri, in 
1.55 e 1/4, cioè 1/11 e 6 al chilometro. Ma 
‘anche per Greyhound, come per la giova- 
nissima Star Investment, tale limite venne 
raggiunto in una prova! contro il tempo e 
‘non in una corsa regolare. 

Sono sempre stati gli americani | trotta- 
tori più veloci del mondo. L'altr‘anno Spee- 
dy Somolli e Florida Pro hanno vinto sulla 

pista dî Du Quoin nell'ilinois due «heatss 
dell'Ham bletonian, la più classica delle 
prove dei «3 anni», In un minuto 6 55 se- 
condi netti, cioè alla strepitosa media di 
1.11 6 5 al chilometro. A distanza di 50/anni 
ilrecard di Greyhound era stato battuto! 

Per avvicinare 6 poi superare Il limite del 
iclone grigio» fe «tappe» erano state le, 

















seguenti: 1958, Emily's: Pride 1.14 e 5; 
1960, Blaze Hanover 1.14 @ 4; 1961, Harlan 
Dean 1.13 6 6; 1969, Speedy Scot 1.13.01; 
1964, Ayres 1.126 6; 1965; Noble Victory. 
1.11 08. 

Il «record» di Noble Victaty, venne equa: 

gliato nali ‘77 (11. anni: dopo) da Green 

‘Adesso ci si chiede quanto durerà 
111.11 e 5:stebilito nello stesso'giorno da 
‘Speedy Somolli e Fiorida Pro, e cioè quan: 
do sarà abbattuto il «muro» dell’ ® 55 per. 
percorrere 1 1609 metri su una pista di 
trotto. 

In talia i limiti conseguiti dal: trottatori 
‘hanno segulio ritmi meno frenetici. Fece. 
‘epoca nel 1941 l'1.18 65 stabilito da Filibu: 
‘silere. Ma subito dopo, nel ‘42, Inverno cor- 
‘se la distanza del miglio in 1.18 @ 2. Dovet- 
tero passare 9 anni prima che Bayard ru- 
basse a Inverno un decimo di secondo 6 si 
dovette aspettare fino al 1955 prima 
‘Assisi superasse la barriera dell'1 e 17, trot- 
tando sul piede di 1.16 @ 7. 

Tro anni dopo a Cagnes sur Mer Creval- 
core nel «Criterium de Vitesse» fece me- 
glio: fermò la lancetta del cronometro sull'1 
© 16 netti, limite ritenuto invalicabile per 
chissà quanto tempo. Ma tre mesi dopo 
l'impresa memorabile di Crevalcore, Torne- 








‘se correva il miglio a Firenze In 1.15 7.6 
da quell'episodio sensazionale il sauro vo- 
lante prose le all per entrare nell'arengo dei 
cavalli leggendari. 

I trottatori indigeni più veloci in seriso as- 
soluto sono stati Delfo e Top Hanover. II 
‘primo terminò quinto: nell'Elitiop: del'78. è 
‘Stoccolma in/1.19 @ 7, il secondo sì clessifi- 
‘cò sesto nell'Hambletonlan del.:77 in.1.13 e 
‘9. Ma Î tempi conseguiti-fuori piazzamento, 
cioè senza arrivare fra i primi quattro, non. 
sona amologabili 

In Europa Îl 1978 ha fatto. registrare una 
vera pioggia di «records», mal verificatasi 
nelle ‘annate precedenti. Ha iniziato în gen- 
nalo il fmacese Grandpré vincendo l'«Ame- 
rique» (2600 metrì, partenza con l'«auto- 
start», quindi da fermi) in 1.16 6.9, In mag- 
gio a Stoccolma l'americano di Svezia Per- 
shing (recente vincitore del «Nazioni» a S. 
Siro) portava il limite europeo sul miglio a 
1.13 © 2, è una settimana dopo a Copenha- 
gen copriva il miglio e mezzo in 1.14-@:2. In 
ottobre la finlandese Charme Asserdal cor- 
reva la maratona di Vienna di 2860 metri in 
1.16 ® 2. All'inizio: di novembre a' Amiens 
Hadol du Vivier softlava a Pershing il racard 
europeo sul miglio migliorandolo di un de- 
‘cimo; Nello stesso mesé a S. Sira. Charme 
‘Asserdal; ancora (el, coglieva un sensazio- 
nale 1.14 ©:7. sui 2100 metri del'«Nazioni», 
valocità mai raggiunta da una femmina sui- 
le piste del vecchio continente. 

‘Sempre nel ‘78 Un «2'anni» tedesco, Yo- 
stor Cloving, a Gelsenkirchen, correva | 
1600\melri in 1.18 © 2, limite assoluto per 
un: puledro: nato: In Europa. Ben lontano, 
ovviamente, da’ quello. di Star Investment, 
ma colto in'condizioni diverse, cloè in cor- 
‘sa regolare contro altri avversari. 

ll 1980 potrebbe essere l’anno del supe- 
‘ramento dell'1 @ 55 per i trottatori anziani di 
ogni paese, e dell'1 @ 18 per le nuove leve 
europee nale nel'1978. 

Le piste più scorrevoli; | «trainings» più 
razionali, la continua ricerca degli incroci 
di sangue pregiato, i nuovi tipi di sedioli, 
‘permettono traguardi che qualche' anno fa 
sembravano; alla portata solo di cavalli di 
un altro pianeta. 


Alessandro Debernardì 23 
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Dimissioni al vertice del canottaggio ‘ 


Lorenzo Ventavoli 


un colpo di remo 


Cambio di guardia ai ver- 
tici del canottaggio piemon- 
tese. Si dimettono, dopo un 
triennio di gestione, il presi- 
dente Ventavoli ed il suo vi- 
ce, Rosso. Gli succedono, 
sfumata ta candidatura «po- 
litica» dell'assessore Alfieri, 
Steinleitner ‘ed il canavese 
Paquiè. 

‘Ma perché queste dimis- 
sioni? «Ventavoli ha motiva- 
toi suo ritiro con impegni di 
lavoro» risponde il segreta- 
rio del Comitato Prima Zo- 
‘na, Stefano Zsigmond, anche 
lui di nuova nomina: Vera- 
mente? «Veramente — con- 
ferma — anche se alla base 
delie dimissioni ‘stanno di- 
vergenze di dee con la Fede- 
razione; seguite ai campio- 
nati assoluti di Milano». 

Per di più abbia- 
mo raggiunto il diretto inte- 
ressato, Lorenzo Ventavoli. 
«Impegni di lavoro? — si è 
stupito — assolutamente no. 
Mi sono dimesso con una 
lunga lettera in cui prende- 
vo chiaramente posizione e 
motivavo di conseguenza il 
mio gesto. Non intendevo ri- 
coprire alla periferia un in- 
carico per una Federazione 
di cui non condivido gli at- 
tualimetodi di gestione». 

Cioè? «Presto detto: ad un 
equipaggio: torinese è stato 
negato il permesso di parte- 
cipare ad una regata in Bel- 
gio. Quando abbiamo chie- 
sto di conoscere i motivi del 
rifiuto, nessuno si è degnato 
di rispondere. A quella gara 
quell'equipaggio non doveva 
andarci: non esisteva un 50- 
lo motivo valido per impe- 
dirglielo, ma così aveva deci- 
so la Federazione, Ora que- 
sto è un abuso ed io a questi 
patti noncisto». 

L'equipaggio cui si riferi- 
sce Ventavoli è 41 doppio ju- 
niores del Cerea, composto 
dal figlio Bruno e da Angelo 


Italiano, campioni italiani 
in carica. Dire che la Federa- 
zione temeva un confronto 
tra il doppio torinese e l'ar- 
mo federale è-anche troppo 
facile. Come. sarebbe lungo 
ricordare le traversie occorse 
ad Angelo Italiano, «colpe- 
vole» di aver rifiutato la con- 
vocazione nazionale perché 
era stato lasciato a casa il 
suo compagno di barca. Ba- 
Sterà citare la conclusione 
della vicenda: Italiano ha la- 
sciato l'attività agonistica, 
Bruno Ventavoli si è dedica- 
to al pugilato, la Nazionale 
‘ha perso altri due atleti di si- 
curo avvenire. 

Torniamo all'er-presiden- 
te zonale per chiedergli un 
bilancio della stagione 1979: 
«Quest'anno. abbiamo por- 
tato a Torino 21 titoli italia- 
ni. E' un record assoluto: 
nessun'altra città o Regione 
ha mai potuto vantare tanti 
tricolori. A: questi risultati 
clamorosi però si affiancano 
difficoltà enormi sul piano 
finanziario, Le società stan- 
no. in piedi per miracolo, 
grazie alle elargizioni di 
qualche socio generoso». 

Unica eccezione la Fiat Ri- 





cambi: Giovedì scorso Bont- 
perti. ha nominato l'ing. 
Gianfranco Ridolfi respon- 
sabile Sisport per il canot- 


‘‘taggio. Arturo Cascone potrà 


così dedicare tutto il proprio 
tempo a «preparare Mosca». 
‘Attualmente sta lavorando 
su.tin «quattro senza» deci- 
‘Samente eccezionale. Basta- 
noi nomi per dire tutto: Bal- 
dacci - Iseppi - Palma - Val- 
torta. 


Anche altri ragazzi però 
sono in serbo per l'Oltmpia- 
de: Bezze, Gorgoni, Scarpa, 
Torta, Marchioni, Tontodo- 
nati, Mario Rosso, Quaran- 
toto. 

«L'ultima parola l'avrà 
Nielsen ed i suol strumenti 
da fantascienza — 

‘però Cascone — a Mosca non 
ci saranno turisti, partiran- 
no solo equipaggi in grado di 
‘entrare in finale, se ce ne sa- 
ranno. Così ha deciso fl Co- 
ni». «Per il canottaggio ita- 
liano sta cominciando una 
nuova era — assicura Casco- 
ne — ed anche per quello to- 
rinese le cose sono destinate 
‘a cambiare. 

Marco Sannazzaro 








È 


Quattordici mesì di duro allenamento con cir- 
ca/70 mila metri di dislivello in scalata ed escur- 
sioni, percorsi con equipaggiamento alpino, sàc- 
co, scarponi; circa 1600 km di footing di cui mol- 
tin montagna; un intero mese trascorso a dor- 
mire sul balcone di casa per abituarsi a basse 
temperature: solo grazie a questi duri allena- 
menti Carlo Stratta, 33 anni nativo di Cossano 
Belbo, ma residente ‘a San Maurizio Canavese, 
Iscritto ‘al Gai di Ciriè, Impiegato presso la bi 
glietteria Sagat di Caselle, ha potuto realizzare 
la prima invernale del Couloir della Gura, dai 
Colle Sud nelle Alpi Grai 

‘Suo compagno in questa avventura iniziatasi 
ll 20 dicembre e conclusa |l.24 è stato il mi 
sciallo Bosio, 45 anni, della Aeronautica Militare 
di stanza a Caselle, che Stratta ha voluto con se 
non sentendosela di tentare in solitudine questa 
impresa. studiata da tempo nel minimi dettagli. 
Infatti alla preparazione fisica più generale, ha 
fatto seguito una più specifica svolta in parte a 
Chamonix, sul ghiacciai dei Bosson in. nevi fre- 
Sche e pesanti, per abituarsi ad operare in con- 
dizioni di nevicate eccezionali (cosa pol verifica: 
tasi durante la scalata). 

Pol ancora altri allenamenti sulle montagne di 
Corio, cercando di ricreare nel modo più esatto 
possibile le condizioni in cui si pensava di ope- 
fare durante la scalata. Ed infine frequenti gite 
al bivacco Rivero a quota 2554, punto di parten- 
Za per l'ascensione. 

La seconda fase di preparazione, Strata la 
dedicò alla scelta del compagno. In un primo 
‘tempo propose a Francesco Bianco di Mathi Ca- 
navese, suo capo cordata In altre scalate (dai 
Delfinato fino alle Dolomiti), e in ascese inverna- 
li. Alla fine però scelsa il maresciallo Bosio e 








Cinematografia sportiva 
premio a Saint-Vincent 


ROMA — Si è insediato a Roma Il comitato 
‘organizzatore del «Premio internazionale Sain- 
tVincent di cli fia sportiva», in pro- 
gramma dal 21 al 26 aprile 1980 a Saint-Vin- 
cent. li comitato, composto da tre rappresen- 
‘tanti dell’Agia (Italo Gemini, Angelo Corridori e 
Paolo Ferrari), del Conì (Franco Carraro, ip- 
po Carpi de’ Resmini e un terzo da designare), 
della Regione Valle d'Aosta (Vincenzo Colombi, 
Emilio Treves, Giuseppe Berti) o della Sitav 
(Bruno Masi, Italo Fiore e Giuseppe Guarisco), 
ha riconfermato come proprio presidente Italo 
eee 








Carlo Stratta ha scalato il Couloir della Gura 


Trenta notti sul balcone 
per una prima invernale 


con iui fece una lunga serie di allenamenti sui 


‘4000 metri del Rosa. SI decise quindi di atfretta- 
re Ì tempi anche'perché ll Couloir della Gura fa- 
ceva gola ad altri scalatori, tra i quali i fratelli 
Bertà, guide di Ceres. 

incoraggiati ancora da due noti ed 'espenti ar- 
rampicatori quali Comino e Grassi, il 20 dicem- 
bre Stratta e Bosio sono partiti da Forno alle 10 
arrivando, causa l'abbondante neve, solo dopo 
sei oreal bivacco Rivero. Il giorno successivo, la 
partenza alle prime luci dell'alba, con meta il ri- 
fugio francese des Evattes. 

Nessuna difficoltà iniziale, salvo l'inconsisten- 
za della neve che rendeva molto faticoso l'avan- 
Zare. Scelta la via migliore Stratta e Bosio rag- 
giungevano la cima del canalone del colle Sud a 
quota 3340. |l tempo era via via peggiorato, co- 
sicché Il ghiacciaio francese; del Mulinet, dal 
quale i due sarebbero dovuti scendere, era fla- 
gellato da una terribile bufera di neve e non re 
stava quindi che ridiscendere per la stessa via, 
sotto ll continuo pericolo di piccole siavine. 

Verso le 18 del 21, Stratta e Bosio facevano 
quindi ritorno al bivacco Rivero ed a causa della 
stanchezza, rinunciavano a scendere subito ver- 
so Foro: Anche il giorno seguente la grande 
quantità di neve che continuava a cadere impe- 
diva ai due di ridiscendere e la stessa cosa si 
ripeteva domenica 23. Nel frattempo da terra 
scattavano i soccorsi: un elicottero gen- 
darmeria di Modane perlustrava la zona ed ap- 
purava l'assenza dei due alpinisti dal rifugio des 
Evettes sul versante francese. Nello stesso tem- 
po anche a Forno si creava presso l'albergo Sa- 
vola un centro operativo del soccorso alpino: si 
alzavano in volo gli elicotteri dei/ Carabinieri di 
Torino e della scuola militare alpina di Aost 

Finalmente lunedì 24 la discesa era possibile 
e seguendo la massima pendenza per non «ia- 
gliare» mai la neve, Stratta e Bosio riuscivano a 
raggiungere il fondo valle dove avveniva l'incon- 
tro con le squadre di soccorso composte da 
Bruno Frua, Pierfranco Torreno, Giacomo e Ma- 
rio Moretto. 

Per Carto Stratta, che dall'età di undici annisi 
arrampica su per le montagne e che ci tiene a 
non definirsi un rocciatore bensì unò che cam- 
mina su neve e ghiacclo, resta la grossa soddi- 
Sfazione di aver aperto una nuova via, anche se 
le avverse condizioni atmosferiche gli hanno im- 
pedito di completare questa impresa, tra l'altro, 
molto costosa. Per questo infatti Stratta è stato 
sponsorizzato da una nota ditta torinese di abbi- 
gliamento sportivo e per'll tempo libero, che gli 
ha fornito tutti gli indumenti necessari (calze, 
quanti, giacca a vento etc.) per tentare la scala» 
ta nelle migliori condizioni possibili 

Fabio Vergnano 





























VIENI A PROVARE UN'EMOZIONE. 


Vieni a 


OZ RA UIL 








. TICONCESSIONARI LANCIATI ATTENDONO QUI: 


‘TORINO 


= AUTOGRUP 
Corso G. Cesare, 384 Tel (011) 202.539 


» BENEDETTO & ©. 
Piazza Adriano, 6 Tel. (011) 441.000 


SOTMA.Gr1. 
eSVAT. 


* LANCAR: 
Corso R. Margherita, 270 - Tel. (011) 747.124 


Corso Spezia, 20- Te. (011) 674451 
Corso F. Parati, 12 Tel (011) 589,82 












IVREA RIVAROLO LOSTA 
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Corso Vercelli, 115 - Tel. (0125) 251,580 ; Corso Ivrea, 43 - Tel. (0165) 21.14 
‘® SV, AUTO VENARIA # SN. AUTO 
Via Torino, 169 - Tel: (0125) 424.105 ‘* BENSI GIOVANNI di PIER GIOVANNI BARBERO & C. sas. 
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| fatti della politica 


Rapporti fra i partiti 
® I comunisti sono nettamente contrari al- 
l'ipotesi avanzata da Piccoli di un governo 
«presidenziale» è alla proposta di Bisaglia di 
un accordo per modificare la legge elettorale. 
Giorgio Napolitano e Giancarlo Pajetta. che 
terpellato — scrive La Repubblica 
proposito molto recisi: «Sono 
risposte elusive rispetto al problema sul tappe- 
to. che è quello di salvare la legislatura e di far 
fronte alla emergenza», ci ha detto Napolitano. 
E Pajetta: «Perché ognuno si senta impegnato a 
fare la propria parte. bisogna dare consapevo- 
lezza agli italiani che un governo di unità na- 
zionale significa qualcosa di profondamente 
nuovo. non mimetizzarglielo... È come può Bi- 
saglia chiedere un accordo per varare una leg- 
ge-truffa che servirebbe a rendere impossibile 

l'unità nazionale? 


@ 1 socialisti — rileva Il Popolo — conti- 
nuano ad animare la scena politica. Anchi 
queste giornate più tranquille. per le fes 
si moltiplicano interventi e dichiarazio: 
vari leaders. con toni spesso inconciliabili fra 
loro. Tutti tendono infatti a preparare il terre- 
no alla sessione. che si preannuncia infuocata. 
del comitato centrale del psi che si riunirà dal 9 
all’1 gennaio: sarà in quella sede che si dovrà 
tentare di ricucire lo scontro al vertice tra. il 
segretario Craxi e il vice Signorile o si prefigu- 
rerà un nuovo assetto del partito. 


® Un governo con i comunisti per modifi- 
care insieme la legge elettorale. L'idea non è 
nuova per i democristiani. ma questa volta, — 
osserva Paese Sera — per il fatto che a rilan- 
ciarla è un capocorrente. Toni Bisaglia. contito- 
lare assieme a Flaminio Piccoli del gruppone 
doroteo. ha avuto una immediata e negativa ri- 
sposta da parte del psi, L'impegno comune del- 
le forze democratiche che propone Bisaglia — 
ha subito obiettato Enrico Manca — «non do- 


Ogni giorno 
un anniversario 


Saragat eletto 
al Quirinale 


28 dicembre 1964: Giuseppe Saragat 
è eletto presidente della Repubblica. 
E'il quinto capo dello Stato: succede a 
De Nicola, Einaudi, Gronchi e Segni. 
Ecco la cronaca dell'ultima votazione: 

‘ROMA — Alle ore 18,46 un lungo vi- 
vissimo applauso dei deputati e dei se- 
natori in piedi nell'aula di Montecito- 
rio ha salutato il momento in cui il 
presidente Bucciarelli Ducci ha letto 
la scheda che segnava per l'on. Giu- 
seppe Saragat.il raggiungimento della 
maggioranza prescritta di 482 voti e 
faceva di lui il nuovo Presidente della 
Repubblica italiana. 

L'applauso è durato due minuti e ha 
accomunato tutti i gruppi che hanno, 
votato per Saragat, Spiccavano, ad 
isole, alcuni gruppi di parlamentari ri- 
masti seduti: i socialproletari tra i so- 
cialisti e i socialdemocratici, i liberali 
tra i socialdemocratici e i democristia- 
ni, infine all'estrema destra la pattu- 
glietta monarchica e i neofascisti. 

Il presidente Bucciarelli Ducci ha 
poi continuato la lettura delle schede. 
1 presidente del Consiglio, Aldo Moro. 
che sorridente e visibilmente soddi 
sfatto aveva seguito lo spoglio sulla 
parte alta del settore destro della de, 
si è alzato e si è recato al banco del 
governo insieme a numerosi ministri 
(Taviani, Bo, Tremelloni, Pieraccini) e 
‘molti sottosegretari. C'è stata allora 
daì banchi missini qualche protesta di 
cui non.si è afferrato il senso; Buccia- 
relli Ducci è subito intervenuto richia- 
mando all'ordine i disturbatori. 

La lettura delle schede è terminata 
col nome di Saragat alle ore 18,56. Per 
il controllo sono bastati cinque minu- 
ti. Alle 19,01 jl presidente ha comuni- 
catoi risultati: 
























Presenti 937 
Votanti 927 
‘Astenuti 10 
Maggioranza 482 
Hanno ottenuto voti: 
Saragat 646 
Martino 56. 
De Marsanich 40 
Paolo Rossi 7 
Voti dispersi 24 
‘Schede bianche 150 
‘Schede nulle 4 


E ha aggiunto: «Proclamo eletto 
presidente della Repubblica l'on. Giu- 
seppe Saragat». 

L'applauso si è rinnovato, questa 
volta, ancora più intenso, mentre si 
alzavano in piedi — essendoci ormai 
l'annunclò ufficiale — anche i social- 
proletari e, dopo qualche esitazione, i 


i ‘e una parte dei missini. 
(ES Stampa» del 29 dicembre 1964: ;,/ 




















Disegnio di Forattini da la Repubblica” 


vrebbe nascere da una consapevole scelta poli- 
tica; né dovrebbe essere ricercato per fronteg- 
giare la gravissima emergenza economica e del- 
l'ordine democratico». Dietro l'intesa sollecita- 
ta dal ministro dell'Industria emerge. al'contra- 
rio. l'ennesima manovra de. 





@ Governo con il pci o elezioni anticipate. 
On. Giorgio Napolitano. è questa l'alternati 
politica.che i partiti hanno di fronte nei pro: 
nil mesib Non: poniamo liproblembin:questi 
Teminiz= risponde l'alitorevale esponente dele 
la segreteria dell partito comunista "int 
tervista a La Stampa — per ora. rileviamo l'as: 
isliaSinadegiatera del'govemolattvale/e ne 
dichiamo come necessità obiettiva. per il Pae- 
‘si lalfoemiazione di un'povemo dilunità nazio» 
nale». Sarà il pci ad aprire la crisi? «Continue- 
Temo a condurre con Vigare'e senti leinostte 
di op Noa ent amo 
re una mozione di sfiducia al governo». Manon 
ne avete sentara una. molto dura. sullo 
Scandalo Hni «Non ina mozione di sfiducia 
Ri nia 
per la vicenda Eni». Per il pci. dunque. niente 

ima del congresso de» Napolimno: «Non 
ci poniamo l'obbiettivo di far cadere il governo 
‘primata/dopaiilicongresso de sin questo/mo: 
mento. la crisi non la vogliamo determinare 
Tonino vuole davero and Sali poverioo 
«Abbiamo detto. nel modo più serio. che siamo 
‘pronti ad essumerti le nostre responsabilitàinel 
Fopeino deliPaeie ancheliniUn moniento (eos 
‘cifico come quello attuale: 



































@ Antonio. Giolitti — rileva Il Giornale 
Nuovo — coltiva ancora la speranza di succede- 
te a Craxi nella carica di segretario del: partito 
socialista. Egli ha infatti scritto. in vista dei la 
vori del comitato centrale che sì apriranno a 
Roma il nove gennaio. un lungo articolo che è 
una specie di programma. Sul piano politico 
l'ex ministro del Bilancio è su posizioni total- 
mente di sinistra. per un governo di cosiddetta 
‘emergenza comprensivo dei comunisti. senza le 
famose «subordinate» di Craxi. il quale si rifiu- 
ta di sostenere la promozione ministeriale del 
Pci sino a rischiare nuove elezioni anticipate. 














Crisi energetica 

@ Il governo vara domani gli aumenti del- 
la benzina e degli altri prodotti petroliferi. L: 
stangata che ci aspetta è doppia: sì tratta infatti 
di riallincare i prezzi interni a quelli interna- 
zionali attuali. ma anche di trasferire sui nuovi 
prezzi gli aumenti del greggio decisi dai Paesi 
Opec a partire dal primo gennaio. Gli aumenti 
si tradurranno complessivamente — scrive La 
Repubblica — in'una crescita del tasso d'infla- 
zione, secondo i calcoli del ministro del Bila: 
cio. Andreatta. di circa 3 punti percentuali. E' 
quello che il governò teme di più: ne ha parla- 
to ieri con il vertice della Confindustria. ne 
parla oggi con Lama. Carniti. Benvenuto. Ma il 
sindacato non sembra disposto ad un ritocco 
della scala mobile. 

















® Per evitare che manchi il petrolio, — 
scrive Il Giorno — è urgente il rincaro della 
benzina e gasolio, che sarà probabilmente piut- 
tosto forte: il governo lo deciderà domani, Si 
parla di 650 0 700 lire al litro per la benzina. di 
40 lire in più per il gasolio, Per evitare che l’in- 
fiazione vada alle stelle. il governo ritiene op- 
portuno modificare la scala mobile. ma, riferi 
sce il ministro del Bilancio Nino Andreatta. 
«non ha una sua proposta specifica. lascia al- 
l'autonomia delle parti» cioè a federazione 
Cgil-Cisl-Uil è Confindustria la discussione 
delle modifiche. 











© Tra oggi e domani mattina — informa Il 
Sole-24 Ore — il governo Cossiga dovrebbe di- 
porre di tutti gli elementi necessari a varare un 
primo pacchetto di provvedimenti volti a fron- 
teggiare la crisi petrolifera e lesue conseguenze 
devastanti sull'economia del Paese. Dopo l'in- 
contro con la Confindustria svoltosi ieri. oggi 
torneranno a Palazzo Chigi i leaders sindacali e 
domattina. poco prima del Consiglio dei mini- 
stri si terrà probabilmente un incontro con- 
giunto governo-sindacati-Confindustria convo- 
cati ieri da Cossiga nel quale le parti verifiche- 
tario l'effettivo grado di comcidenza delle lo! 
ro posizioni sui problemi energetici. 





Le lettere dei lettori 


Le nostre pensioni 


Commentando le proposte avanzate dal pci 
per la riforma pensionistica e l'aumento delle 
pensioni il segretario confederale dell'Uil But- 
tinelli accusa, sia pure velatamente. i comunisti 
di demagogia e di voler stromentaliz 
evidenti fini politici il grave di 
trovano i pensionati. Che le cose stiano vera- 
mente così non è improbabile perché non sa- 
rebbe la prima volta che un partito assume at- 
tegriamenti di questo tipo solo per il proprio 
esclusivo interesse. Resta comunque il fatto che 
la situazione dei pensionati è una realtà che 
dovrebbe preoccupare serinmente tutti î partiti 
al disopra del loro particolare tornaconto. But- 
tinelli si dichiara pronto a battersi per il mi- 
gliotamento delle pensioni, ma non si nasconde 
il problema di come e dove trovare i mezzi fi- 
nanziari necessari, E afferma che I'Uil. pronta a 
fare ogni battaglia in favore dei pensionati. non 
è disponibile al massacro del sistema pensioni: 
stico attuale. né a pace strade che portino 
inevitabilmente ad ampliare l'area assistenziale 
fino!a condurre alla pensione di Stato. Senon- 
ché il massacro del'nostro sistema pensionisti 
è in atto da tempo, da quando si è cominciato. 
per scopi clientelari. a concedere pensioni di 
invalidità fasulle: ad elargire con grande ab- 
bondariza pensioni scoperte. da' contribuzione 
previdenziale ad accollae all'Inps la spesa per 
‘integrazione delle pensioni minime. per la 
‘cassa integrazione e quelle per la rivalutazione 
dellè pensioni a perseguitati politici e sindacali 
spesso ssoltanto presunti). Tutto questo è opera 
i eng adi 
sono responsabili governi. partiti e sindacati. E 
da tutto questo ha avuto inizio quel massacro 
che soltanto ora s'intravede e si dice di voler 
evitare, E ancora possibile rimediare? Certo. 
purché la riforma di cui tanto si parla sia vera- 
mente tale. purché si abbandonî la politica de- 
vastante sinora seguita, e si realizzi un sistema 
che distingua nettamente il concetto di previ- 
denza da quello di assistenza. fiscalizzando le 
pensioni assistenziali e tutto ciò che non è pre- 
videnza: lasciando all'Inps il suo vero: compito: 
quello di assicurare a tutti ì lavoratori la pen- 
sione che si sono guadagnata con la loro contri- 
buzione. Quanto alla remuta pensione di Stato 
può darsi che sia l'obiettivo finale di qualche 
politico cui sta a cuore la pianificazione della 
miseria. Ma l'impresa è destinata a fallire per- 
ché i pensionati sì stanno organizzando) per di- 
feridersi anche da una simile iattura 

Enzo Lusetti 



































Retorica delle riforme 


«Riforma dell'Università. 
Riforma delle FF.SS... e poi. 
demagogia pura. frutto di quel populismo che 
consente a pochi di avere molto potere e molti 
privilei. spesso al riparo da ogni responsabilità. 
Ciò favorisce diversi gruppi politici. affini o 
contrapposti, ma egualmente forti e dà loro la 
possibilità di compiere insieme o separatamen- 
te: con tacito accordo. vari guasti nel nostro 
Palese a danno sempre del cittadino che fa one- 
stamente il proprio dovere. 

Riforme? E una parola che riempie la bocca 
‘a molti. ma è vuota di contenuti. soprattutto 
operativi, appunto perché, ad arte, si vuole ad 
«ssa attribuime troppi. 

Parlare di esse lungamente. in tutte le sedi e 
a tutti i livelli fa comodo ai dirigenti palitici e 
ai loro collaboratori. esperti nell'arte del sotto- 
governo; fa comodo anche ai capi sindacali per 
conservarli nel loro status di potere. ma poi. 
finisce tutto Iì, perché le cose, a furia di parlar- 












> ne. rimangono come sono, osi peggiorano. 


A me sembra che una classe politica seria 


non dovrebbe parlare di riforme totali. ma do- 
vrebbe presentare le possibili soluzioni di pro- 
blemi sociali specifici in modo logico e com- 
prensibile a tutti coloro che sanno leggere e 
scrivere. infine' dovrebbe decidere. I cittadini. 
successivamente. vedranno gli effetti delle de- 
cisioni. faranno le loro valutazioni e le loro 
scelte; in fatto di uomini politici e di governi, 
Antonio Casaroli 








E chi non fuma? 


Rivolgo caldamente ‘un invito) perentorio! a 
tutti î non fumatori. E' ora che di facciamo sen- 
tire con decisione e con perseveranza 

Quando c'è quello che fuma € che «rompe» 
(e rompe parecchio!) dobbiamo dirglielo anche 
se non c'è il divieto e dobbiamo farci sentire 
dagli altri a cui il fumo dà comunque fastidio. 
ma che tacciono, 

Pensiamo ‘ai bambini; ai vecchi, agli ammala- 
ti. che sono vic che non sanno o non 
possono replicare. Parliamo noi. andiamo dai 
direttori sanitari degli ospedali: chiamiamo i vi- 
gili urbani 0 i carabinieri: creiamo delle sîtua- 
zioni imbarazzanti per chi fuma în barba alla 
Îegge e soprattutto guasta la nostra aria che ab- 
biamo'il diritto sacrosanto di respirare pura. 

Roberto Poli 




















Spreco di elettricità 


Man mano che vedo applicate il meccanismo 
del piano ‘energetico. mi accorgo sempre più 
che è tutto sbagliato, tutto da rifare! 

1 cervelloni, del. buio. del riscaldamento ri- 
dotto, erogato solo in determinate ore, non 
hanno pensato minimamente alle abitazioni 
isolate. dove il freddo si sente maggiormente. 
‘non hanno pensato alle abitazioni dove ci sono 
vecchi e bambini: non hanno pensato agli uffici 
con orario unico dove. pur spegnendo i termo-. 
sifoni. gli impiegati per non rimanere al freddo 
accendono i condizionatori: che erogano aria 
calda. le-luci non vengono mai spente tranne 
che per quella mezziora di oscuramento. 

lora dove sta il risparmio? Ed ora. con il 
Natale e Capodanno, i negozi: le strade sono in 
festa: con'tante luci e luminarie e tanto spreco 
di energia, Allora il buio. il black-out. dove è 
andato a finire? Si toglie la luce di giorno e si 
sperpera dal pomeriggi lla sera inoltrata. 

a i cervelloni non hanno vietato di effet- 
tuare questi allacciamenti; non hanno vietato 
l'orario spezzato negli uffici (pur sapendo che 
con un orario unico si risparmia nel consumo di 
luce e nel consumo di gasolio e nelle trasferte 
Varie) non hanno penisato di vietare la circola- 
zione di qualsiasi mezzo pet ottenere un'mag- 
gior risparmio di benzina. gasolio, metano e 
&p.l; Hanno solo pensato di portare il prezzo 
della benzina a 700:800 ire ca 30 ire il gaso- 

o. 

Ma allora siamo o non siamo in crisi? 

‘Aldo Cobelli 


Francobolli dal Sud Africa 


Per mezzo di alcuni amici ricevo copie di 
Stampa Sera'e ho letto con interesse la Vostra 
rubrica filatelica nell'«Inser/o:casa» del giove- 
dì Sono collezionista di fraricobolli € mi inte- 
resserebbe molto combinare scambi coni un fi- 
latelista italiano che mi potesse. preferibilmen- 
te scrivere in inglese. 

Mi piacerebbe. insomma. avere contatti. con 
qualche collezionista italiano che fosse interes- 
sato a scambiare con me francobolli del mio 
Paese. Ringrazior 

Doros A. Izamis: Mr. PO. Box 343 
Carletonville 2500 (South Africa) 
























Da un settimanale all’altro 


da «Gente» 
Un’erba 
anti 
concezionale 


«L'Organizzazione Mondiale della Sanità — 
scrive «Gente» — si accinge a lanciare un pro- 
‘gramma di ricerca allo scopo di valorizzare la 
medicina tradizionale. di renderla più efficace, 
più accessibile e meno costosa. in modo da f 
vorimne l'uso. L'utilità della medicina tradizio- 
nale non ha bisogno di essere dimostrata: oc- 
corre giungere ad integrarla con le conoscenze 
mediche moderne». 

Nell'ambito: di questo programma, a Gine- 
via, l'Oms sta catalogando migliaia di erbe ci 
rative, usate dai «medici selvaggi» di tutto il 
mondo, Se ne occupa un medico italiano, il 
professor Giuseppe Penso, specialista di malat- 
tie tropicali, esperto di firoterapia. con all’atti- 
























vo molti viaggi in Africa e America del Sud. 
«L'85 per cento della popolazione mondiale si 
cura ancora con metodi tradizionali». spiega. «I 
cosiddetti Paesi in via di sviluppo. in generale. 
non hanno i mezzi per mettere a punto sistemi 
sanitari di tipo occidentale. Sono stati proprio 

questi Paesi. l'assoluta maggioranza dei 151 

tati membri dell'Oms. a chiedere all’Organiz- - 
zazione di studiare a fondo le possibilità delle 
medicine alternative" praticate. in quei Paesi. 
dagli stregoni e dalle fattucchiere», 

Quali sono le prospettive dello studio sulle 
serbe degli stregoni» che il professor Penso sta 
‘conducendo? «Le risponderò con un esempio». 
dice il medico italiano. «Anni fa. in Amazzonia. 
ho avuto modo di studiare da vicino una tribù. 
în cui'alle ragazze è Vietato aver figli. se prima 
non sono ammesse nel clan delle madri di fa 
glia: e ciò avviene piuttosto tardi. dopo compli- 
cate cerimonie. Nel frattempo. però. alle ragaz: 
ze È concesso avere rapporti sessuali: purché 
evitino la gravidanza. Le ragazze allora ricorro- 
no alla fattucchiera del villaggio: che prepara 
una pozione anticoncezionale: è una pozione 
sicuramente efficace: su questo non c'è dubbio. 
ra. in ogni villaggio africano o sudamericano 
c'è Una cstetrica-fattucchiera. che ha nel suo 
arsenale almeno un preparato antifecondativo: 
ecco un campo di ricerca vastissimo e molto 
promettente 

















ECONOMIA E BORSE 


Attività. 
ridotta 


"TORINO — Il mercato aziona- 
rio mantiene intonazione ferma. 
Tuttavia l'attività resta molto ri- 
dotta. Riesce perelò difficile da- 
re una valutazione in prospetti- 
va e occorre necessariamente li- 
mitarsi a rilevare le variazioni 
del corsi. Sostanziali progressi 
sono messi n segno soltanto dn 
Stp e Finsider, tra titoli ruida, e 
da Paramatti e Borgosesia fra | 

alori locali. 


I resto del listino è sulle posi- 
zioni della vigilia con marginali 
oscillazioni di ‘segno negativo 
per Generali, Fiat priv., fl, Toro 
ord. e Burgo ord. e di segno posi- 
tivo per Fiat ord, Toro priv. e 
Montedison. 

Nel settore del reddito. fisso 
non el ‘sono particolari variazio- 
‘ni da segnalare. 

ULTIMO. FIXING: Generali 
43.890; fixing Fiat ord. 1840; priv. 
1550-1548; Poxzi Ginori risp. 110; 
diritti Fornara pagamento 5. 








‘del denaro che da parte 
ferta. s 

Di conseguenza si è avuto un 
certo equilibrio nelle quotazioni. 
‘Anche ll risveglio registrato teri 
su ‘a partecipazione statali 
è praticamente rientrato ed al- 
cuni valori si sono anzi legger- 
mente assestati. Ben tenuti ma 
senza variazioni anche l grossi 
titoli assicurativi e finanziari; 
toli industriali stabili con qual- 
che punto all'attivo, per Fiat e 
Montedison, calme. Italcementi 
© Bastogi. 

‘Qualche rialzo isolato nel fina- 
le non ha ravvivato l'atmosfera 





STAMPA SERA 


Ecco le quotazioni: 
Abellie 14.990; Aedes 2920; 
Alitalia 1065; ‘Allvar. 5380; 
Alleanza 14.040; Anic 9,75; 
Assicuratr. ‘22.180; Autos. 
To-Mi 908; Bastogi 685; B.co 
Roma 9660; Beni Imm. or. 
451; Beni Imm. pr. 326; Bin: 
da 725; Breda 1130; Brioschi 
24/700; Burgo or. 7045; Bur- 
go pr. 5280; Caffaro 385; 
Cantoni 7000; Carlo Erba or. 
2245: Carlo Erba pr; 1183. 
Cascami' 5590; Cementir 








Comp: Milano pr. 8220; 
Comp. Toro or. 9170; Comp. 
Toro pr. 4500; Cond. acqua 
231; Credit 1455,50; Cucirini 
2850; Dalmine 161; De Fer- 
rari 1682; E. Marelli 356; Eri- 
dania 4220; Eternit 576; Falk 
or. 2970; Falk pr. 2318; Fiat 
or; 1895; Fiat pr. 1553. 
Finmare 89,75; Finsider 






Italgas 715,50; Italia Ass. 
16060; Italsider 251,50; La 
Centrale 6249; L'Ausiliare 
4480; Lepetit or. 29350; Lepe- 
tit pr. 20480; Linificio 629; 
Liquigas 27,75; Magneti M. 
585; Magona 2250; Marzotto 
1340; Mediobanca 38750; 
Metalli 2415; Mira Lanza 
17350; Mittel 935; Mondado- 
ri pr. 83250; Montedison 
172,50. 

N.AI. 512; Nord Milano 
1080; Olcese 49; Olivetti or. 
1440; Olivetti pr. 1223; Pac- 
chetti 76; Pertusola 1588 
Perlier 1047; Pierrel 873; Pi- 
relli e ©. 1829; Pirelli S.P.A. 
667; Ras 93180; Rinascente 
or. 106,50; Rinascente pr. 
60,75: Risanamento 5500; 
Romana Zuc. or. 179; Ro- 
tondi 13950; Rumianca 361. 

Saffa 5300; Sai 11800; S 
rom 916; Sifa 640; Silos 2560; 
‘Sip.1093; Sme 1801; Stampa- 
ti 7450; Standa 1395; Stet 






















































stanno si sono costruite molto meno case che negli altri 
Paesi dell'occidente europeo, fino al 40 per cento in meno, 
nonostante che da noi esista un insieme di norme vasto e 
complesso che disciplina ogni fase del processo edilizio, 


Negativa la bilancia dei pagamenti 


® Doccia fredda sulla salute-boom della bilancia dei 

agamenti: dopo una lunga serie di mesi în attivo (settem- 
Bre escluso) si'è chiusa in novembre con un saldo negativo 
di 415 miliardi di lire. Lo rende noto la Banca d'Italia in 
base'a rilevazioni di carattere ancora provvisorio; nel mese 
di novembre dello scorso anno la bilancia valutaria si era 
irivece chiusa con un attivo di 386 miliardi. 


La produzione dell’uva 


‘© Con un aumento del 94 per cento rispetto alla pre- | 
cedente annata, la produzione di uva quest'anno ha rag- | 
giunto complessivamente 124,5 milioni di quintali. L'uva da 
tavola, con un aumento del 5,8 per cento, ammonta a 14,5 
milioni di quintali; l'uva da vino, con un incremento di 
circa il 10 per cento, viene valutata intorno ai 110 milioni di 
quintali. 


Approvvigionamento di petrolio 


® Dopoii vertice di Caracas dei Paesi Opec, si rifanno 
i conti dei costi dell'approvvigionamento del petrolio e si 
calcolano gli effetti che essi avranno sulla nostra economia 
e su quella degli altri Paesi. Instancabili in tale circostanza 
‘sono gli esperti dell'Ocse (Organizzazione per la coopera- 
zione e lo sviluppo economico) che, appena pubblicato i 
loro rapporto semestrale (il 20 dicembre), si sono trovati 
costretti a «correggersi». Lo sviluppo dell'area dei Paesi in- 
dustrializzati, previsto situarsi all'195 nel prossimo anno, è 
‘stato così ridotto allo zero, correzione che ha coinvolto tutti 
i Paesi il cui tasso di sviluppo è stato ridotto in maniera 
quasi eguale. 


Prestito dell’Interbanca 


@ Interbanca ha ottenuto in questi giorni dalla Banca 
d'Italia l'autorizzazione ad emettere un prestito obbliga: 
nario a tasso variabile di 150 miliardi. Il prestito con godi- 
mento 1/1/1980, è caratterizzato da una prima cedola se- 
mestrale, pagabile 1'1/7/1980, pari ul 6,70% e da cedole 
semestrali successive variabili, ancorate al rendimento delle 
bbligazioni emesse dagli istituti di credito mobiliare. E' 
previsto un tasso semestrale minimo del 696 e massimo del 
7,75%. 
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632; Olivetti priv. 1223; Toro 
9190,9170; Sai 11.780, 11.800; 
Ift priv. 2122, 2130; Rumian- 
ca 361. 


GENOVA 


Centrale 6260; Generali 
‘43.600; Ras 93.100; Meridio- 
nali 685; Nai 506; Viscosa or- 
dinarie 630; Viscosa privile- 
giate 455; Finsider 94; Itaisi- 
der 250; Fiat ordinarie 1838; 
Fiat. privilegiate 1548; Sip 
1090; Montedison 173. 


Stabile 
il dollaro 


TOKYO — Il dollaro si è 
‘mantenuto stabile, conclu- 
dendo la seduta odierna a 
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239,50 yen contro i 239,725 di 
ieri. Malgrado il Heve ribas- 
so, la domanda di dollari è 
risultata costante, alla vigi- 
lia del lungo weekend di fi- 
ne anno. 


La moneta americana 
aveva aperto stamane a 
239,70, toccando successiva- 
mente il livello massimo 
della giornata di 240,40 yen. 


La pubblicazione stamane 
di numerosi dati statistici 
(indice dei prezzi al consu- 
mo, indice della disoccupa- 
zione e dati corretti relativi 
alla bilancia dei pagamenti 
per novembre) non ha avu- 
to ripercussioni di rilievo 
sul mercato valutario. Mo- 
derato il volume degli 
scambi. 


[REDDITO FISSO A TORINO 






































più che nel resto d’Italia 


Nei primi sei mesi del 1979 
la conflittualità del lavoro 
ha registrato un notevole 
inasprimento rispetto allo 
stesso periodo. dello scorso 
anno. Infatti, le ore perdute 

questo motivo sono au- 
‘mentate del 195 per cento nel 
totale dell'Italia e addirittu- 
ra del 508 per cento in Pie- 
monte. 

Ciò si è determinato quasi 
esclusivamente per gli scio- 
peri effettuati a sostegno del 
rinnovo di molti contratti di 
lavoro, Infatti, 4 conflitti ori: 
ginati dal rapporto lavorati- 
Do hanno rappresentato, in 
termine di ore, il 97 per cento 
del totale nella regione pie- 
‘montese e il 93 per cento nel 
complesso nazionale. 








Ore perdute per conflitti di lavoro 
(in migliaia) 


Tipo di conti 


PIEMONTE 
Conflitti originati dal 


rapporto di lavoro 
Coniitti estranei al 

rapporto di lavoro 
Totale 


ITALIA 

Conflitti originati dal 
rapporto di lavoro 

Conflitti estranei al 
rapporto di lavoro 

Totale 


gensgiu 
1978 





‘goncgiu. 
1979 


109.436 + 9643 


7.843 
111.279 


— 494 
+ 194,5 
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di benzina 


«La possibilità di non ave- 
re petrolio a sufficienza nel 
1980 si fa sempre più concre- 
ta, anche se le valutazioni 
sull'entità del «buco» negli 
approvvigionamenti appaio- 
no quanto mai discordanti». 
Losi legge sull'ultimo nume- 
rodel «Mondo Economico». 

Nonostante ciò i consumi 
petroliferi non accennano a 
rallentare in Italia, ormai 
‘sono sempre in crescita sen- 
sibile. Gli ultimi dati dell'U- 
nione petrolifera si riferi- 
‘scono ad ottobre: in tale me- 
se i trasferimenti al sistema 
di distribuzione hanno rag- 
giunto le 8170 mila tonnella- 
te. 

«Meno accentuato rispet- 
to agli altri mesi — sostiene 
‘Mondo Economico” — è 


— stato l'incremento della do- 


manda di benzina (+6,3%). 





Buoni gli affari di fine anno per la Maina e la Quercetti 


Sono aumentate le vendite dei panettoni 





Si preferiscono i giocattoli più costosi 


Quest'anno le aziende che 
‘producono panettoni hanno 
fatto buoni affari. L'incre- 
‘mento notevole delle vendite 
è stato provocato non tanto 
da un risveglio autonomo del 
mercato di questi dolci, da 
anni piuttosto statico, ma 
dalla presentazione ai con- 
sumatori di prodotti nuovi, 
tipo il panettone al cioccola- 
to. La novità ha riscosso un 
grande successo e ha fatto da 
traino anche ai panettoni 
tradizionali. «E* la dimostra- 
zione — ha commentato Ma- 


rio Ferreri, un responsabile 
della Maina — che il mercato 
c'è, bisogna stimolarlo». 

A proposito della Maina, 
Ferreri segnala che l'azienda 
di Fossano ha aumentato la 


produzione di circa il 50 per 


cento. Dallo stabilimento 
della cittadina cuneese, pri- 
ma di Natale sono usciti 
quasi tre milioni di panetto- 
ni, per un totale di oltre 22 
mila quintali. Così, la Maina, 
che ha 25 dipendenti fissi e 
una sessantina di stagionali, 
quest'anno fatturerà circa 5 


miliardi di lire. 

Un mercato in continua 
ebollizione è, invece, quello 
del giocattolo, Lo condiziona 
soprattutto la televisione, 
presentando continuamente 
‘nuovi personaggi che i bam- 
bini vogliono subito trasfor- 
mati în giocattoli. E per chi 
non segue la moda, adeguan- 
dosi al rapido rinnovamento 
dei gusti, non ci sono possi 
bilità di grande sviluppo. «Il 
giocattolo tradizionale — so- 
stiene Quercetti, responsabi- 
le dell'omonima fabbrica to-_ 


rinese del settore — non è 
che abbia perso colpi, ma 
non ha fatto neppure grandi' 
‘passi avanti. 

Comunque, pare che, in 
queste feste, abbiano avuto 
un'ottima accoglienza t'gio- 
cattoli più cari. 

La Quercetti, azienda oggi 
con circa 140 dipendenti e un 
fatturato sui quattro miliar- 
di di lire, quest'anno non ha 
perso i, ma l'incre- 
mento della produzione è 
stato inferiore al tasso d’in- 
fiazione. r.bo. 





STAMPA 


SERA 


SITUAZIONE: Peggioramento 
del tempo sulle regioni italiane a 
cominciare da quelle settentriona- 
li. TEMPO. PREVISTO: Sulle re- 
gioni settentrionali, sulla Sardegna 
® sulla Toscana; molto nuvoloso; 
‘coperto; con precipitazioni. in pro- 
gressiva intensificazione. TEMPE- 
RATURA: in temporaneo: aumento 


Inttalia 
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Napoli 
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CHE TEMPO FARÀ: PREVISIONI PER IL WEEK-END' 


dia ‘e sull’Emilia, ricordando, e sottoli- 
neando]a brevità rispetto all'arco di tem- 
po preso in esame. ed infine l'autitento 
del moto ondoso sul Mar Ligure eSull'al- 
to Tirreno sotto l'incalzare dei\venti pri- 
ma da scirocco poi da. tramontana. 


L’anno che sta per concludersi sembra 
proprio che non voglia lasciare un buon 
ricordo di sé nemmeno dal punto di vista 
meteorologico. Dopo il tempo incerto dei 
giorni scorsi, il sole di ieri è giunto im- 
provviso e non duraturo. La caduta di 
pressione e le prime nubi ci annunciano 
un prossimo ritorno al maltempo. Da 
Ovest infatti avanza rapido un esteso 
ammassso di nubi; si tratta ancora di 


una perturbazione che le correnti atlan- 
tiche sospingono verso l'Italia. 

Il passaggio sulle nostre regioni è pre- 
visto tra il pomeriggio e la mattinata di 
domani sabato. Nella cartina sovrastante 
abbiamo «colto» il periodo del passaggio 
coni fenomeni relativi e cioè le piogge in 
Liguria. le nevicate sui monti ad iniziare 
dalle quote di 800-100 metri, le piogge 
miste a neve sul Piemonte sulla Lombar- 


Non dimentichiamò' 
presenti in banchi nella maiiriata di'og- 
gi poi in dissolvimeni uovo in au- 
mento dal pomeriggio di'domenica. La 


pe le nebbie 


temperatura dopo aver registrato un leg- 
gerò aumento in giornate tenderà a di 
Ininuire tra/sabato e domenica. Il pome- 
Tggio dellsabato la nottata e la mattina- 
ta di domenica trascorrerannio con cielo 
in prevalenza poco nuvoloso specialmen- 
te sul Piemonte, poi dal‘pomeriggio tor: 
neranno gli annuvolamenti ma localizza- 
ti sulla Liguria sulla Lombardia e sull'È- 
milia: Carlo Rodi 





